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TITOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

 

ART. 1.1 – NORME E DISPOSIZIONI COMUNI DEL PIANO DI 

GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni comuni del Piano di Governo del Territorio le 
stesse assumono efficacia in tutti i suoi tre documenti costitutivi Documento di Piano, Piano 
delle Regole e Piano dei Servizi, in cui valgono le disposizioni elencate nei seguenti articoli. 
 
 
 
ART. 1.2 - APPLICAZIONE DEL PGT 

 
1. Ai sensi della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e successive modifiche ed integrazioni, il governo 
del territorio comunale è regolato anche dagli strumenti sovraordinati di livello regionale e 
provinciale e dalla strumentazione urbanistica comunale costituita dal Piano di Governo del 
Territorio (P.G.T.), dai Piani attuativi e dagli atti di programmazione negoziata con valenza 
territoriale, e dai piani di settore vigenti. 
 
2. Il P.G.T. definisce e disciplina l'assetto dell'intero territorio comunale ed è articolato nei 
seguenti atti: il Documento di Piano, il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole. 
 
3. Tutte le opere edilizie e tutte le trasformazioni urbanistiche per le quali, in base alla vigente 
legislazione statale e regionale, risulti necessario il rilascio di un titolo abilitativo edilizio, e tutti 
i mutamenti di destinazione d'uso senza opere edilizie o con opere strutturali di 
adeguamento al nuovo uso, debbono risultare conformi alle prescrizioni del presente P.G.T. 
nonchè ai disposti di cui alla l.r. 12/2005 e successive modifiche, al DPR 380/ 2001 e 
successive modifiche ed altre ulteriori norme vigenti in materia edilizia ed urbanistica. 
 
4. Il Documento di Piano, per il periodo di 5 anni della sua validità, definisce gli obiettivi 
quantitativi di sviluppo complessivo del P.G.T. relativi alle possibilità edificatorie ed alla 
dotazione di servizi. 
 
5. Gli atti del PGT sono sempre modificabili, previe le necessarie procedure stabilite dalla l.r. 
12/2005 e successive modifiche nonchè delle relative procedure di valutazione ambientale 
strategica, se previste, secondo i disposti normativi di riferimento. 
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ART. 1.3 - ELABORATI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 
1. Il Piano di Governo del Territorio è costituito da un insieme di elaborati grafici e testuali il 
cui elenco è riportato nelle parti delle norme in riferimento all'atto cui si riferiscono 
(Documento di Piano, Piano dei Servizi o Piano delle Regole). 
 
2. Gli elaborati sono divisi in due categorie: elaborati prescrittivi ed elaborati conoscitivi - 
ricognitivi; 
 

a. gli elaborati prescrittivi/ di progetto, formano gli atti cogenti di riferimento per le 
trasformazioni del territorio 

 
b. gli elaborati conoscitivi - ricognitivi costituiscono i documenti di supporto per la 
ricerca della qualità nelle medesime trasformazioni e sono prescrittivi relativamente 
alle previsioni sovraordinate in essi riportate . 

 
3. I contenuti prescrittivi delle presenti norme, in caso di contrasto, prevalgono sugli elaborati 
grafici. Le previsioni con carattere prescrittivo degli elaborati grafici di maggior dettaglio, in 
caso di contrasto, prevalgono sugli stessi contenuti negli elaborati grafici di minor dettaglio. 
 
4. Gli elaborati grafici e documentali facenti parte integranti delle presenti norme, nonchè 
delle norme tecniche di attuazione dei singoli piani costituenti il PGT sono elencati nelle 
apposite sezioni delle relazioni e NTA di riferimento (Documento di Piano, Piano delle Regole 
e Piano dei Servizi), nonchè nell’Allegato 2 delle presenti disposizioni generali. 
 
 

 

ART. 1.4 - CONTENUTI E FINALITA’ DEL PIANO DI GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

 
1. Il Piano di Governo del Territorio (PGT), definisce l’assetto dell’intero territorio comunale ed 
è strumento della pianificazione comunale. 
 
2. Esso è un progetto urbanistico unitario per il territorio comunale che, in attuazione dei 
criteri di sussidiarietà, adeguatezza, differenziazione, sostenibilità, partecipazione, 
collaborazione, flessibilità, compensazione ed efficienza, sanciti dall’art. 1 l.r. 12/2005, si 
pone quali obiettivi di: 
 
- valorizzare le peculiarità storiche, culturali, naturalistiche e paesaggistiche che connotano 
il territorio lombardo di Cantù; 
- mantenere e risanare i caratteri paesistico-ambientali e di abitabilità; 
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- organizzare la rete di mobilità urbana e intercomunale; 
- migliorare i servizi a carattere locale, urbano e sovracomunale; 
- valorizzare le risorse ambientali, storiche, economiche del territorio e le opportunità degli 
abitanti; 
- promuovere politiche per la casa che forniscano risposte adeguate ai diversi fabbisogni. 

 
3. Gli obiettivi del Piano sono perseguiti nel rispetto dei principi di: attenzione alla pluralità 
delle esigenze sociali, culturali e delle differenti fasce di età della popolazione; sostenibilità 
dello sviluppo nell’ottica di incentivare una qualità del prodotto edilizio coerente con i principi 
in materia di risparmio energetico per una migliore qualità della vita; minimizzazione del 
consumo di suolo di espansione; priorità agli interventi di risanamento, ristrutturazione e 
riqualificazione edilizia ed urbanistica finalizzata alla valorizzazione del tessuto storico, 
culturale, sociale che caratterizza il territorio del Comune di Cantù e la sua popolazione. 
 
4. I contenuti del Piano di Governo del Territorio sono ispirati a criteri di: imparzialità; 
economicità; efficacia dell’azione amministrativa; semplificazione delle procedure; 
ottimizzazione delle risorse naturali; miglioramento dei servizi pubblici.  
 
5. Il Piano di Governo del Territorio si attua, al fine di una equa ripartizione dei benefici 
economici derivanti dalle trasformazioni del territorio, applicando i principi di 
Compensazione, Perequazione, Traslazione e Flessibilità, qualora ciò non contrasti con gli 
interessi pubblici generali e con gli obiettivi di pianificazione territoriali perseguiti 
dall’Amministrazione. 
 
6. Il Piano di Governo del Territorio, ai sensi della l.r. 11 marzo 2005, n. 12, è costituito dal 
Documento di Piano, dal Piano dei Servizi e dal Piano delle Regole, intendendosi 
comprensivi degli elaborati grafici, documentali e relative NTA nonchè delle presenti 
disposizioni e norme comuni. 
 

7. Il Piano di Governo del Territorio: 
 
- ha contenuti compatibili e coerenti con i Piani Territoriali Sovracomunali, e in particolare 
con il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Como e il Piano Territoriale 
Paesistico della Regione Lombardia; 
 
- esplica la propria efficacia, disciplinando, anche con le norme di Piani Settoriali allegati, 
interventi di completamento, trasformazione urbanistica ed edilizia e vincoli sia di natura 
strategica, a carattere paesistico, sia operativa a breve e medio termine; 
 
- in conformità all’art. 4, l.r. 11 marzo 2005, n. 12, è stato redatto e sottoposto alla 
valutazione ambientale e ne è stata valutata la sostenibilità ambientale secondo i criteri 
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evidenziati negli allegati specifici e quindi è stato predisposto tenendo conto delle 
risultanze della stessa. 
 
- individua, definisce e norma, attraverso il Documento di Piano, anche secondo i disposti 
richiamati nell’art. 8 della l.r. 12/2005 e successive modifiche, le modalità di intervento nelle 
parti del territorio oggetto di trasformazione urbanistica ed edilizia strategica con la  finalità 
di: 

- restituire la dimensione globale del Piano di Governo del Territorio, definendo  la 
visione complessiva del territorio comunale e del suo sviluppo;  
- precisare gli Ambiti di trasformazione determinando per ciascuna gli obiettivi, i 
parametri dimensionali, le vocazioni funzionali, le eventuali prescrizioni da  specificare 
in sede di formazione dei piani attuativi. 

Il Documento di Piano non contiene previsioni che producano effetti diretti sul regime 
giuridico dei suoli. 
Il Documento di Piano ha validità quinquennale ed è sempre modificabile. Scaduto tale 
termine, il comune provvede all’approvazione di un nuovo Documento di Piano.  
Per quanto non definito valgono le disposizioni integrali di cui alla l.r. 12/2005 e successive 
modifiche. 
 
- Individua, definisce e norma, attraverso il Piano delle Regole, anche secondo quanto 
definito dall’art. 10 della l.r 12/2005 e successive modifiche: 
a)  all’interno dell’intero territorio comunale, gli ambiti del tessuto urbano consolidato, quali 
insieme delle parti di territorio su cui è già avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei 
suoli, comprendendo in essi le aree libere intercluse o di completamento; 
b) gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale; 
c) le aree e gli edifici a rischio di compromissione o degrado e a rischio di incidente 
rilevante; 
d) contiene, in ordine alla componente geologica, idrogeologica e sismica, quanto previsto 
dall’articolo 57, comma 1, lettera b); 
e) le aree destinate all’agricoltura;  
f) le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche;  
g) le aree non soggette a trasformazione urbanistica. 
 
Entro gli ambiti del tessuto urbano consolidato, i nuclei di antica formazione ed identifica i 
beni ambientali e storico-artistico-monumentali oggetto di tutela ai sensi del decreto 
legislativo 22.1.2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) o per i quali si intende formulare proposta motivata di 
vincolo.  
Le caratteristiche fisico-morfologiche che connotano l’esistente, da rispettare in caso di 
eventuali interventi integrativi o sostitutivi, nonché le modalità di intervento, anche mediante 
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pianificazione attuativa o permesso di costruire convenzionato, nel rispetto dell’impianto 
urbano esistente, ed i criteri di valorizzazione degli immobili vincolati. 
 
Per gli ambiti sopra identificati identifica i parametri da rispettare negli interventi di nuova 
edificazione o sostituzione comprendenti: 
a) caratteristiche tipologiche, allineamenti, orientamenti e percorsi; 
b) consistenza volumetrica o superfici lorde di pavimento esistenti e previste;  
c) rapporti di copertura esistenti e previsti; 
d) altezze massime e minime; 
e) modi insediativi che consentano continuità di elementi di verde e continuità del reticolo 
idrografico superficiale; 
f) destinazioni d’uso non ammissibili; 
g) interventi di integrazione paesaggistica, per ambiti compresi in zone soggette a vincolo 
paesaggistico ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004;  
h) requisiti qualitativi degli interventi previsti e mitigazione delle infrastrutture della viabilità 
con elementi vegetali tipici locali; 
i) requisiti di efficienza energetica. 
 
Per le aree destinate all’agricoltura: 
1) detta la disciplina d’uso, di valorizzazione e di salvaguardia, in conformità con quanto 
previsto dal titolo terzo della parte seconda; 
2) recepisce i contenuti dei piani di assestamento, di indirizzo forestale e di bonifica, ove 
esistenti; 
3) individua gli edifici esistenti non più adibiti ad usi agricoli, dettandone le normative d’uso. 
 
Per le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche detta ulteriori regole di 
salvaguardia e di valorizzazione in attuazione dei criteri di adeguamento e degli obiettivi 
stabiliti dal piano territoriale regionale, da piano paesaggistico territoriale regionale e dal 
piano territoriale di coordinamento provinciale;  
 
Per le aree non soggette a trasformazione urbanistica individua gli edifici esistenti, 
dettandone la disciplina d’uso e ammette in ogni caso, previa valutazione di possibili 
alternative, interventi per servizi pubblici, prevedendo eventuali mitigazioni e compensazioni 
agro-forestali e ambientali. 
 
Le indicazioni contenute nel Piano delle Regole hanno carattere vincolante e producono 
effetti diretti sul regime giuridico dei suoli.  
Il Piano delle Regole non ha termini di validità ed è sempre modificabile, sempre secondo 
quanto stabilito dalla l.r. 12/2005 e successive modifiche. 
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Per quanto non definito valgono le disposizioni integrali di cui alla l.r. 12/2005 e successive 
modifiche. 
 
- individua, definisce e norma il territorio attraverso il Piano dei Servizi , anche secondo 
quanto definito dall’art. 9 della l.r. 12/2005 e successive modifiche al fine di assicurare una 
dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale, le 
eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica e da dotazione a verde, i corridoi ecologici 
e il sistema del verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato, nonché tra le 
opere viabilistiche e le aree urbanizzate ed una loro razionale distribuzione sul territorio 
comunale, a supporto delle funzioni insediate e previste.  
 
Il Piano dei Servizi contribuisce inoltre, unitamente al Piano delle Regole, a dare forma alla 
struttura della città. 
 
Il Piano dei Servizi è redatto determinando il numero degli utenti dei servizi dell'intero 
territorio, secondo i seguenti criteri: 
a) popolazione stabilmente residente nel comune gravitante sulle diverse tipologie di servizi 
anche in base alla distribuzione territoriale; 
b) popolazione da insediare secondo le previsioni del Documento di Piano, articolata per 
tipologia di servizi anche in base alla distribuzione territoriale; 
c) popolazione gravitante nel territorio, stimata in base agli occupati nel comune, agli 
studenti, agli utenti dei servizi di rilievo sovracomunale, nonché in base ai flussi turistici. 
 
Il Piano dei Servizi, per soddisfare le esigenze espresse dall'utenza definita con le modalità 
di cui al comma 2 della l.r. 12/2005 e successive modifiche, valuta prioritariamente 
l'insieme delle attrezzature al servizio delle funzioni insediate nel territorio comunale, anche 
con riferimento a fattori di qualità, fruibilità e accessibilità e, in caso di accertata 
insufficienza o inadeguatezza delle attrezzature stesse, quantifica i costi per il loro 
adeguamento e individua le modalità di intervento. Analogamente il piano indica, con 
riferimento agli obiettivi di sviluppo individuati dal Documento di Piano di cui all’articolo 8 
della l.r. 12/2005 e successive modifiche, le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi 
esistenti, ne quantifica i costi e ne prefigura le modalità di attuazione. In relazione alla 
popolazione stabilmente residente e a quella da insediare secondo le previsioni del 
Documento di Piano, comunque deve essere assicurata una dotazione minima di aree per 
attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale pari a diciotto metri quadrati per 
abitante. Il Piano dei Servizi individua, altresì, la dotazione di servizi che deve essere 
assicurata nei piani attuativi, garantendo in ogni caso all’interno di questi la dotazione 
minima sopra indicata, fatta salva la possibilità di monetizzazione prevista dall’articolo 46, 
comma 1, lettera a) della l.r. 12/2005 e successive modifiche e secondo le NTA del PGT. 
 



 15

Il Piano dei Servizi esplicita la sostenibilità dei costi per la sua realizzazione, anche in 
rapporto al programma triennale delle opere pubbliche, nell’ambito delle risorse comunali e 
di quelle provenienti dalla realizzazione diretta degli interventi da parte dei privati. 
 
Avendo il Comune di Cantù caratteristiche di polo attrattore, così come individuato dal 
piano territoriale di coordinamento provinciale vigente della Provincia di Como, in relazione 
al flusso di pendolari per motivi di lavoro, studio e fruizione di servizi e nei comuni 
caratterizzati da rilevanti presenze turistiche, il Piano dei Servizi contiene la previsione di 
servizi pubblici aggiuntivi, in relazione ai fabbisogni espressi dalla popolazione fluttuante. 
Prevede altresì i servizi di interesse sovracomunale necessari al soddisfacimento della 
domanda espressa dal bacino territoriale di gravitazione.  
 
Il Piano dei Servizi indica i servizi da assicurare negli ambiti di trasformazione individuati dal 
Documento di Piano, con particolare riferimento agli ambiti entro i quali è prevista 
l’attivazione di strutture di distribuzione commerciale, terziarie, produttive e di servizio 
caratterizzate da rilevante affluenza di utenti. 
 
Il Piano dei Servizi è integrato, per quanto riguarda l’infrastrutturazione del sottosuolo, con 
le disposizioni del piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo (PUGSS), di cui all’art. 
38 della l.r. 12/2005,  n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 
Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche). 
 
Si intende, secondo quanto definito dalla l.r. 12/2005 e successive modifiche che sono 
servizi pubblici e di interesse pubblico o generale i servizi e le attrezzature pubbliche, 
realizzati tramite iniziativa pubblica diretta o ceduti al comune nell’ambito di piani attuativi, 
nonché i servizi e le attrezzature, anche privati, di uso pubblico o di interesse generale, 
regolati da apposito atto di asservimento o da regolamento d’uso, redatti in conformità alle 
indicazioni contenute nel Piano dei Servizi, ovvero da atto di accreditamento dell’organismo 
competente in base alla legislazione di settore, nella misura in cui assicurino lo svolgimento 
delle attività cui sono destinati a favore della popolazione residente nel comune e di quella 
non residente eventualmente servita.  
 
Le previsioni contenute nel Piano dei Servizi e concernenti le aree necessarie per la 
realizzazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale hanno carattere 
prescrittivo e vincolante.  
 
I vincoli preordinati all’espropriazione per la realizzazione, esclusivamente ad opera della 
pubblica amministrazione, di attrezzature e servizi previsti dal Piano dei Servizi hanno la 
durata di cinque anni, decorrenti dall’entrata in vigore del piano stesso. Detti vincoli 
decadono qualora, entro tale termine, l’intervento cui sono preordinati non sia inserito, a 
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cura dell’ente competente alla sua realizzazione, nel programma triennale delle opere 
pubbliche e relativo aggiornamento, ovvero non sia stato approvato lo strumento attuativo 
che ne preveda la realizzazione. E’ comunque ammessa, da parte del proprietario 
dell’area, entro il predetto termine quinquennale, la realizzazione di attrezzature e servizi 
per la cui attuazione è preordinato il vincolo espropriativo, secondo i dettami normativi 
vigenti.  
 
Non configurano vincolo espropriativo e non sono soggette a decadenza le previsioni del 
Piano dei Servizi che demandino al proprietario dell’area la diretta realizzazione di 
attrezzature e servizi, ovvero ne contemplino la facoltà in alternativa all’intervento della 
pubblica amministrazione. 
 
Il Piano dei Servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile secondo le 
disposizioni e procedure di cui alla l.r. 12/2005 e successive modifiche. 
 
La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da 
quelle specificamente previste dal Piano dei Servizi, non comporta l’applicazione della 
procedura di variante al piano stesso ed è autorizzata previa deliberazione motivata del 
consiglio comunale.  
 
Per quanto non definito valgono le disposizioni integrali di cui alla l.r. 12/2005 e successive 
modifiche. 

 
8. Nella normativa che segue ed in quella relativa agli altri elaborati del PGT, di cui al comma 
3, la dizione “Piano di Governo del Territorio” assume il significato di “tutti i documenti che 
costituiscono il Piano di Governo del Territorio (Documento di Piano, Piano dei Servizi e 
Piano delle Regole)”. 
 
9. Nella normativa che segue, la dizione “adozione del PGT” assume il significato “adozione 
del primo dei documenti costituenti il PGT”; la dizione “approvazione del PGT” assume il 
significato di approvazione dell’ultimo dei documenti costituenti il PGT”. 
 
 
 
ART. 1.5 – RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI, DIFFORMITA’ E 

CONTRASTI, DEROGHE 

 
1. In caso di incompatibilità le disposizioni legislative statali e regionali prevalgono su quelle 
del PGT; sono altresì prevalenti su quelle del PGT le prescrizioni, ovunque contenute, in 
attuazione di disposizioni di leggi statali o regionali o provinciali. 
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2. Per quanto non esplicitamente previsto dalle presenti norme, si rinvia alle disposizioni 
statali, regionali, provinciali e, in quanto compatibili, alla regolamentazione comunale in 
materia edilizia, dei lavori pubblici ed ambientale. Per il superamento delle barriere 
architettoniche si rinvia alla legislazione vigente. 
 
3. In caso di difformità tra gli elaborati grafici di PGT e le presenti norme, prevalgono queste 
ultime. 
 
4. In caso di difformità tra previsioni di uguale cogenza, contenute in elaborati appartenenti a 
documenti diversi del PGT, prevale la previsione contenuta nel Piano dei Servizi nel caso di 
contrasto con ciascuno degli altri due documenti o con entrambi, stante il carattere di 
pubblica utilità delle previsioni in esso contenute; prevale la previsione del Piano delle Regole 
in caso di contrasto tra questo e il Documento di Piano, in considerazione del valore 
conformativo delle previsioni  in esso contenute. 
 
5. Sono ammesse deroghe alle presenti norme di attuazione solo nei casi consentiti dalla 
legislazione vigente. Ove la deroga riguardi edifici di proprietà privata, essa è subordinata 
alla stipula di atto di vincolo alla destinazione pubblica o d’interesse pubblico, con relativa 
trascrizione nei registri immobiliari. 
L’istituto della deroga deve comunque essere garantito dall’acquisizione dei necessari pareri 
ed autorizzazioni degli Enti preposti e autorizzato secondo le relative competenze (Consiglio 
Comunale – Giunta) secondo i vari aspetti. 
 
6. Lo Studio geologico comunale e le relative norme fanno parte integrante a tutti gli effetti 
dei contenuti del Piano di Governo del Territorio. 
 
7. Il PGT è integrato dagli strumenti di settore già vigenti alla sua entrata in vigore o 
successivamente approvati. In caso di contrasto, prevale la normativa più recente. Più in 
particolare il PGT è integrato, ove siano o divengano vigenti, dai seguenti strumenti di settore 
e dalle loro specifiche indicazioni normative: 
- PIF ( Piano di Indirizzo Forestale);  
- Piano ittico provinciale – Provincia di Como  
- Piano faunistico provinciale - Provincia di Como -  
- Piano Geologico - adeguamento PAI; 
- Piano Reticolo Idrico Minore;  
- Piano ridelimitazione pozzi h2o criterio temporale; 
- Piano zonizzazione acustica; 
- Piano elettromagnetico;   
- Piano Urbano del Traffico; 
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L’elenco sopra riportato ha efficacia meramente indicativa; nel caso di modifica verrà 
aggiornato ad iniziativa del Comune e dell’aggiornamento verrà data comunicazione al 
Consiglio Comunale e mediante pubblicazione sul sito web del Comune. 
 
8. Le prescrizioni tecniche e procedurali non contenute nelle presenti Norme Tecniche di 
Attuazione sono rinviate al Regolamento Edilizio. 
 
 

 

ART. 1.6 - INDICI E PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI 

 
1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del Piano di Governo del Territorio, nei suoi tre 

documenti costitutivi Documento di Piano, Piano delle Regole e Piano dei Servizi, valgono 
le definizioni di seguito elencate  

 
2. L’utilizzazione edificatoria del suolo è valutata e regolata utilizzando i seguenti parametri e 
definizioni. 
 

1) At (Area di trasformazione): Si definisce “Area di trasformazione” l’ambito 
territoriale sul quale il Piano di Governo del Territorio e in particolare il 
Documento di Piano, si attua con un Piano Urbanistico Attuativo, preliminare ai 
successivi interventi edilizi. L’Area di Trasformazione è delimitata graficamente e 
numerata nelle tavole e negli elaborati grafici e documentali, ivi comprese le 
NTA,  del Documento di Piano 

 
2) St (Superficie territoriale): equivale all’area, misurata sul piano di proiezione 

orizzontale, compresa nel perimetro di un ambito in cui si attua l’intervento a 
mezzo di piano attuativo, al lordo delle aree per l’urbanizzazione primaria e delle 
aree per l’urbanizzazione secondaria, quando previste. In tale superficie sono 
computabili le aree di proprietà privata che vengano destinate a strade e servizi 
pubblici da cedersi al Comune, con eventuale esclusione delle sedi stradali 
esistenti nonché delle aree e spazi già di uso pubblico, salvo diverse e 
particolari disposizioni contenute nelle schede delle singole aree di 
trasformazione 

 
3) Sf (Superficie fondiaria): equivale all’area, misurata sul piano di proiezione 

orizzontale, di un lotto sul quale si attua l’operazione a mezzo di intervento 
diretto. La Sf è misurata al netto delle aree per l’urbanizzazione primaria e 
secondaria, delle aree destinate alla viabilità e delle strade eventualmente 
esistenti o che saranno previste internamente all’area, destinate al pubblico 
transito. Possono essere computate nella Sf le aree di allargamento di strade 
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già esistenti e che ricadano nei relativi ambiti di azzonamento, a condizione che 
le stesse aree siano cedute gratuitamente all’Amministrazione Comunale. Al fine 
del calcolo della Sf possono considerarsi solo dei terreni che siano contigui o 
separati da una strada pubblica, fatti salvi i casi degli ambiti destinati 
all’agricoltura. 

 
4) Sp (Superficie da destinare a servizi e attrezzature pubbliche degli Ambiti di 

Trasformazione): Si definisce “Superficie da destinare a servizi e attrezzature 
delle aree di trasformazione” la porzione dell’ambito di trasformazione da 
destinare ad attrezzature pubbliche. Quando non differentemente specificato, 
anche nella Convenzione tra l’Amministrazione Comunale ed il soggetto 
lottizzante, tale superficie deve essere ceduta all’amministrazione comunale. La 
Superficie da destinare a servizi e attrezzature pubbliche degli ambiti di 
trasformazione è individuata nelle schede del successivo Art. 4.4-schede norma 
per gli ambiti di trasformazione- del Documento di Piano. Qualora essa non 
fosse individuata si applicano le disposizioni generali relative agli ambiti di 
Trasformazione. 

 
 
5) Slp (superficie lorda di pavimento): rappresenta la somma delle superfici dei 

piani compresi entro il profilo esterno delle pareti delle superfici degli eventuali 
piani interrati e/o seminterrati che abbiano un’altezza superiore a 2,50 m. ed 
esclusivamente per usi pertinenziali alla residenza nonché dei soppalchi e dei 
sottotetti aventi caratteristiche di abitabilità come specificato di segue. 

 
Non costituiscono Slp: 
 
a) i coronamenti degli edifici, i vani scala comuni, gli ascensori, i 

montacarichi, i locali tecnici, nonché i locali di pertinenza, quali cantine 
interrate e sottotetti, purché non aventi caratteristiche di abitabilità (come 
specificato al punto h e i), i passaggi distributivi comuni con esclusione di 
quelli con destinazione commerciale;  

 
b) i portici o le gallerie ed i piani a pilotis all’interno del sedime dei fabbricati 

aperti almeno su due lati; 
 

c) le tettoie, se di pertinenza del fabbricato, con superficie non superiore al 
25% della Sc del fabbricato stesso; se superiore al 25% della Sc del 
fabbricato stesso costituisce Slp solo la parte eccedente; 

 



 20

d) i piani liberi e gli aggetti (terrazze, poggioli, balconi, ecc.) e logge, purché 
aperti almeno su due lati e, se chiusi su tre lati, fino a 250 cm; 

 
e) Sono fatte salve tutte le eccezioni di legge finalizzate al risparmio 

energetico per il calcolo della Slp; 
 

f) i parcheggi privati e le relative rampe, spazi di manovra ed accesso se 
interrati, sia che si trovino all’interno o all’esterno del sedime del fabbricato; 
i parcheggi privati siti al piano terreno se contenuti all’interno del sedime 
del fabbricato; i parcheggi esterni al sedime del fabbricato, a cielo aperto.  
La non computabilità delle superfici destinate al ricovero delle autovetture 
oltre i limiti minimi previsti dalla legislazione vigente è limitata al caso di 
superfici interrate. In ogni caso deve essere redatto e consegnato 
all’Amministrazione Comunale uno specifico atto di pertinenzializzazione. 
Le superfici adibite al ricovero delle autovetture così come da atto di 
pertinenzializzazione non possono in alcun modo variare la propria 
destinazione d’uso; 

 
g) i magazzini o depositi interrati senza permanenza di persone, se nel 

sedime del fabbricato ed aventi la differenza di quota tra l’intradosso della 
soletta di copertura e la quota di pavimento finito inferiore a m 2,50; 

 
h) Gli spazi accessori interrati e seminterrati di pertinenza delle soprastanti 

unità immobiliari a destinazione residenziale, quando soddisfano tutte le 
seguenti condizioni: 
- non siano destinati a spazi residenziali primari escludendo quindi la 

permanenza di persone  
- la misura dalla quota di imposta dell’altezza all’intradosso della soletta 

di copertura del piano interrato/seminterrato sia inferiore a m 1,00 
rispetto alla quota del terreno sistemato 

 
i) gli spazi accessori siti nel sottotetto o soffitta di pertinenza delle sottostanti 

unità immobiliari a destinazione residenziale, quando soddisfano tutte le 
seguenti condizioni: 
- non siano destinati a spazi residenziali primari, escludendo quindi la 

permanenza di persone  
- siano compresi entro la proiezione verticale dell’unità immobiliare 

sottostante con uno scostamento massimo di 2,5 m 
- l’altezza media ponderale sia inferiore a m 2,40 calcolata sul singolo 

sottotetto pertinenziale tenendo in considerazione  eventuali 
tramezzature delimitanti vani interni 
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j) le superfici adibite a volumi tecnici dei fabbricati. Si considerano volumi 

tecnici i volumi che contengono esclusivamente quanto serve per il 
funzionamento degli impianti tecnici dell’edificio (impianto termico e di 
condizionamento, impianto elettrico e idrico, impianto ascensore e 
montacarichi (compreso il relativo vano contenente la cabina), scale di 
sicurezza, deposito rifiuti);  

 
k) le cabine elettriche di trasformazione dell’energia;  

 
In tutti gli ambiti del territorio consolidato sono computate nel calcolo della Slp:  
- i corpi chiusi in aggetto quando non siano esclusivamente destinati alla 
formazione di serre bioclimatiche finalizzate alla captazione di energia solare;  
- le parti di costruzione parzialmente o totalmente interrate ed  adibite a 
permanenza di persone (uffici, laboratori, residenze, magazzini di vendita, locali 
pubblici.);  
- le logge chiuse su due lati, fatto salvo le eccezioni dei precedenti punti; 
 

  
6) Su (superficie utile): è la superficie di pavimento degli alloggi, misurata al netto 

dei muri perimetrali e di quelli interni, dei pilastri, delle soglie di passaggio da un 
vano all’altro, degli sguinci di porte e finestre, e comprensiva di eventuali scale 
interne non delimitate da pareti a tutta altezza, così come definite dal Decreto 
Ministeriale 10 maggio 1977, n° 801. 

 
7) Sc (superficie coperta): è la proiezione orizzontale delle sole parti fuori terra 

dell’edificio, compresa la proiezione di tettoie e porticati e le gronde oltre 1,50 
m. 

 
8) Lat (lotto territoriale asservibile): è la porzione di terreno alla data di adozione 

del presente PGT, con caratteri di St, nella disponibilità del proponente 
destinata all’edificazione. Non è consentito l’asservimento di superfici già 
asservite con atto d’obbligo a costruzioni, salvi i casi in cui si attribuisca all’area 
un’edificabilità maggiore. Non sono possibili fattispecie in cui è consentito 
l’asservimento di lotti non contigui se non per quanto previsto per gli ambiti 
destinati all’agricoltura. 

 
9) Laf (lotto fondiario asservibile): è la porzione di terreno alla data di adozione del 

presente PGT, con caratteri di Sf, nella disponibilità del proponente destinata 
all’edificazione. Non è consentito l’asservimento di superfici già asservite con 
atto d’obbligo a costruzioni, salvi i casi in cui si attribuisca all’area 
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un’edificabilità maggiore. Non sono possibili fattispecie in cui è consentito 
l’asservimento di lotti non contigui se non per quanto previsto per gli ambiti 
destinati all’agricoltura. 

 

10) Sv (superficie di vendita di un esercizio commerciale): è l'area destinata alla 
vendita, compresa quella occupata da banchi, scaffalature e simili, al netto da 
muri perimetrali, pilastri e tramezzi interni. Non costituisce superficie di vendita 
quella destinata a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi, 
gallerie e passaggi di comunicazione interni (compresi scale, rampe, 
montacarichi ed ascensori). Nel caso di attività di vendita esclusiva di merci 
ingombranti, non immediatamente amovibili e a consegna differita (es. 
mobilifici, autoconcessionarie, legnami, materiali edili) la superficie di vendita è 
computata nella misura di 1/8 della Slp. 

 

11) Sla (superficie lorda agibile commerciale): rappresenta la superficie lorda 
dell'esercizio commerciale, comprensiva di tutti gli spazi e strutture esclusi dal 
conteggio della Sv come sopra indicata; sono comprese nella Sla le murature 
perimetrali.  

 

12) He (altezza del fabbricato): è la distanza intercorrente tra il punto più basso del 
perimetro dell’edificio sul terreno esistente o sistemato – intendendosi per tale il 
profilo preesistente con uno scostamento massimo di 1,50 m debitamente 
autorizzato e fatto salvo il rispetto della distanza tra i confini– con esclusione 
delle aperture di accesso ai piani interrati, e il punto più alto dell’estradosso del  
solaio di copertura (sia esso orizzontale o inclinato) delimitante lo spazio 
computato nella Slp.    

  Laddove i solai contengano canalizzazioni di impianti tecnologici il relativo 
spessore è calcolato, ai fini dell’altezza, per una misura convenzionale di 30 cm 
a prescindere dal loro spessore effettivo.  
Per gli edifici a destinazione produttiva l’altezza massima è da considerarsi 
all’intradosso delle travi portanti la copertura, a condizione che superiormente a 
detto piano non siano realizzabili spazi computabili nella S.l.p.  
I parapetti ed ogni altro muro o manufatto eretti al di sopra delle coperture piane 
non possono superare l’altezza di 1,10 m al di sopra della copertura stessa. 
Possono superare l’altezza massima consentita, solo i volumi tecnici per 
extracorsa e locale macchine ascensori, extra vano scale, camini e serbatoi 
d’acqua e tutto quanto descritto al successivo punto 24 (Lt-locali tecnici). 
Nel caso che il lotto edificabile affacci su strade o spazi pubblici aventi quote 
diverse, la quota di riferimento sarà quella media ottenute dalle quote medie dei 
singoli settori di strade o spazi pubblici. 
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I limiti di altezza concernono gli edifici di qualsiasi tipo e destinazione d’uso, 
salvo gli edifici pubblici o di pubblico interesse per i quali l’Amministrazione 
Comunale può concedere la deroga a norma delle vigenti leggi. 

 
13) V (volume virtuale): si definisce volume virtuale ai fini del calcolo dei parcheggi 

pertinenziali, della valutazione di impatto ambientale o di altre prescrizioni di 
legge, il prodotto della Slp per un’altezza virtuale di m 3,00.  

 
14) It =Slp/St (Indice di fabbricabilità territoriale): esprime la Slp massima 

realizzabile per ogni unità di superficie territoriale. 
 

15) If = Slp/Sf (Indice di fabbricabilità fondiaria): esprime la Slp massima 
realizzabile sul lotto stesso su cui insiste l’indice per ogni unità di superficie 
fondiaria. 

 
16) Uit = Slp/Lat (Indice di utilizzazione insediativa territoriale): esprime la massima 

superficie lorda di piano per ogni unità di superficie di lotto territoriale 
asservibile. 

 
17) Uif = Slp/Laf (Indice di utilizzazione insediativa fondiaria): esprime la massima 

superficie lorda di piano per ogni unità di superficie di lotto fondiario asservibile. 
 

18) Rc =Sc/Laf (Rapporto di copertura): è il rapporto tra superficie coperta e lotto 
fondiario asservibile. 

 

19) Ds (Distanza da strada): è la distanza tra il filo di fabbricazione di una 
costruzione ed il confine della strada determinato in base al calibro previsto 
indicato nel vigente Regolamento Edilizio, misurata in proiezione orizzontale 
lungo la normale al confine o alla sua tangente nel caso di tracciato stradale 
curvilineo. Si definisce filo di fabbricazione il perimetro esterno delle pareti della 
costruzione, con esclusione degli elementi decorativi, dei cornicioni, delle 
pensiline, dei balconi e delle altre analoghe opere, aggettanti per non più di 
1,50 m; sono inclusi nel perimetro anzidetto i “bow window”, le verande, le serre 
solari, gli elementi portanti verticali in risalto, gli spazi porticati, i vani semiaperti 
di scale ed ascensori. Non è computabile ai fini della distanza da strada il 
cappotto termico realizzato su edifici esistenti fino ad uno spessore massimo 
previsto dalle normative vigenti. 
Per “larghezza della strada” si intende il calibro stradale indicato sul vigente 
Regolamento Edilizio all’allegato stradario. 
E’ in ogni caso fatto salvo quanto previsto dalle norme del Codice della Strada. 
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20) Df (Distanza tra fabbricati): è la distanza minima assoluta tra pareti finestrate e 

pareti di edifici antistanti. Non è computabile ai fini della distanza tra fabbricati il 
cappotto termico realizzato su edifici esistenti fino ad uno spessore massimo 
previsto dalle normative vigenti. 
Gli edifici con qualsiasi destinazione d’uso, dovranno rispettare quanto disposto 
dal Regolamento Locale di Igiene vigente relativamente alla distanza minima tra 
pareti prospicienti per entrambi gli edifici, anche se una sola di esse è finestrata, 
e la relativa altezza massima degli stessi. 
E’ comunque fatto salvo quanto disposto dal DM 1444/68. 

 
21) Dc (Distanza dal confine): è la distanza, misurata in proiezione orizzontale, tra il 

filo di fabbricazione di una costruzione e la linea di confine della proprietà, 
esclusi i tratti a confine con il ciglio stradale di cui al p.to  19 – Ds (Distanza dal 
ciglio stradale). Potranno essere consentite distanze inferiori a quelle prescritte 
solo nel caso di specifica previsione nell’ambito del PGT. Potranno comunque 
essere consentite minori distanze dal confine rispetto a quanto prescritto 
allorché vi sia impegno del vicino (da trascrivere nei modi di legge) a 
conservare inedificata dalla nuova parete una fascia di terreno tale da rispettare 
la distanza tra edifici prescritta. Non è computabile ai fini della distanza dal 
confine il cappotto termico realizzato su edifici esistenti finalizzato al risparmio 
energetico così come consentito dalle leggi vigenti. Sono in ogni caso fatte 
salve le disposizioni di cui al DM 1444/68 e quanto previsto dal Regolamento di 
Igiene locale vigente. 

 
22) Lg (Linea di gronda) – pendenza delle falde: la linea di gronda è la linea 

d’intersezione fra l’estradosso del piano di copertura, orizzontale od inclinato, 
posto al livello più alto ed il piano verticale di facciata. Le pendenze delle falde 
inclinate dei tetti di copertura non potranno superare il limite del 50%. 

 
23) N (Numero dei piani): è l’insieme dei piani di un edificio posti al di fuori del 

terreno, compresi quelli seminterrati che emergano per più di 1,50 mt   rispetto 
al terreno naturale per almeno la metà del perimetro dell’edificio e con 
esclusione dei sottotetti non abitabili e dei locali tecnici posti in copertura. 

 
24) Lt (Locali tecnici): sono i locali funzionali ad ospitare esclusivamente impianti di 

servizio del fabbricato o di reti tecnologiche quali: riscaldamento, illuminazione, 
acqua potabile, condizionamento, raccolta differenziata di rifiuti solidi urbani, 
ecc.; non sono, comunque, locali tecnici quelli adibiti ad attività produttive. 
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25) Sp (Superficie permeabile): è la superficie del lotto in grado di assorbire e di 
lasciarsi attraversare direttamente dall’acqua, non occupata dalla proiezione sul 
piano orizzontale della sagoma degli edifici e di tutte le altre opere edilizie 
realizzate fuori terra, seminterrate o interrate.  

 
26) Rp (Rapporto di permeabilità): è il rapporto tra superficie permeabile e l’area di 

pertinenza dei fabbricati; si esprime in percentuale e non dovrà essere adibita a 
posto macchina o a qualsiasi tipo di deposito. 

 
27) Parcheggi privati: negli interventi  di nuova edificazione o di ricostruzione 

debbono essere previsti spazi a parcheggio privato nella quantità minima  
prescritta dalla legge, secondo quanto specificato al successivo art. 2.20, e 
fatte salve le indicazioni di cui alle norme di ambito di centro storico. Gli spazi a 
parcheggio, da ricavarsi nelle aree di pertinenza degli interventi, potranno 
essere localizzati anche all’esterno dell’area delimitata dalla recinzione ed 
essere direttamente accessibili dalla sede stradale, compatibilmente con le 
ragioni di sicurezza, di igiene e di tutela ambientale. In tal caso sono consentite 
solo segnalazioni di parcheggi di pertinenza con cartelli o colorazioni al suolo 
senza alcun tipo o meccanismo di barriera. Il posizionamento dei parcheggi 
deve essere comunque compatibile con il Codice della strada. 

 
28) Cabine elettriche di trasformazione. Le cabine elettriche di trasformazione 

dell’energia non incidono sullo sfruttamento edilizio del lotto e perciò non si 
computano ai fini del calcolo della Slp costruibile; la superficie coperta delle 
cabine non viene computata ai fini del rapporto di copertura. In deroga alle 
distanze minime prescritte, le cabine elettriche di trasformazione dell’energia 
possono essere costruite in confine di proprietà, nonché in fregio alle recinzioni, 
previo accordo tra i confinanti, e nelle fasce di rispetto stradale; Le cabine 
elettriche di trasformazione dell’energia possono essere costruite nelle fasce di 
rispetto stradale come previsto dalla Circolare del Ministero LL.PP. n. 5980 del 
30 dicembre 1970 e successive modifiche e integrazioni. 

 
 
 
ART. 1.7 – DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI  

 

Per la definizione degli interventi edilizi si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 27 della l.r. 
12/2005 e successive modifiche. 
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ART. 1.8 - APPLICAZIONE DEI PARAMETRI URBANISTICO-EDILIZI E 

ASSERVIMENTO 

 
1. I parametri urbanistico-edilizi sono utilizzati nel presente testo di norme. 
 
2. Le aree per i servizi pubblici, nelle dimensioni minime previste dal DM 02.04.1968, n. 1444, 
e secondo le indicazioni della L.R. 12/2005, sono dimensionate facendo convenzionalmente 
corrispondere, per gli ambiti residenziali, ad ogni abitante un V di 150 m3 e una Slp di 50 m2 , 
comprensivi anche delle destinazioni non specificatamente residenziali, ma strettamente 
connesse con le residenze (negozi di vicinato, servizi collettivi per le abitazioni, studi 
professionali, ecc.). 
 
3. Per lo sviluppo del piano attuativo si applicano gli indici di utilizzazione territoriale. 
Per lo sviluppo dell’intervento diretto e per i PCC (Permessi di Costruire Convenzionati), si 
applicano gli indici di utilizzazione fondiaria. 
Le superfici fondiarie e territoriali individuate dagli elaborati del PGT o dagli strumenti di 
attuazione dello stesso, le quali sono state utilizzate per la determinazione della superficie 
lorda edificabile, resteranno asservite, in caso di edificazione, quali aree di pertinenza 
dell’intervento e degli edifici realizzati, indipendentemente da qualsiasi frazionamento o 
passaggio di proprietà, in modo da non poter essere considerate per l’edificazione di altre 
costruzioni. 
Per gli edifici esistenti alla data di adozione del PGT asservita è l’estensione del lotto  che ha 
consentito la realizzazione e/o la regolarizzazione amministrativa dell’edificio esistente al 
momento del relativo titolo abilitativo. Per edifici realizzati in epoche nelle quali non era 
richiesto procedimento autorizzativo tale superficie viene convenzionalmente individuata 
come la SC del fabbricato, aumentata della superficie di una fascia di 5 m su tutta 
l’estensione del perimetro del fabbricato, qualsiasi sia la posizione del fabbricato stesso nel 
lotto e qualsiasi sia l’estensione del lotto attuale, con esclusione delle parti non di proprietà al 
momento della realizzazione del fabbricato. 
 
La Superficie lorda di pavimento edificabile nelle aree consolidate è un parametro 
caratteristico del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi e misurata in metri quadri. 
 
La SLP delle aree consolidate dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi si ottiene 
dall’area totale delle proprietà (o dei lotti asserviti) considerate detraendo:  
- le porzioni che, per vincoli di piano o di legge, sono sottratte all’uso edilizio in quanto 
destinate a strade pubbliche, a spazi pubblici, ad attrezzature o servizi di pubblico interesse, 
a verde pubblico o forestale, o ad altri usi di pubblico interesse. Altresì le fasce di rispetto 
stradale su cui non si prevede l’allocazione di edificabilità  ma che concorrono al calcolo 
della capacità edificatoria. 
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- le quote di terreno pertinenti ad altri edifici esistenti sull’area considerata che s’intendono 
mantenere;  
- le porzioni di terreno la cui edificabilità è stata eventualmente ceduta, per convenzione, a 
proprietà confinanti. 
In sede di rilascio di singolo provvedimento, possono essere computate, al fine del calcolo 
della Slp edificabile, le aree non vincolate a destinazione pubblica dal Piano di Governo del 
Territorio, che i proprietari cedono gratuitamente al Comune per opere di urbanizzazione e 
servizi di interesse collettivo. 
Quando venga realizzata la Superficie Lorda di Pavimento (Slp) corrispondente ad una 
determinata superficie, questa costituisce l'area di pertinenza dell'edificio realizzato e resta 
vincolata alla non edificazione (sino alla demolizione dell’edificio realizzato o all'eventuale 
modifica degli indici di Piano) in modo che, indipendentemente da qualsiasi frazionamento o 
passaggio di proprietà avvenuta a partire dalla data di adozione del primo degli atti 
costituenti il PGT, detta superficie non possa più essere considerata nel computo di nuove 
Superficie Lorda di Pavimento (Slp) da realizzare. 
S’intendono esclusi dal computo gli spazi pubblici adiacenti alla proprietà edificabile delle 
aree consolidate. Possono invece comprendersi eventuali aree private confinanti, anche di 
altro proprietario, purché le cessioni di volume o di superficie di piano, che si effettuino, 
risultino da atto registrato e trascritto, che non sia possibile sciogliere o modificare senza 
autorizzazione dell’Amministrazione Comunale, alla quale essa va notificata in copia. 
La Superficie lorda di pavimento si considera “satura” quando gli edifici che vi sorgono 
hanno già utilizzato la massima edificabilità, cioè il massimo volume edilizio o la massima 
superficie di piano consentiti dai rispettivi indici. 
L’area di pertinenza di uno o più edifici esistenti non può essere ulteriormente conteggiata ai 
fini dell’applicazione dei parametri urbanistici ed edilizi, salvo nel caso in cui l’edificabilità 
(volume edilizio o superficie di piano) non sia stata interamente utilizzata e che si intenda 
aumentarla, sino alla saturazione. 
Per calcolare l’edificabilità di un lotto se ne considera la superficie reale su rilievo 
dimostrativo con allegata asseverazione di tecnico abilitato. 
In caso di trasferimento di diritti edificatori tra lotti distinti il Comune richiede la trascrizione 
del vincolo di cui sopra, a cura e spese del proprietario; tale trascrizione è obbligatoria per le 
zone agricole. 
 
 
 
ART. 1.9 - NORME GENERALI PER STATO DI FATTO IN CONTRASTO 

CON LE PREVISIONI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 
1. Le norme transitorie fanno riferimento alle disposizioni di legge vigenti in materia di verifica 
di compatibilità degli interventi previsti sia a quanto disposto dal Piano di Governo del 
Territorio che del Piano Regolatore vigente. 
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ART. 1.10 – MODALITA’ DI CALCOLO DELLE DISTANZE 

 
1. Il presente articolo stabilisce le modalità di calcolo delle distanze di cui all’art. 1.6, comma 
2 punto 19 (Ds), 20 (Df), 21 (Dc). 
 
2. La distanza dalle strade Ds deve comunque attenersi anche alle norme del Nuovo Codice 
della Strada, sia per costruzioni interne che esterne al perimetro del Centro Abitato (come 
individuato in base al D.Lgs. 285/92 e s.m.i.), fatte salve le disposizioni delle presenti norme 
per gli edifici esistenti. 
 
3. Le distanze minime Ds, Df, Dc, sono indicate nelle specifiche norme di ambito, fermo 
restando che dovrà essere rispettato il rapporto di 1:1 fra la larghezza della strada, 
maggiorata dell’arretramento nel punto minimo del fabbricato dal confine stradale, e l’altezza 
del fabbricato, fatte salve diverse disposizioni per gli ambiti storici.  
 
4. Sono consentite distanze Ds minori di quelle fissate nelle norme di ambito, comunque mai 
inferiori a m 3, in caso di: 

a) sopralzo e ampliamento di fabbricati sul sedime esistente;  
b) cessioni pubbliche antistanti l’edificio e non previste dal Piano se debitamente 

autorizzate dal Comune. 
 

5. Sono consentite distanze Df minori di quelle fissate nelle norme di ambito, quando: 
a) gli interventi riguardino la costruzione a confine di autorimesse e fabbricati 

accessori la cui altezza al colmo non sia superiore a m 2,50 autorizzata mediante 
apposita convenzione tra le parti e trascritta all’ufficio del registro.  

 
6. Le distanze non si verificano rispetto ad organismi edilizi totalmente interrati, salvo i casi di 
strade o di spazi pubblici verso i quali sia necessario per esigenze tecniche mantenere uno 
spazio libero anche in sottosuolo. 
 
7. Per le distanze tra fabbricati si applicano le disposizioni di cui all’articolo 9 del D.M. 2 
aprile 1968, n. 1444; ove compatibile con queste ultime, è sempre ammessa la costruzione 
in aderenza a fabbricati esistenti, anche a confine, a condizione che l’altezza, la larghezza e 
la sagoma della parte a confine del nuovo edificio non superino le corrispondenti dell’edificio 
preesistente, salvi gli aumenti di altezza, per motivi igienico-santari, regolati da apposita 
convenzione,  di edifici già in aderenza, nel rispetto delle altezze di ambito. 
 
8. Nella verifica delle distanze non si tiene conto di scale aperte (limitatamente alla superficie 
riportata in orizzontale delle rampe inclinate e dei ripiani intermedi), di balconi e di gronde di 
aggetto inferiore a m 1,50, nonché altri tipi di aggetti che siano inferiori a m 0,50 e nuovi 
spessori delle murature perimetrali determinati dalla realizzazione di “cappotti termici”. 
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9. Nell’ambito di piani attuativi o di progetti di opere pubbliche sono ammesse distanze (Ds, 
Df, Dc), interne all’ambito di intervento stesso, inferiori a quelle prescritte dalle presenti 
norme ma comunque in conformità a quanto disposto dal Codice della strada, del DM 
1444/68 e dal regolamento locale di igiene. 
 
 
 
ART. 1.11 – AREE DI PERTINENZA E AREE DI INTERVENTO 

 

1. Gli edifici hanno come pertinenza le aree fondiarie o territoriali che, in base agli indici 
edificatori del P.G.T., hanno consentito la loro realizzazione. 
 
2. Le aree di pertinenza degli edifici : 
a. possono essere identificate anche tra quelle ubicate in una diversa proprietà, confinanti 
con l’area di sedime degli edifici e aventi la stessa destinazione funzionale; 
b. in tale caso devono essere asservite mediante atto, contestualmente all’ottenimento del 
titolo abilitativo all’edificazione, trascritto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari. 
 
3. Le aree di pertinenza degli edifici esistenti alla data di adozione del Piano di Governo del 
Territorio sono quelle che permettono di assicurare il rispetto degli indici di edificabilità dello 
stesso. 
Se già sature devono intendersi asservite per l’intera loro estensione, senza impegno per le 
adiacenti proprietà di terzi. 
 
4. Le aree di pertinenza si dicono sature quando le opere edilizie hanno utilizzato il massimo 
della possibilità edificatoria del P.G.T. e di conseguenza non possono essere utilizzate 
ulteriormente per l’edificazione. 
 
5. Il vincolo di asservimento delle aree decade con la demolizione degli edifici che hanno 
dato origine all’asservimento o con l’entrata in vigore di nuove previsioni urbanistiche che ne 
modifichino il presupposto. 
 
 
 
ART. 1.12 – RECUPERO AI FINI ABITATIVI DEI SOTTOTETTI ESISTENTI 

 
1. In tutti gli ambiti comunali il recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti è consentito 
secondo l’art. 63, 64, 65 della L.R. 12/05, fatto salvo le particolari norme per il centro storico 
come definito dalle norme del relativo ambito. 
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3. Il permesso di costruire verrà rilasciato previo parere favorevole della Commissione  del 
Paesaggio qualora l’intervento sia in zona vincolata. 
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TITOLO 2 – MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PGT 

 

 
 

ART. 2.1 – MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

 
1. Il Piano di Governo del Territorio viene attuato secondo quanto stabilito dalla l.r. 12/2005 

e smi, dal DPR 380/2001 e smi, e secondo le ulteriori norme vigenti in materia edilizia 
urbanistica. Le modalità di attuazione delle trasformazioni sono indicate nei singoli piani 
costituenti il PGT e relativi azzonamenti. 

 

 
 
ART. 2.2 –PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO (PCC) 

 
1. Il PGT prevede anche il ricorso al permesso di costruire, laddove specificato, ed è  
subordinato alla stipula di apposito atto convenzionale. 
 
2. Il permesso di costruire convenzionato (PCC) impone che la documentazione progettuale 
debba essere corredata da appositi atti convenzionali disciplinanti gli oneri, gli obblighi e le 
prescrizioni/condizioni di riferimento dei singoli interventi. 
 
3. A fronte di uno standard qualitativo aggiuntivo rispetto a quello dovuto, l’atto 
convenzionale di cui al precedente punto 2, può prevedere una deroga aggiuntiva non 
superiore al 10% della Slp ammessa per l’ambito di appartenenza, come disciplinato dall’Art. 
2.15. 
 
4. Negli ambiti soggetti a PCC è favorita la monetizzazione degli standard, ma deve 
comunque essere garantita la quantità di parcheggi prevista dall’art. 2.20. 
 
5. I proventi derivanti dalla monetizzazione di cui al precedente punto 4 devono essere 
impiegati prioritariamente per la realizzazione di servizi pubblici e di pubblica utilità all’interno 
del contesto urbano a cui appartiene il lotto interessato dall’intervento oggetto di PCC. 
 
6. Anche se non individuati graficamente sulle tavole di azzonamento è prescritto che gli 
interventi su zone residenziali aventi superfici lorde di pavimento superiori a mq. 1500 siano 
assoggettati a Permesso di Costruire Convenzionato, secondo anche quanto disposto all’art. 
2.6. 
 
7. Anche se non individuati graficamente sulle tavole di azzonamento è prescritto che gli 
interventi su zone diverse da residenziali (produttive, direzionali, commerciali ecc.) aventi 
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superfici lorde di pavimento superiori a mq. 5000 siano assoggettati a Permesso di Costruire 
Convenzionato, secondo anche quanto disposto all’art. 2.6 

 
 
 
ART. 2.3 – PIANI ATTUATIVI 

 
Rif. Art. 12 l.r.12/2005 
1. Per gli ambiti di trasformazione in cui viene indicata la modalità a piano attuativo, 
l’attuazione avviene tramite i piani attuativi comunali, costituiti da tutti gli strumenti esecutivi 
previsti dalla legislazione statale e regionale vigente. 
 
2. Per quegli ambiti assoggettati a Piano Attuativo è possibile per i privati, in accordo con 
l’Amministrazione Comunale, il frazionamento dei P.A. stessi in più lotti. Il suddetto Piano 
Attuativo dovrà comunque prevedere per tutto il comparto un progetto generale di fattibilità 
riguardante la viabilità, i sottoservizi e la localizzazione dei servizi pubblici e di pubblica utilità. 
 
3. Il Documento di Piano connette direttamente le azioni di sviluppo alla loro modalità di 
attuazione mediante i vari tipi di piani attuativi comunali con eventuale eccezione degli 
interventi pubblici e di quelli di interesse pubblico o generale, di cui al Piano dei Servizi. 
 

4. Nei piani attuativi vengono fissati in via definitiva, in coerenza con gli indirizzi contenuti nel 
Documento di Piano (normativa specifica del Titolo II), gli indici urbanistico-edilizi necessari 
alla attuazione delle previsioni dello stesso; per il dimensionamento delle aree per servizi da 
reperire e/o monetizzare ai sensi dell’art. 46 della L.R. 12/2005, si utilizza il numero di abitanti 
insediabili, desunto applicando il parametro di  150 m³/abitante. 
 
5. Per la presentazione del piano attuativo è sufficiente il concorso dei proprietari degli 
immobili interessati rappresentanti la maggioranza assoluta (51%) del valore di detti immobili 
in base all'imponibile catastale risultante al momento della presentazione del piano, costituiti 
in consorzio ai sensi dell’art. 27, comma 5, della Legge 1° agosto 2002, n. 166 (Disposizioni 
in materia di infrastrutture e trasporti). In tal caso, il Sindaco provvede, entro dieci giorni dalla 
presentazione del Piano Attuativo, ad attivare la procedura di cui all’art. 27, comma 5, della 
legge 166/2002 e il termine di novanta giorni di cui all’art. 14, comma 1, inizia a decorrere a 
far tempo dalla conclusione della suddetta procedura. 
 
6. Le previsioni contenute nei piani attuativi e loro varianti hanno carattere vincolante e 
producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli.  
 
7. Le prescrizioni planivolumetriche contenute nel progetto di piano attuativo devono essere 
sufficientemente dettagliate sia per quanto riguarda l’assetto planimetrico che per i profili 
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regolatori. Non necessita di approvazione di preventiva variante la previsione, in fase di 
esecuzione, di modificazioni planivolumetriche, a condizione che queste non alterino le 
caratteristiche tipologiche di impostazione dello strumento attuativo stesso, non incidano sul 
dimensionamento globale degli insediamenti e non diminuiscano la dotazione di aree per 
servizi pubblici e di interesse pubblico o generale. 
 
8. Nel caso i Piani Attuativi siano interessati da previsioni di standards o viabilità comunali, 
come indicato nel Piano dei Servizi, lo studio dei Piani interessati dovrà verificare le relative 
indicazioni. 
 
9. Accertamento delle superfici: le quantificazioni delle aree di trasformazione e delle 
superfici territoriali espresse nelle presenti N.T.A. sono assoggettate ad accertamento 
definitivo da effettuarsi in relazione al rilevamento topografico strumentale da eseguirsi da 
parte dei soggetti  attuatori ed asseverato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai 
sensi dell’art. 4 della legge 04.01.1968 n. 15 da tecnico abilitato iscritto all’ordine 
professionale. 
L’individuazione della superficie accertata dovrà costituire allegato obbligatorio di ogni Piano 
Attuativo. 
 
 
 
ART. 2.4 - CONVENZIONI DEI PIANI ATTUATIVI 

 

1. La convenzione, alla cui stipulazione è subordinato il rilascio dei titoli abilitativi 
relativamente agli interventi contemplati dai piani attuativi, oltre a quanto stabilito ai numeri 3) 
e 4) dell’articolo 8 della legge 6 agosto 1967, n. 765 (Modifiche ed integrazioni alla legge 
urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150), deve prevedere:  
 
a) la cessione gratuita, entro termini prestabiliti, delle aree necessarie per le opere di 
urbanizzazione primaria, nonché la cessione gratuita delle aree per attrezzature pubbliche e 
di interesse pubblico o generale previste dal piano dei servizi; qualora l'acquisizione di tali 
aree non risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal comune in relazione alla loro 
estensione, conformazione o localizzazione, ovvero in relazione ai programmi comunali di 
intervento, la convenzione può prevedere, in alternativa totale o parziale della cessione, che 
all'atto della stipulazione i soggetti obbligati corrispondano al comune una somma 
commisurata all'utilità economica conseguita per effetto della mancata cessione e comunque 
non inferiore al costo dell'acquisizione di altre aree. I proventi delle monetizzazioni per la 
mancata cessione di aree sono utilizzati per la realizzazione degli interventi previsti nel piano 
dei servizi, ivi compresa l’acquisizione di altre aree a destinazione pubblica; 
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b) la realizzazione a cura dei proprietari di tutte le opere di urbanizzazione primaria e di una 
quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria o di quelle che siano necessarie per 
allacciare l’ambito ai pubblici servizi; le caratteristiche tecniche di tali opere devono essere 
esattamente definite; ove la realizzazione delle opere comporti oneri inferiori a quelli previsti 
distintamente per la urbanizzazione primaria e secondaria ai sensi della presente legge, è 
corrisposta la differenza; al comune spetta in ogni caso la possibilità di richiedere, anziché la 
realizzazione diretta delle opere, il pagamento di una somma commisurata al costo effettivo 
delle opere di urbanizzazione inerenti al piano attuativo, nonché all'entità ed alle 
caratteristiche dell'insediamento e comunque non inferiore agli oneri previsti dalla relativa 
deliberazione comunale; 
 
c) altri accordi convenuti tra i contraenti secondo i criteri approvati dai comuni per 
l’attuazione degli interventi.  
 
2. La convenzione di cui al comma 1 deve stabilire i tempi di realizzazione degli interventi 
contemplati dal piano attuativo, comunque non superiori a dieci anni.  
 
 
 
ART. 2.5 - CESSIONI DI AREE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE 

PRIMARIA E SECONDARIA 

 
1. Le urbanizzazioni primarie sono relative alle opere identificate dalla L.R. n. 12/2005. 

 

2. Ove necessario, il titolo abilitativo alla edificazione, quale sua condizione di efficacia, è 
accompagnato da una impegnativa unilaterale, da trascriversi a cura e spese degli 
interessati, per la cessione al Comune, senza corrispettivo nei casi specifici previsti dalle 
normative vigenti, delle aree necessarie alla realizzazione delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria pertinenti all’intervento. E’ comunque assicurata la disponibilità degli 
spazi necessari per l’installazione della rete dei servizi strumentali all’esecuzione della 
costruzione o dell’impianto oggetto del titolo abilitativo. 

 
 

 

ART. 2.6 – CESSIONI DI AREE PER SERVIZI PUBBLICI E DI 

PUBBLICA UTILITA’ 

 
1.  All’interno di tutti i Permessi di costruire convenzionati e dei Piani Attuativi del territorio 

comunale, salvo che per diverse disposizioni indicate nei singoli ambiti, sono prescritte le 
seguenti cessioni di aree standard: 
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- per i PCC a prevalente destinazione residenziale il 30% della Sf 
 

- per i Piani Attuativi a prevalente destinazione residenziale il 30% della St 
 

- per i Piani Attuativi a prevalente destinazione produttiva e artigianale il 20% della St. 
 
 

 

ART. 2.7 – PIANI ATTUATIVI VIGENTI O ADOTTATI 

 
1. Vengono recepiti e confermati i parametri edilizi ed urbanistici e le prescrizioni attuative 
contenuti negli elaborati tecnici dei piani attuativi approvati definitivamente ed efficaci alla 
data di adozione del primo piano costituente il PGT. Allo scadere della validità di ciascun 
piano sugli edifici esistenti sono consentiti gli interventi elencati nell’art. 27, comma 1, lettere 
a), b), c) e d) della legge regionale 12/2005. Ove sia riscontrato il completo soddisfacimento 
degli obblighi derivanti dalle rispettive convenzioni le trasformazioni dei lotti ancora liberi 
potranno essere edificati secondo i parametri urbanistico-edilizi fissati dal piano di 
appartenenza, mentre quelli già nella disponibilità dell’Amministrazione, non destinati alla 
realizzazione di specifiche opere di interesse pubblico, potranno essere diversamente 
utilizzati o valorizzati da parte dell’amministrazione comunale. 
 
 
 
ART. 2.8 – PIANI DI RECUPERO 

 

1. Per i Piani di recupero già approvati ed efficaci alla data di adozione del primo piano 
costituente il PGT valgono le norme e le convenzioni stipulate. Alla scadenza delle 
convenzioni si applicheranno le presenti norme. 
 
 
 
ART. 2.9 – INTERVENTI SU BENI PAESAGGISTICI 

 

1. Gli interventi su beni sottoposti a tutela paesaggistica sono soggetti alla disciplina di cui al 
D.Lgs. n. 42/2004 e al rispetto delle norme di cui agli art. 80 e segg. l.r.12/2005. 
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ART. 2.10 - MONETIZZAZIONI 

 
1. Ai sensi dell’art. 46 l.r. 12/2005, qualora l'acquisizione delle aree  per attrezzature 
pubbliche o di interesse pubblico o generale in dotazione dei piani attuativi e dei PCC non 
risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal Comune in relazione alla loro estensione, 
conformazione o localizzazione, ovvero in relazione ai programmi comunali di intervento, la 
convenzione del piano attuativo può prevedere, in alternativa parziale della cessione, che 
all'atto della stipulazione i soggetti obbligati corrispondano al comune una somma 
commisurata all'utilità economica conseguita per effetto della mancata cessione e comunque 
non inferiore al costo dell'acquisizione di altre aree. Deve essere comunque garantito lo 
standard minimo di 18 m²/ab. 
 
2. I proventi delle monetizzazioni per la mancata cessione di aree sono utilizzati dal Comune 
per la realizzazione degli interventi previsti nel piano dei servizi, ivi compresa l’acquisizione di 
altre aree a destinazione pubblica. 
 
3. Nel caso di attuazione tramite PCC è favorita la monetizzazione; i proventi derivanti 
devono essere impiegati prioritariamente per la realizzazione di servizi pubblici e di pubblica 
utilità all’interno del contesto urbano a cui appartiene il lotto interessato dall’intervento 
oggetto di PCC. 
 
4. In tutti i casi, i proventi delle monetizzazioni dovranno essere impiegati per la realizzazione 
delle rispettive opere di urbanizzazione primarie e secondarie oggetto di monetizzazione, 
secondo le indicazioni del Piano dei Servizi. 
 

 
 
ART. 2.11 – EDILIZIA CONVENZIONATA E/O HOUSING SOCIALE – 

STANDARD QUALITATIVO 

 

Nei comparti residenziali soggetti a Piano Attuativo o a Permesso di costruire convenzionato 
(PCC) individuati dal Piano delle Regole, è previsto un incremento di Slp fino ad un massimo 
del 15% (non cumulabile ad altri incrementi di Slp previsti dalle norme, ad eccezione dei 
crediti edilizi derivanti dal Registro delle cessioni degli atti edificatori) di quella prevista dalle 
norme di ambito per la realizzazione di edilizia convenzionata e/o housing sociale, da definire 
in accordo con l’Amministrazione Comunale, nell’ambito di formazione del piano stesso e 
nella relativa convenzione. 
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ART. 2.12 - CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 

 

1. Ai sensi di quanto disposto dalla l.r. 12/2005 e successive modifiche e integrazioni e del 
DPR 380/2001 e successive modifiche e integrazioni, gli interventi edilizi, fatto salvo le 
eventuali deroghe previste dalle leggi in vigore, devono corrispondere quanto previsto dalle 
tariffe vigenti in ordine al contributo di costo di costruzione e degli oneri di urbanizzazione. 

 
 
 
ART. 2.13 - SCOMPUTO DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE 

 

1. A scomputo totale o parziale del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione, gli 
interessati possono essere autorizzati a realizzare una o più opere di urbanizzazione primaria 
o secondaria, nel rispetto del D.LGS 163/2006 e successive modifiche e integrazioni. 

 

2 Il Comune determina le modalità di presentazione dei progetti, di valutazione della loro 
congruità tecnico-economica e di prestazione di idonee garanzie finanziarie nonché le 
sanzioni conseguenti in caso di inottemperanza. Le opere, collaudate a cura del comune, 
sono acquisite alla proprietà comunale. 

 

3. Non possono essere oggetto di scomputo le opere espressamente riservate, nel 
programma triennale delle opere pubbliche, alla realizzazione diretta da parte del Comune. 
 
 

 
ART. 2.14 - ELIMINAZIONE E SUPERAMENTO DELLE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE  

 
1. Obiettivo del PGT è l’adeguamento dell’ambiente costruito al fine di garantire l’assenza di 
limiti all’esercizio dell’attività autonoma dei cittadini, in funzione delle esigenze individuali e 
delle loro variazioni permanenti o temporanee.  
 
2. Scopo è quello di eliminare le barriere architettoniche, intendendosi con tale espressione 
qualsiasi ostacolo che limita o nega l’uso a tutti i cittadini di spazi, edifici e strutture e, in 
particolare, impedisce la mobilità dei soggetti con difficoltà motoria, sensoriale e/o psichica, 
di natura permanente o temporanea, dipendente da qualsiasi causa. 
 
3. Trovano, dunque, applicazione le norme vigenti in materia urbanistica e per l’edilizia 
residenziale pubblica da osservarsi per il rilascio dei titoli edilizi relativi ad interventi di nuova 
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costruzione ed a quelli sugli edifici esistenti come definiti dalla normativa statale e regionale 
vigente. 
 

4. Ai sensi dell’art. 33 L.R. 12/2005, possono essere eseguiti senza titolo abilitativo gli 
interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione 
di rampe o di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio. 

 

5. Ai fini dell’abbattimento delle barriere architettoniche e localizzative è ammessa 
eccezionalmente la deroga alle norme del P.G.T. ai sensi dell’art. 19 L.R. 20.2.1989 n. 6.  

 

 

 

ART. 2.15 – PEREQUAZIONE URBANISTICA, CREDITI EDILIZI E  

COMPENSAZIONI, MISURE DI INCENTIVAZIONE 

 
1. In conformità a quanto espresso dell’ Art. 11 l.r. 12/05 e successive, le presenti N.T.A 
riportano le relative normative specifiche per il territorio comunale. 
 
2. Il Piano di Governo del Territorio utilizza gli istituti della Perequazione urbanistica, dei 
Crediti edilizi, delle Compensazioni, delle Misure di incentivazione in funzione del 
raggiungimento di obiettivi specifici. Gli istituti della Perequazione urbanistica, dei Crediti 
edilizi, delle Compensazioni, delle Misure di incentivazione vengono utilizzati nei documenti 
costitutivi del Piano di Governo nel seguente modo: 
 
- la Perequazione urbanistica viene utilizzata nelle Aree di Trasformazione del Documento di 
Piano, nelle aree sottoposte a Piano Attuativo e Permesso di costruire con convenzione nel 
Piano delle Regole.  
 
- i Crediti edilizi e le Compensazioni vengono utilizzate nel Piano delle Regole, previo 
accordo con l'Amministrazione Comunale nei casi identificati e normati specificatamente. 

 
- le Misure di incentivazione vengono utilizzate nel Piano delle Regole e nel Documento di 
Piano. 

 
3. Perequazione urbanistica 

La Perequazione urbanistica è l’istituto giuridico attraverso il quale si garantisce l’equa e 
uniforme ripartizione dei diritti edificatori e degli oneri connessi alle trasformazioni del 
territorio tra tutti i proprietari delle aree e degli edifici interessati dall’intervento, 
indipendentemente dalle specifiche destinazioni d’uso assegnate alle singole aree. La 
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Perequazione urbanistica si applica nelle Aree di Trasformazione del Documento di Piano, 
nelle aree sottoposte a Piano Attuativo e Permesso di costruire con convenzione nel Piano 
delle Regole. 
 
4. Credito edilizio 

Il Credito edilizio è l’istituto giuridico finalizzato al miglioramento della qualità urbana, 
paesaggistica, architettonica e ambientale. Esso si forma mediante il riconoscimento di una 
quantità di superficie lorda di pavimento ai soggetti che si fanno carico degli interventi e 
cessioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi di seguito elencati. 
Mediante l’istituto del Credito edilizio, il Piano di Governo del Territorio, all’interno del Piano 
delle Regole, si propone di raggiungere per determinati ambiti urbani e territoriali, un insieme 
di obiettivi di riqualificazione diffusa, quali: 
 a. realizzazione di opere di miglioramento della qualità urbana paesaggistica e ambientale, 
come ad esempio: 
- arredo urbano 
- pavimentazione corti e cortili ad uso pubblico 
- verde pubblico, parchi e aree boscate  
- percorsi ciclopedonali 
- attuazione della rete ecologica e simili  
- realizzazione di aree per opere di compensazione ambientale; 
- realizzazione di opere di completamento e razionalizzazione della rete viaria, come ad 
esempio sistemazione e allargamento di incroci stradali, completamento di tratti stradali, 
ecc.  
b. eliminazione di opere incongrue, contrastanti con i vincoli e le tutele. 
 
5. Compensazioni  

Il Piano delle Regole, negli ambiti di cui all’art. 5.4.11 delle Norme Tecniche di Attuazione 
disciplina l’utilizzo del Credito edilizio mediante una capacità edificatoria aggiuntiva rispetto a 
quella di base.  
Per ogni Ambito oggetto di trasferimento volumetrico, come sopra individuato, dovrà essere 
predisposta una Scheda Normativa a cura del proponente che definisca:  
a) la localizzazione dell’intervento;  
b) gli obiettivi da perseguire e i criteri di intervento da rispettare nella successiva 
progettazione di dettaglio; 
 
La proposta di Credito edilizio sarà oggetto di valutazione da parte della Commissione 
Paesaggio e approvata dalla Giunta Comunale. 
 
Quanto previsto dal presente articolo non potrà riguardare opere realizzate in violazione di 
norme di legge o di prescrizioni di strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica ovvero 
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realizzate in assenza o in difformità dai titoli abilitativi, fatti salvi i casi in cui sia intervenuta la 
sanatoria secondo la normativa vigente. 
 
I Crediti edilizi sono annotati in un apposito registro previo atto pubblico di trasferimento e, 
nel caso di commercializzazione, nei relativi atti dovranno essere riportati: 

a) i dati del titolare del credito;  
b) le quantità di riferimento del credito;  
c) i dati delle zone urbanistiche dove possono essere spesi;  
d) ogni variazione soggettiva od oggettiva che li riguardi. 

 
In fase di prima applicazione i beneficiari dei crediti edilizi, contestualmente alla trascrizione 
dell’atto dovranno versare una somma pari a euro 30 euro per m² per spese amministrative e 
tecniche legate sia alla istruttoria che per la tenuta dei registri. 
 
6. Misure di incentivazione 
Le Misure d’incentivazione si applicano mediante incrementi percentuali della capacità 
edificatoria. Le Misure d’incentivazione sono finalizzate a promuovere un’elevata qualità 
costruttiva e insediativa e a incentivare l’utilizzo della Bioedilizia con particolare riferimento 
alla riduzione delle necessità energetiche e per la realizzazione di alloggi in edilizia 
convenzionata, in funzione degli obiettivi progettuali specifici di ogni zona nella quale è 
suddiviso il tessuto consolidato. Qualora le Misure di incentivazione si specifichino in 
incrementi di Superficie lorda di pavimento o in incrementi di Superficie coperta essi si 
sommeranno agli indici base che il Piano definisce per ciascuna zona. L’applicazione delle 
Misure d’incentivazione è soggetta all’applicazione di specifiche forme di convenzionamento 
da associarsi all’atto abilitativo. Ai fini dell’applicabilità degli incentivi di cui al punto 
precedente valgono le definizioni di seguito riportate. 
 
Bioedilizia  
Si intende per intervento di Bioedilizia l’intervento rivolto ad una progettazione edilizia ed 
urbanistica che privilegi l’utilizzo di prodotti e componenti ecocompatibili e di lunga durata, lo 
sfruttamento dell’energia solare per il riscaldamento degli ambienti e dell’acqua sanitaria e 
per la produzione di energia elettrica, l’utilizzo di pompe di calore, che adotti meccanismi di 
tutela e risparmio della risorsa acqua, in sintesi che minimizzi il nuovo carico urbanistico 
introdotto compensandolo con interventi di riduzione dei consumi e rigenerazione delle 
risorse. 
La misura di incentivazione si applica solo nel caso di raggiungimento delle classi A così 
come definite dalla legislazione regionale vigente in materia di contenimento energetico. La 
misura di incentivazione è pari al 10 % dell’indice specifico individuato per la zona di 
riferimento. 
 
Edilizia convenzionata e/o housing sociale 
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Nei comparti residenziali soggetti a Piano Attuativo o a Permesso di costruire convenzionato 
(PCC) individuati dal Piano delle Regole, è previsto un incremento di slp fino ad un massimo 
del 15%(non cumulabile ad altri incrementi di Slp previsti dalle norme, ad eccezione dei 
crediti edilizi derivanti dal Registro delle cessioni degli atti edificatori) prevista dalle norme di 
ambito per la realizzazione di edilizia convenzionata e/o housing sociale, da definire in 
accordo con l’Amministrazione Comunale, nell’ambito di formazione del piano stesso e nella 
relativa convenzione. 
 
 
 
ART. 2.16 - VOCAZIONI FUNZIONALI E INDICI DI MASSIMA PER LE 

AREE DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA 

 

1. Il PGT, ai sensi della Legge Regionale n. 12/2005, individua gli ambiti di trasformazione e 
definisce i relativi criteri di intervento, preordinati alla tutela ambientale, paesaggistica e 
storico-monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e sismica, ed ai sensi dell’art. 12 
della medesima Legge Regionale n. 12/2005 connette direttamente le azioni di sviluppo degli 
ambiti di trasformazione alla loro modalità di attuazione mediante i vari tipi di Piani attuativi 
comunali. 
 
2. Gli interventi edilizi ed urbanistici sulle aree individuate sono subordinati all'approvazione di 
Piani attuativi secondo le indicazioni contenute nelle presenti Norme. 
 
3. Il Comune su tali aree valuta la richiesta del privato, per l’attivazione del Piano Attuativo e, 
se conforme, accoglie tale richiesta ed indica le caratteristiche dell’intervento ai fini 
dell’applicazione dei meccanismi di incentivazione, perequazione e compensazione; precisa 
i contenuti previsti dalle specifiche previsioni relative all’area interessata e formula indirizzi 
per il coordinamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e la dotazione di 
standard urbanistici, in relazione alle previsioni del Piano dei Servizi. 
 
4. Qualora il Comune, in sede di verifica della proposta, le ritenga utili a conseguire la 
maggior efficacia di programmi comunali di intervento, una semplificazione delle procedure, 
una maggior funzionalità urbanistica e una migliore compatibilità ambientale, sulle aree di 
trasformazione, in sede di Piano attuativo, è consentita la modifica delle perimetrazioni di 
area e di ambito e delle entità degli standard monetizzabili e delle aree da cedere, pur 
conservando i principi di uniformità ed equità adottati per la valutazione degli oneri e delle 
potenzialità edificatorie, fatti comunque salvi i diritti di terzi e i principi perequativi. 
 
5. Gli interventi proposti devono essere preceduti da una valutazione paesistico ambientale 
del progetto, ai fini della determinazione del grado di incidenza paesistico del progetto anche 
in relazione alla sensibilità paesistica dei luoghi interessati. 
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6. Le opere di mitigazione e compensazione devono essere sempre previste in fase di 
programmazione e progettazione generale, rimanendo ai singoli progetti architettonici ed alla 
fase di realizzazione delle urbanizzazioni la puntuale esecuzione delle stesse. 
 
7. Le aree a standard nella quantità prevista dal Piano dei Servizi nei Piani Attuativi, vengono 
reperite e cedute gratuitamente all’Amministrazione Comunale all’atto della convenzione dei 
Piani stessi, salvo quanto disposto per i singoli ambiti. 
 
8. La perequazione urbanistica, è incentrata su un’equa ed uniforme distribuzione di diritti 
edificatori indipendentemente dalla localizzazione delle aree pubbliche e delle aree per 
attrezzature pubbliche e dei relativi obblighi nei confronti del Comune. 
 
9. Il Piano Attuativo determina in modo definitivo le aree sulle quali deve essere concentrata 
l’edificazione e quelle da cedere al Comune o da asservire per realizzare servizi e 
infrastrutture, nonché per le compensazioni urbanistiche. 
 
10. In alternativa a tale attribuzione di diritti edificatori, sulla base delle indicazioni del piano 
dei servizi il proprietario può realizzare direttamente gli interventi di interesse pubblico o 
generale, mediante accreditamento o stipulazione di convenzione con il Comune per la 
gestione del servizio. 
 
11. Nei piani Attuativi individuati dal Piano delle Regole, è ammesso il recupero a fini abitativi 
dei sottotetti di cui agli art. 63 e 64 della L.R. 12/2005 e successive modifiche e secondo 
quanto previsto dalle NTA d’ambito 
 
12. In sede di pianificazione dei Piani Attuativi si dovrà pertanto prevedere: 

a. il rispetto degli obiettivi e dei criteri per la progettazione urbanistica, delle destinazioni e 
delle quantità ammesse, delle dotazioni richieste e delle prescrizioni di cui alle presenti 
norme e delle norme specifiche dell’ambito interessato; 
b. l’individuazione dei lotti interessati dall’edificazione; 
c. il reticolo viario, carrabile – pedonale e ciclabile, con il relativo verde di arredo stradale, 
piazzole per raccolta rifiuti, apparecchiature di illuminazione, ecc…; 
d. i manufatti previsti e tutte le disposizioni adottate per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche sia nelle aree pubbliche che negli accessi private; 
e. i sistemi di raccolta delle acque piovane finalizzati al loro riutilizzo per impianti sanitari, 
per irrigazione, a fini antincendio, ecc… 
f. l’esecuzione dei sottoservizi, le opere di urbanizzazione. 
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ART. 2.17 - DESTINAZIONI D’USO  

 

1. Ai sensi dell’art. 51 l.r. 12/2005, si considera destinazione d’uso di un’area o di un edificio 
il complesso delle funzioni ammesse dallo strumento urbanistico per quell’area o 
quell’edificio. ivi comprese, per i soli edifici, quelle compatibili con la destinazione principale 
derivante da provvedimenti definitivi di condono edilizio. 
Si considera “principale” la destinazione d’uso qualificante; complementare, accessoria o 
compatibile, la, o le, destinazioni d’uso che integrano la destinazione principale. 
 
2. Il Piano indica le destinazioni principali e complementari ammesse; le destinazioni non 
contemplate tra quelle ammissibili devono intendersi come non ammissibili. 
Quando è prevista o ammessa la destinazione principale senza ulteriori precisazioni, tutte le 
sue articolazioni sono da intendersi previste e ammesse. 
 
3. Le destinazioni d’uso principali degli edifici sono così classificate:  
 

D1 - Residenziale:  
Per abitazioni residenziali si intendono oltre agli alloggi, gli spazi accessori di servizio 
quali androni, cantine, scale, sottotetti, locali comuni, piccoli depositi e ripostigli, 
autorimesse private, nonché locali al servizio di aree verdi (serre, ricoveri attrezzi) 
 
D2- Artigianato di servizio alla residenza:  

comprende tutte le unità locali delle imprese che svolgono attività di produzione di beni di 
consumo e/o di fornitura di servizi, la cui localizzazione e conduzione aziendale risulta 
compatibile con le caratteristiche urbanistico- edilizie degli edifici prevalentemente 
residenziali sotto i seguenti profili: 
a) dimensionale: gli spazi da adibire allo svolgimento dell’attività ed al rapporto con il 

pubblico debbono essere di norma contenuti entro i 250,00 m2 di SLP; 
b) ambientale: le lavorazioni delle attività insediate non devono essere pericolose e non 

devono produrre disturbo, rumori, fumi, vibrazioni, esalazioni, lampeggiamenti o 
scarichi nocivi od inquinanti; 

c) organizzativo: le attività devono essere svolte nei limiti occupazionali previsti dalla 
legge quadro sull’artigianato 8/08/1985 n.443 e svolgersi in orari e con modalità 
organizzative compatibili con la residenza circostante. 

La compatibilità deve essere dimostrata mediante apposita relazione tecnica 
comprensiva di eventuali approfondimenti previsti da leggi specifiche (impatto acustico, 
inquinamento luminoso, smaltimento rifiuti, ecc.). 
A titolo esemplificativo, rientrano nella specifica destinazione “artigianato di servizio alla 
residenza” le seguenti attività: riparazione beni di consumo, per la persona, per la casa e 
per l’ufficio; fabbricazione e riparazione strumenti ottici e fotografici, musicali e di 
precisione; rilegatura e finitura libri; laboratori di corniceria; vetrai; sartoria; maglieria, 
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confezionamento di prodotti tessili, cappelli, ecc.; lavanderia (anche automatica) e 
stireria; fabbricazione di prodotti alimentari (panetteria, pasticceria, gelateria, dolciumi, 
pizza al taglio, bevande, ecc.); laboratori fotografici; laboratori di informatica, Tv e radio; 
parrucchieri, estetisti, istituti di bellezza, riparazioni scarpe; restauratori, nonché altre 
attività similari. 
 
D3- Commerciale:  

Gli esercizi commerciali al dettaglio sono così classificati ai sensi dell’art.4, comma 1 del 
D.Lgs. n.114/98: 

     D3.1)  Esercizi di vicinato (ESV): un esercizio avente superficie di vendita non superiore a 
 250,00 m2; Per attività commerciali al dettaglio (o di vicinato) si intende l’esercizio 
 commerciale di tipo alimentare e/o non alimentare al minuto, comprendenti le 
superfici di  vendita, le superfici di servizio, di magazzino e gli spazi tecnici. La 
superficie utile di  vendita è definita dalla legislazione regionale vigente con le 
eventuali limitazioni poste dal  Ptcp della Provincia di Como  

D3.2) Media struttura di vendita (MSV): un esercizio avente superficie di vendita 
superiore ai 250,01 m2 e fino ai 2.500,00 m2; Per attività commerciali al dettaglio di 
medie strutture di  vendita si intende l’esercizio commerciale o l’insieme di diversi 
esercizi commerciali (Centro commerciale) di tipo alimentare e/o non alimentare al 
minuto, comprendenti le  superfici di vendita, le superfici di servizio, di magazzino e 
gli spazi tecnici. La superficie utile di vendita è definita dalla legislazione regionale 
vigente con le eventuali limitazioni poste dal Ptcp della Provincia di Como  

D3.3) Grande struttura di vendita (GSV): un esercizio avente superficie di vendita 
superiore  a 2.500,00 m2; Per attività commerciali al dettaglio di grande strutture di 
vendita si intende  l’esercizio commerciale o l’insieme di diversi esercizi commerciali 
(Centro commerciale) di  tipo alimentare e/o non alimentare al minuto, 
comprendenti le superfici di vendita, le  superfici di servizio, di magazzino e gli spazi 
tecnici. La superficie utile di vendita è definita  dalla legislazione regionale vigente 
con le eventuali limitazioni poste dal Ptcp della  Provincia di Como  

D3.4) Commerciale: Una media o una grande struttura di vendita nella quale più esercizi 
 commerciali sono inseriti secondo le modalità previste dall’art.4 del D.Lgs. n.114/98 e 
smi; 

D3.5) Mobilifici ed esposizioni merceologiche: Gli esercizi che hanno ad oggetto 
 esclusivamente la vendita di merci ingombranti, non immediatamente amovibili ed a 
 consegna differita (mobilifici, concessionarie di autoveicoli, legnami, materiali edili e 
 simili). La superficie di vendita di tali esercizi è computata nella misura di 1/8 della 
SLP; 

D3.6) Commercio all’ingrosso; Per Commercio all’ingrosso si intende una attività svolta 
da chiunque professionalmente acquista merce a nome e per conto proprio e le 
rivende ad altri commercianti, all’ingrosso o al dettaglio, o a utilizzatori professionali. 
Nelle attività di vendita all’ingrosso non è ammessa la vendita diretta al pubblico. Nelle 
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attività di commercio all’ingrosso sono compresi i magazzini e depositi, nei settori 
alimentari e/o non alimentari, con i relativi spazi di servizio e di supporto, uffici, mense 
ed altri servizi, nonché spazi destinati a processi produttivi strettamente 
complementari.  

D3.7) Centri di telefonia in sede fissa (phone center): strutture nelle quali è svolta in via 
esclusiva l’attività commerciale di cessione al pubblico. Ai sensi della L.R. 3 Marzo 
2006  n.6, in abbinamento a tale attività possono essere effettuate solamente: la 
vendita di schede  telefoniche e le attività che comportino una connessione 
telefonica o telematica (internet, ecc.) allo scopo di fornire servizi di telefonia locale 
indipendentemente dalle tecnologie di commutazione utilizzate, con esclusione degli 
ambiti ove è espressamente vietata la localizzazione di attività espressamente 
individuate dagli stessi comuni (ai sensi dell’art. 25, comma 8 nonies, l.r. 12/2005) 
suscettibili di determinare situazioni di disagio a motivo della frequentazione costante 
e prolungata dei luoghi. I comuni definiscono contestualmente la disciplina necessaria 
per assicurare il corretto inserimento delle attività nel contesto urbano e in particolare 
la disponibilità di aree per parcheggi.  

D3.8) Pubblici esercizi: i pubblici esercizi comprendono ristoranti, trattorie, bar con 
annesse salette, spazi relativi al funzionamento, sale ricreative (biliardo, sale giochi,). 

 Indipendentemente dalle previsioni di ambito, l’ammissibilità delle tipologie suindicate, 
è estesa alle superfici accessorie (magazzini, laboratori, uffici, servizi, spogliatoi,), 
purchè collegate funzionalmente, con percorsi  interni, alla superficie di vendita o di 
somministrazione ed in misura complessiva non superiore all’ 80% di quella principale 
a destinazione commerciale.  

 
D4- Produttiva: 

Tali destinazioni comprendono tutti i tipi di attività artigianali e industriali per la 
produzione di beni che risultano, sotto ogni profilo, compatibili con l’ambiente urbano.  

 
Oltre agli spazi per l’attività di produzione in senso stretto sono compresi gli spazi: 
- per attività di organizzazione e gestione dei fattori produttivi e del prodotto 
(amministrative, commerciali, di gestione del personale, dei materiali, ecc.), ovvero gli 
uffici tecnici ed amministrativi al servizio esclusivo dell’unità produttiva; 
- attività espositive e di vendita relative e complementari alle funzioni produttive insediate 
o insediabili con SLP massima pari al 30% di quella dell’attività produttiva; 
- impianti tecnici relativi e funzionali ai cicli produttivi in atto o previsti in genere, non 
tipologicamente produttivi, quali cabine di trasformazione, impianti di depurazione, ecc.; 
- depositi custoditi di beni mobili, di materiali e prodotti di qualsiasi natura (purché 
totalmente innocui dal punto di vista dell’inquinamento), di attrezzature da lavoro, ecc., 
svolto in edifici tipologicamente predisposti a questa funzione, se connessi 
funzionalmente all’attività produttiva principale per una quantità massima di SLP pari a 
quella dell’attività principale;  
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- depositi e magazzini non legati alle attività produttive nel limite massimo di m2 1.500,00 
di SLP. 
E’ ammessa la presenza di abitazioni residenziali destinate esclusivamente al personale 
di custodia ed ai proprietari imprenditori per un massimo di un alloggio di 150 m2. 
 
D4.1) Depositi a cielo aperto. Per depositi a cielo aperto si intendono gli spazi destinati a 

depositi di materiali e manufatti edilizi, di cantiere, ferrosi (anche per 
commercializzazione), nonché spazi per depositi ed esposizioni di merci con o 
senza vendita (ad esempio roulottes, motocaravan, autoveicoli, materiali edili, ecc.) 
Questo uso comprende, oltre gli spazi di deposito a cielo aperto, gli spazi coperti 
per uffici, guardiole e servizi, nella misura massima di 100 m2 di Slp. 
In tale uso è prescritta la sistemazione di una fascia alberata continua (su una 
striscia di terreno permeabile di almeno 5 m. di profondità) lungo tutti i confini del 
lotto. Le alberature devono avere altezza minima di 3 m. ed essere previste a 
distanza tale da determinare una barriera continua di verde 

 
D5- Di autotrasporto: 

attività connessa all’autotrasporto ivi compresi officine di manutenzione, piazzali e 
capannoni per la custodia degli automezzi. 
 
D6- Terziaria: 

comprende gli uffici, gli studi professionali e gli ambulatori medici, le attività di servizio 
alle imprese di piccole e medie dimensioni, di carattere eminentemente privato e che 
non provochino grande concorso di pubblico. In tale uso sono comprese le agenzie e gli 
sportelli bancari, gli istituti di credito e similari, le agenzie assicurative. 
 
D7- Ricettiva - alberghiera: 

Queste destinazioni comprendono le attività ed attrezzature alberghiere ed extra-
alberghiere: le attrezzature ricettive comprendono: alberghi, pensioni, locande, 
residence, costituiti sia dalle parti ricettive vere e proprie (stanze, mini appartamenti, 
ecc.) sia delle parti di servizio, di soggiorno e di ritrovo (cucine, lavanderie, spazi tecnici, 
autorimesse, ristoranti, bar, sale di riunioni e di ritrovo). 
 
D8  Agricoltura: 
 
D8.1) Abitazioni agricole. Sono abitazioni agricole gli alloggi situati all’interno di una 
azienda agricola, funzionali alle esigenze abitative e di coltivazione del conduttore e alla 
razionale conduzione agricola. Pertanto si tratta di abitazioni al servizio dei seguenti 
soggetti singoli o associati:  
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- coltivatori diretti proprietari e coltivatori diretti o affittuari, che dedicano all’attività 
agricola almeno 2/3 del proprio tempo di lavoro complessivo e ricavano da tale attività 
almeno i 2/3 del proprio reddito di lavoro; 
- proprietari concedenti in quanto richiedenti la concessione in funzione delle esigenze 
dell’azienda agricola, dei coltivatori e dei conduttori interessati e dei loro familiari;  
- proprietari conduttori in economia e dei loro familiari;  
- affittuari e conduttori mezzadri; 
- cooperative agricole di conduzione, braccianti e forme associati assimilabili.  
 
Le abitazioni agricole sono prevalentemente ricavate in edifici preesistenti, in edifici 
demoliti e ricostruiti o in edifici di nuova costruzione adiacenti all’edificio preesistente che 
assolve alla funzione di servizio. 
 
D8.2) Fabbricati di servizio. Si intendono gli usi connessi alle attività necessarie allo 
sfruttamento del suolo aziendale.  
Si tratta di:  
- depositi di prodotti aziendali;  
- depositi di materiali necessari alla produzione (foraggi, mangimi, sementi, fertilizzanti, 

insetticidi , ecc.) anche in strutture verticali (silos o distributori di miscele e tettoie); 
- ricoveri per allevamenti di animali domestici per autoconsumo;  
- locali per la conservazione e prima trasformazione di prodotti aziendali di 

autoconsumo  
- locali per il ricovero e la riparazione di macchine e attrezzature agricole;  
- locali per attività agrituristiche e similari.  
 
D8.3) Strutture per allevamenti aziendali. Sono allevamenti che caratterizzano la tipologia 
produttiva dell’azienda, collegati allo sfruttamento del suolo aziendale, dei suoi prodotti e 
collegati alla necessità di arricchimento del suolo, oltre che alla possibilità di smaltimento. 
 
D8.4) Strutture per colture aziendali in serra. Questo uso comprende serre fisse e serre 
mobili destinate alla intensificazione del ciclo produttivo della coltura specializzata con 
copertura di porzioni di terreno coltivato. Per serre fisse si intendono le strutture realizzate 
in elementi leggeri e tamponamenti traslucidi; per serre mobili si intendono invece le 
strutture a tunnel, ancorate stabilmente al suolo. In entrambi i casi il terreno sottostante 
dovrà comunque risultare quale supporto per l’abituale e continuativa pratica di 
coltivazione specializzata. 
 
D8.5) Impianti per la lavorazione dei prodotti aziendali. Questo uso prevede lo 
stoccaggio, la prima trasformazione, la commercializzazione dei prodotti agricoli e 
zootecnici aziendali o interaziendali (cantine, frigoriferi, caseifici, mangimifici, ecc.). 
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D8.6) Rimesse agricole. Questo uso prevede lo 
Questo uso si riferisce a rimesse per macchine agricole che operino per commessa o 
per noleggio. L’esercizio di tale attività, pur non essendo legato ad una singola azienda o 
consorzio di aziende, deve risultare connesso con la produzione agricola della zona 
circostante.  
 

 
Per quanto riguarda le destinazioni d’uso principali dei servizi pubblici o di interesse 
pubblico: 
 

CATEGORIA TIPOLOGIA 
SIGLA  

Stato di fatto 

SIGLA 

Servizi di progetto 

Attrezzature di interesse comune IC ICO 

- Municipio   

- Tribunale   

- Poste e telecomunicazioni   

- Sede di associazioni   

- Azienda municipalizzata   

   

Servizi socio-assistenziali SO SOA 

- Casa di riposo – R.S.A.   

- Centro civico   

- Sede di associazioni   

- Centro Sociale   

- Poliambulatori – Ambulatori – Servizi sanitari   

- Residenza agevolata   

   

Attrezzature sanitarie SA SAN 

- Ospedale   

- Sede ASL   
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- Ambulatorio medico e veterinario   

   

Sicurezza SI SIC 

- Carabinieri   

- Croce Rossa Italina   

- Protezione civile   

- Vigili del fuoco   

- Polizia Locale   

   

Attrezzature culturali AC ACU 

- Biblioteca   

- Museo   

- Teatro e sala conferenza   

- Centro culturale   

   

Attrezzature religiose AR ARE 

- Chiesa   

- Oratorio e centro sportivo aggregato   

- Centri di culto   

   

Attrezzature scolastiche AS ASC 

- Asili nido e micronido   

- Scuole per l’infanzia   

- Scuole primarie   

- Scuole secondarie   

- Centri per corsi di formazione   
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Parcheggi PA PAR 

- Spazio per la sosta   

   

Verde pubblico VE VER 

- Verde pubblico   

- Vivaio comunale   

- Verde di arredo – Parchi urbani   

- Verde di connessione – Parchi extraurbani   

- Verde per lo sport ed il gioco   

   

Attrezzature sportive SP SPO 

- Palestra   

- Impianto sportivo   

   

Impianti tecnologici IT ITE 

- Impianto di depurazione   

- Isola ecologica   

- Cabina sottoservizi   

- Centrali sottoservizi   

   

Cimiteriali CI CIM 

- Cimitero   

- Forno crematorio   

   

Trasporti TR TRA 
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- Stazione ferroviaria   

- Linea ferroviaria   

- Stazione autobus   

- Linea autobus   

   

Altri servizi di interesse pubblico   

Percorsi pedonali e piste ciclabili   

 

 

 

 

ART. 2.17.1 – DESTINAZIONI D’USO ESCLUSE 

 

1. E’ esclusa su tutto il territorio comunale la grande superficie di vendita e il centro 
commerciale, tranne che per le strutture già esistenti.  
La media struttura di vendita è consentita solo lungo le direttrici commerciali come definito 
all’art. 5.12 (strutture commerciali). 
 
2. Sono escluse su tutto il territorio comunale aree attrezzate per campi di sosta o di transito 
dei nomadi. 
 
 
 

ART. 2.18 - MUTAMENTI DELLE DESTINAZIONI D’USO DEGLI 

IMMOBILI 

1.Sono possibili mutamenti di destinazione d’uso degli immobili conformemente con quanto 
disciplinato agli art. 51, 52, 53, e 54 della l.r. 12/05 e successive modifiche. 

 
 
ART. 2.19 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE ALLE LAVORAZIONI 

INSALUBRI ESISTENTI O DI FUTURA REALIZZAZIONE 

 

1. Nel rispetto di quanto previsto dal T.U.LL.SS. n. 1265/34 e dal Regolamento Locale di 
Igiene, nel perimetro del centro edificato, così come definito dalla L. 22/10/1971 n. 865, è 
vietato l’insediamento di nuove attività (produttive, artigianali, commerciali, di deposito e di 
servizio) in cui si effettuino in tutto o in parte lavorazioni insalubri di prima classe di cui all’art. 
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216 del T.U.LL.SS.,  Regio Decreto n. 1265/1934, ed all’elenco del D.M 05/09/94 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
 
2. Le attività esistenti alla data di adozione del piano che effettuano lavorazioni insalubri di 
prima classe possono essere autorizzate a rimanere entro il perimetro del centro edificato se 
il titolare dimostra, tramite parere degli organi competenti, che, per l’introduzione di nuovi 
metodi o speciali cautele, l’esercizio della lavorazione insalubre non reca danno o molestia al 
vicinato. 
 
3. Non sono ammessi in ogni caso per tali insediamenti interventi edilizi che consentano un 
potenziamento dell’attività insalubre svolta; sono ammessi, viceversa, interventi edilizi 
finalizzati all’adeguamento tecnologico o igienico sanitario che concorrono alla riduzione 
dell’inquinamento e/o al miglioramento delle condizioni dell’ambiente di lavoro, comunque 
non correlati al ciclo di produzione insalubre. L’insediamento di nuove attività o 
l’ampliamento/ristrutturazione di attività esistenti insalubri di seconda classe, all’interno del 
perimetro del centro abitato, e compatibilmente con le prescrizioni del relativi ambito, è 
subordinato all’adozione di soluzioni progettuali e gestionali, tramite parere degli organi 
competenti, atte ad evitare o ridurre inquinamenti ed effetti molesti sulla popolazione. 
 
 
 
ART. 2.20 – PARCHEGGI 

 

1. La dotazione di parcheggi sarà direttamente connessa alle destinazioni d’uso. 
Le stesse dovranno prevedere spazi a parcheggio secondo le modalità e dimensionamenti 
sotto riportati. 
 

D1 - Residenziale: 
Per abitazioni residenziali si intendono oltre agli alloggi, gli spazi accessori di servizio quali 
androni, cantine, scale, sottotetti, locali comuni, piccoli depositi e ripostigli, autorimesse 
private, nonché locali al servizio di aree verdi (serre, ricoveri attrezzi). 
 
Dotazione parcheggi:  1m²/10m³   
 
Per quanto riguarda i centri storici sono possibili le monetizzazioni dei posti auto solo nel 
caso di interventi che non prevedano la demolizione e ricostruzione. 
La monetizzazione deve essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto 
della giunta comunale e le risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o 
opere similari. 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale. 
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D2 - Artigianato di servizio alla residenza:  
Comprende tutte le unità locali delle imprese che svolgono attività di produzione di beni di 
consumo e/o di fornitura di servizi, la cui localizzazione e conduzione aziendale risulta 
compatibile con le caratteristiche urbanistico-edilizie degli edifici prevalentemente residenziali 
sotto i seguenti profili:  
a) dimensionale: gli spazi da adibire allo svolgimento dell’attività ed al rapporto con il 
pubblico debbono essere di norma contenuti entro i 250,00 m2 di SLP;  
b)ambientale: le lavorazioni delle attività insediate non devono essere pericolose e non 
devono produrre disturbo, rumori, fumi, vibrazioni, esalazioni, lampeggiamenti o scarichi 
nocivi od inquinanti;  
c) organizzativo: le attività devono essere svolte nei limiti occupazionali previsti dalla legge 
quadro sull’artigianato 8/08/1985 n.443 e svolgersi in orari e con modalità organizzative 
compatibili con la residenza circostante. La compatibilità deve essere dimostrata mediante 
apposita relazione tecnica comprensiva di eventuali approfondimenti previsti da leggi 
specifiche (impatto acustico, inquinamento luminoso, smaltimento rifiuti, ecc.). 
 A titolo esemplificativo, rientrano nella specifica destinazione “artigianato di servizio alla 
residenza” le seguenti attività: riparazione beni di consumo, per la persona, per la casa e per 
l’ufficio; fabbricazione e riparazione strumenti ottici e fotografici, musicali e di precisione; 
rilegatura e finitura libri; laboratori di corniceria; vetrai; sartoria; maglieria, confezionamento di 
prodotti tessili, cappelli, ecc.; lavanderia (anche automatica) e stireria; fabbricazione di 
prodotti alimentari (panetteria, pasticceria, gelateria, dolciumi, pizza al taglio, bevande, ecc.); 
laboratori fotografici; laboratori di informatica, Tv e radio; parrucchieri, estetisti, istituti di 
bellezza, riparazioni scarpe; restauratori, nonché altre attività similari. 
 
Dotazione parcheggi:  1 posto auto/100 m² di slp, comunque non inferiore a quanto previsto 
dalla normativa vigente.  
 
Per quanto riguarda i centri storici sono possibili le monetizzazioni dei posti auto solo nel 
caso di interventi che non prevedano la demolizione e ricostruzione. 
La monetizzazione deve essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto 
della giunta comunale e le risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o 
opere similari. 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale 
 
D3.1 - Esercizi di vicinato (ESV):  
Un esercizio avente superficie di vendita non superiore a 250,00 m²; per attività commerciali 
al dettaglio (o di vicinato) si intende l’esercizio commerciale di tipo alimentare e/o non 
alimentare al minuto, comprendenti le superfici di vendita, le superfici di servizio, di 
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magazzino e gli spazi tecnici. La superficie utile di vendita è definita dalla legislazione 
regionale vigente con le eventuali limitazioni poste dal PTCP della Provincia di Como. 
 
Dotazione parcheggi:  100m²/100 m² di slp   
 
Per quanto riguarda i centri storici sono possibili le monetizzazioni dei posti auto solo nel 
caso di interventi che non prevedano la demolizione e ricostruzione. In questo caso deve 
essere reperito almeno la dotazione del 50% e la differenza può essere monetizzata. 
La monetizzazione deve essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto 
della giunta comunale e le risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o 
opere similari. 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale. 
 
D3.2 - Media struttura di vendita (MSV):  
Un esercizio avente superficie di vendita superiore ai 250,01 m² e fino ai 2.500,00 m²; per 
attività commerciali al dettaglio di medie strutture di vendita si intende l’esercizio 
commerciale o l’insieme di diversi esercizi commerciali (Centro commerciale) di tipo 
alimentare e/o non alimentare al minuto, comprendenti le superfici di vendita, le superfici di 
servizio, di magazzino e gli spazi tecnici. La superficie utile di vendita è definita dalla 
legislazione regionale vigente con le eventuali limitazioni poste dal PTCP della Provincia di 
Como. 
 
Dotazione parcheggi:  100m²/100 m² di slp   
 
Solo in caso di accertata impossibilità al reperimento è possibile la monetizzazione, salvo la 
quantità da reperirsi obbligatoriamente per disposizione di legge. La monetizzazione deve 
essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto della giunta comunale e le 
risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o opere similari 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale 
 
D3.3 - Grande struttura di vendita (GSV):  
Un esercizio avente superficie di vendita superiore a 2.500,00 m²; per attività commerciali al 
dettaglio di grande strutture di vendita si intende l’esercizio commerciale o l’insieme di diversi 
esercizi commerciali (Centro commerciale) di tipo alimentare e/o non alimentare al minuto, 
comprendenti le superfici di vendita, le superfici di servizio, di magazzino e gli spazi tecnici. 
La superficie utile di vendita è definita dalla legislazione regionale vigente con le eventuali 
limitazioni poste dal PTCP della Provincia di Como. 
 
Dotazione parcheggi:  200m²/100 m² di slp   
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D3.4 - Commerciale:  
Una media o una grande struttura di vendita nella quale più esercizi commerciali sono inseriti 
secondo le modalità previste dall’art.4 del D.Lgs. n.114/98 e smi; 
 
Dotazione parcheggi: 200m²/100 m² di slp per la grande struttura di vendita 
    100m²/100m² di slp per la media struttura di vendita  
 

D3.5 - mobilifici ed esposizioni merceologiche:  
Gli esercizi che hanno ad oggetto esclusivamente la vendita di merci ingombranti, non 
immediatamente amovibili ed a consegna differita (mobilifici, concessionarie di autoveicoli, 
legnami, materiali edili e simili). La superficie di vendita di tali esercizi è computata nella 
misura di 1/8 della SLP. 
 
Dotazione parcheggi:  25m²/100 m² di slp   
 
Solo in caso di accertata impossibilità al reperimento è possibile la monetizzazione, salvo la 
quantità da reperirsi obbligatoriamente per disposizione di legge. La monetizzazione deve 
essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto della giunta comunale e le 
risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o opere similari. 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale. 
 
D3.6 - Commercio all’ingrosso:  
Per Commercio all’ingrosso si intende una attività svolta da chiunque professionalmente 
acquista merce a nome e per conto proprio e le rivende ad altri commercianti, all’ingrosso o 
al dettaglio, o a utilizzatori professionali. Nelle attività di vendita all’ingrosso non è ammessa 
la vendita diretta al pubblico. Nelle attività di commercio all’ingrosso sono compresi i 
magazzini e depositi, nei settori alimentari e/o non alimentari, con i relativi spazi di servizio e 
di supporto, uffici, mense ed altri servizi, nonché spazi destinati a processi produttivi 
strettamente complementari. 
 
Dotazione parcheggi:  50m²/100 m² di slp   
 
Solo in caso di accertata impossibilità al reperimento è possibile la monetizzazione, salvo la 
quantità da reperirsi obbligatoriamente per disposizione di legge. La monetizzazione deve 
essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto della giunta comunale e le 
risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o opere similari. 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale. 
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D3.7 - Centri di telefonia in sede fissa (phone center):  
strutture nelle quali è svolta in via esclusiva l’attività commerciale di cessione al pubblico. Per 
tale attività si intende la cessione al pubblico di servizi di telefonia in sede fissa in locali aperti 
al pubblico utilizzando una connessione telefonica o telematica allo scopo di fornire servizi di 
telefonia vocale indipendentemente dalle tecnologie di comunicazione usate. 
 
Dotazione parcheggi:  100m²/100 m² di slp   
 
D4 – Produttiva: 
Tali destinazioni comprendono tutti i tipi di attività artigianali e industriali per la produzione di 
beni che risultano, sotto ogni profilo, compatibili con l’ambiente urbano. 
Oltre agli spazi per l’attività di produzione in senso stretto sono compresi gli spazi: 
- per attività di organizzazione e gestione dei fattori produttivi e del prodotto (amministrative, 
commerciali, di gestione del personale, dei materiali, ecc.), ovvero gli uffici tecnici ed 
amministrativi al servizio esclusivo dell’unità produttiva. 
- attività espositive e di vendita relative e complementari alle funzioni produttive insediate o 
insediabili con SLP massima pari al 30% di quella dell’attività produttiva; 
- impianti tecnici relativi e funzionali ai cicli produttivi in atto o previsti in genere, non 
tipologicamente produttivi, quali cabine di trasformazione, impianti di depurazione, ecc.; 
- depositi custoditi di beni mobili, di materiali e prodotti di qualsiasi natura (purché totalmente 
innocui dal punto di vista dell’inquinamento), di attrezzature da lavoro, ecc., svolto in edifici 
tipologicamente predisposti a questa funzione, se connessi funzionalmente all’attività 
produttiva principale per una quantità massima di SLP pari a quella dell’attività principale. 
- Depositi e magazzini non legati alle attività produttive nel limite massimo di m² 1.500,00 di 
SLP. 

E’ ammessa la presenza di abitazioni residenziali destinate esclusivamente al personale di 
custodia ed ai proprietari imprenditori per un massimo di un alloggio di 150m². 
 
Dotazione parcheggi: 1 posto auto/100 m² di slp e comunque non inferiore a quanto previsto  

dalla normativa vigente e dal seguente comma 4.  
 
D4.1 - Depositi a cielo aperto: 
Per depositi a cielo aperto si intendono gli spazi destinati a depositi di materiali e manufatti 
edilizi, di cantiere, ferrosi (anche per commercializzazione), nonché spazi per depositi ed 
esposizioni di merci con o senza vendita (ad esempio roulottes, motocaravan, autoveicoli, 
materiali edili, ecc.) Questo uso comprende, oltre gli spazi di deposito a cielo aperto, gli 
spazi coperti per uffici, guardiole e servizi, nella misura massima di m² 100 di Slp. 
In tale uso è prescritta la sistemazione di una fascia alberata continua (su una striscia di 
terreno permeabile di almeno 5 m. di profondità) lungo tutti i confini del lotto. Le alberature 
devono avere altezza minima di 3 m. ed essere previste a distanza tale da determinare una 
barriera continua di verde 
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Dotazione parcheggi: 1 posto auto/100 m² di slp e comunque non inferiore a quanto previsto  

dalla normativa vigente e dal seguente comma 4  
 

D5 - Di autotrasporto: 
attività connessa all’autotrasporto ivi compresi officine di manutenzione, piazzali e capannoni 
per la custodia degli automezzi. 
 
Dotazione parcheggi: 1 posto auto/100 m² di slp e comunque non inferiore a quanto previsto 

dalla normativa vigente e dal seguente comma 4  
 

D6 -  Terziaria: 
Comprendono gli uffici, gli studi professionali e gli ambulatori medici, le attività di servizio alle 
imprese di piccole e medie dimensioni, di carattere eminentemente privato e che non 
provochino grande concorso di pubblico. In tale uso sono inoltre comprese le agenzie e gli 
sportelli bancari, gli istituti di credito e similari, le agenzie assicurative. 
Sono compresi anche gli spazi di servizio e supporto 
 
Dotazione parcheggi: 2 posti auto/100m² di slp 
 
Solo in caso di accertata impossibilità al reperimento è possibile la monetizzazione, salvo la 
quantità da reperirsi obbligatoriamente per disposizione di legge. La monetizzazione deve 
essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto della giunta comunale e le 
risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o opere similari. 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale. 
 

D7 -  Ricettiva - alberghiera: 
Queste destinazioni comprendono le attività  ed attrezzature alberghiere ed extra-alberghiere. 
Le attrezzature ricettive comprendono: alberghi, pensioni, locande, residence, costituiti sia 
dalle parti ricettive vere e proprie (stanze, mini appartamenti, ecc.) sia delle parti di servizio, 
di soggiorno e di ritrovo (cucine, lavanderie, spazi tecnici, autorimesse, ristoranti, bar, sale di 
riunioni e di ritrovo). 
 
Dotazione parcheggi: 2 posti auto/100m² di slp 
 
Solo in caso di accertata impossibilità al reperimento è possibile la monetizzazione, salvo la 
quantità da reperirsi obbligatoriamente per disposizione di legge. La monetizzazione deve 
essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto della giunta comunale e le 
risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o opere similari. 
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I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale. 
 
2. Per le destinazioni non contemplate si fa riferimento alle normative vigenti. 
 
3. Nelle operazioni di ampliamento dovranno essere garantiti gli spazi pertinenziali di 
parcheggio per la sola parte ampliata in aggiunta a quelli esistenti. Questi ultimi, se presenti 
in misura maggiore rispetto a quelli richiesti per la parte già edificata, potranno essere 
computati ai fini dell’ampliamento. 
 
4. Ai fini dell’applicazione della Legge n.122/89 il volume degli edifici non residenziali viene 
determinato moltiplicando la superficie lorda di pavimento per l’altezza virtuale di m 3,00. 
 
5. Nei casi di edifici con destinazioni d'uso plurime, la dotazione dei parcheggi dovrà essere 
verificata per ogni singola destinazione d'uso. 
 
6. Il calcolo della dotazione di parcheggi va riferito ai parametri quantitativi prescritti o a 
frazioni degli stessi. 
 
7. La dotazione di parcheggi di pertinenza come sopra articolata vale sia per gli interventi 
previsti nel Piano delle Regole sia per gli interventi in attuazione delle previsioni per gli ambiti 
di trasformazione previsti dal Documento di Piano. 
 
8. La dotazione di parcheggi deve essere pertinenziata attraverso atto d’obbligo unilaterale 
per la relativa funzione. L’amministrazione comunale può richiedere la trascrizione nei registri 
immobiliari, fatte salve le disposizioni legislative vigenti in materia. 
 
9. La verifica della dotazione di parcheggi, secondo le disposizioni del presente articolo è 
richiesta per i seguenti interventi: 
-nuova costruzione;  
-ampliamento al di sopra del 20 % del volume dell’edificio (rif. art. 27/e-6 LR 12/05 s.m.i), per 
la sola parte ampliata;  
-ricostruzione nella fattispecie di demolizione e ricostruzione; 
-ristrutturazione dell’intero immobile; 
-cambi d’uso nei casi in cui questi richiedano una maggiore dotazione in relazione al cambio 
di classe funzionale stesso; nei casi in cui la dotazione richiesta sia minore occorre 
comunque dimostrarlo;  
- in tutti i casi in cui si verifichi un incremento del numero delle unità immobiliari. 
 
10. Negli edifici di uso promiscuo la dotazione va calcolata separatamente per le porzioni di 
edificio aventi diversa destinazione (abitazioni, uffici e negozi, abitazione e laboratorio, 
abitazione ed industria, ecc...). 
 
11. La realizzazione e la manutenzione dei parcheggi di dotazione deve essere a totale 
carico del proprietario. 
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12. Ai fini delle disposizioni del presente articolo si definisce posteggio lo spazio riservato 
alla sosta di un autoveicolo. Il posteggio per autovetture deve avere dimensioni minime pari a 
5,50 m. x 2,50 m; si definisce parcheggio un’area destinata alla sosta di più veicoli. 
 
13. In contiguità con l’area stradale le rampe o le corsie di accesso ai posteggi debbono 
avere un tratto orizzontale minimo di 3 m. 
 
14. Ogni posteggio e parcheggio deve:  
- essere immediatamente accessibile da uno spazio sgombro (strada, passaggio, area di 
manovra) di adeguata dimensione;  
- consentire il parcheggio o la rimozione dell’autoveicolo comodamente, con sicurezza ed in 
ogni momento, senza doverne prima rimuovere altri;  
- essere disimpegnato dalla strada in punti controllabili e tali da non creare pericolo o disagio 
per il traffico. 
 
15. La congruità dello spazio sgombro di disimpegno o di manovra dei parcheggi deve 
essere dimostrata graficamente; per le autovetture si richiede comunque uno spazio minimo 
di 6 m per corsie di manovre. 
 
16. Per i parcheggi esterni ad uso pubblico realizzati sulla base del Piano Regolatore pre-
vigente rimangono vigenti le disposizioni contenute nelle relative convenzioni o atti unilaterali 
d’obbligo. 
 
17. Le aree asservite a parcheggio ad uso pubblico con specifico atto mantengono tale 
destinazione e vincolo.
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TITOLO 3 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

 

 

 

ART. 3.1 – ALLINEAMENTI 

 

1. In caso di costruzione di nuovi edifici o di ricostruzione o di notevole trasformazione di 
edifici esistenti, il Comune può - se la norma di ambito lo consente ed, in particolare, nel 
rispetto d’impianto urbano, chiedere la rettifica di allineamenti tortuosi e di strettoie, per una 
profondità non superiore a m 5 dalla linea di fabbrica o dalla recinzione già esistente, anche 
se tale rettifica non è indicata nella cartografia del PGT. 
 
2. Nel caso in cui su un lato o su ambo i lati da rettificare non esistano opere di fabbrica, il 
Comune può chiedere la rettifica fino ad una profondità non superiore a m 5 dai bordi 
stradali esistenti. 
 
 
 
ART. 3.2 – STRUMENTI URBANISTICI ATTUATIVI E VARIANTI 

PARZIALI AL PRG, IN APPROVAZIONE 

 
1. Fino all’approvazione del PGT sono fatti salvi tutti i piani attuativi adottati entro la data di 
adozione del PGT stesso. 
 
 
 
ART. 3.3 – VIABILITA’ E VINCOLO DI RISPETTO STRADALE 

 
1. I tracciati viari riportati  dal PGT in cartografia hanno valore indicativo. 
La loro definizione è demandata a specifici strumenti attuativi di settore, se relativi all’intera 
opera o alla progettazione esecutiva, se si riferiscono a realizzazioni o a riqualificazioni 
stradali di modesta rilevanza. 
Eventuali interventi di viabilità non riportati in cartografia possono essere definiti in sede di 
piano attuativo di ogni ambito. 
Negli ambiti agricoli è consentita inoltre la costruzione di strade interpoderali di larghezza 
non superiore a 4 m d’iniziativa pubblica, privata, o consortile, anche se non previste dallo 
strumento urbanistico generale. Detti tracciati potranno essere individuati attraverso uno 
studio di viabilità dolce integrata nei percorsi anche ciclopedonali esterni. La sede viaria può 
avere una finitura in terreno colante stabilizzato o eventuali asfaltature. L’intervento dovrà 
essere definito con l’Amministrazione Comunale mediante strumenti autorizzativi diretti. 
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2. Per le intersezioni stradali si dovrà adottare l’area di rispetto desumibile dal calcolo 
standard dell’area nelle intersezioni di cui al decreto ministeriale  01.04.68 n. 1404, art. 5, al 
fine di una loro riqualificazione per la messa in sicurezza.  
 
3. La viabilità esistente, compresa quella privata, è indicata nelle tavole di ripartizione in 
ambiti con sedime bianco. Ciò sta ad indicare l’esistenza dei tracciati. 
 
4. Con riferimento alla specifica caratterizzazione delle rotatorie e intersezioni di progetto su 
strade provinciali, le stesse dovranno essere puntualmente verificate rispetto agli standard 
provinciali e con il competente Settore Viabilità della Provincia. 
 
 
 
ART. 3.4 – VINCOLO DI RISPETTO CIMITERIALE 

 
1. Il limite del rispetto cimiteriale corrisponde a quello formalmente autorizzato dall’autorità 
competente. Entro tale limite è vietata la realizzazione di qualsiasi costruzione che presenti 
requisiti di durata , di inamovibilità ed incorporamento del terreno o che siano caratterizzate 
dalla presenza dell’uomo, anche non continuativa o comunque incompatibili con l’esigenza 
di assicurare decoro ai luoghi di sepoltura, nonché di tutti gli interventi non previsti dall’art. 
338 così come modificato dall’art. 28 della Legge n. 166 del 01/08/2002. 
 
 
 
ART. 3.5 – VINCOLO DI RISPETTO DEL METANODOTTO 

 
1. In caso di edificazione in prossimità del metanodotto indicato nella tavola A13, sono da 
rispettare le prescrizioni e distanze definite in accordo con l’Ente proprietario del 
sottoservizio. 
Per le costruzioni ricadenti nelle vicinanze del sottoservizio, all’atto della richiesta di 
Permesso di Costruire dovrà essere prodottoli nulla osta da parte dell’Ente gestore del 
metanodotto. 
 
 
 
ART. 3.6 – VINCOLO DI RISPETTO DAGLI ELETTRODOTTI 

 
1. In caso di edificazione in prossimità di elettrodotti sono da rispettare le prescrizioni  di cui 
all’art. 5 del  D.P.C.M 23 aprile 1992 e successive modifiche. 
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Per le costruzioni ricadenti nelle vicinanze di aree attraversate da elettrodotto all’atto della 
richiesta di Permesso di Costruire, dovrà essere prodotto il nulla-osta da parte dell’Ente 
gestore dell’elettrodotto. 
 
 
 
ART. 3.7 – VINCOLO DI ALTEZZA PER L’ELISUPERFICIE 

 
1. Le altezze di rispetto dei fabbricati e le aree interessate, sono indicate nello schema 
grafico riportato sulla tavola C4. Dette altezze rispettano le normative del settore. 
 
 
 
ART. 3.8 – DISCIPLINA DELLE AREE DI SALVAGUARDIA DELLE 

ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO 

 
1. Al fine di assicurare, mantenere e migliorare le caratteristiche qualitative delle acque 
destinate al consumo umano erogate mediante impianto di acquedotto che riveste carattere 
di pubblico interesse, nonché per la tutela dello stato delle risorse, ai sensi del D.Lgs. 
258/2000 e D.g.r. 7/12693 del 10 aprile 2003 e successive modifiche ed integrazioni, sono 
individuate aree di salvaguardia distinte in zone di tutela assoluta e zone di rispetto.  
 

2. La zona di tutela assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le captazioni; 
essa ha un’estensione di almeno 10 m di raggio dal punto di captazione, deve essere 
adeguatamente protetta, possibilmente recintata ed adibita esclusivamente ad opere di 
captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. 
 
3. Le zone di rispetto sono graficamente individuate nelle tavole A5 e A6. 
In particolare nelle zone di rispetto sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo 
e lo svolgimento delle seguenti attività: 

- dispersione di fanghi ed acque reflue, anche se depurati; 
- accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 
- spandimento di concimi chimici, fertilizzanti e pesticidi, salvo che l’impiego di tali 

sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di 
autorizzazione che tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle 
tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 

- dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali e strade; 
- aree cimiteriali; 
- apertura di cave che possano essere in connessione con la falda; 
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- apertura di pozzi ad eccezioni di quelli che estraggono acque destinate al consumo 
umano e di quelli finalizzati alla variazione dell’estrazione e dalla protezione delle 
caratteristiche quali-quantitative della risorsa idrica; 

- gestione di rifiuti; 
- stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 
- centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 
- pozzi perdenti; 
- pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda 170 Kg per ha di azoto presente negli 

effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. 
 
4. Per gli insediamenti o le attività di cui al comma precedente preesistenti, ove possibile e 
comunque ad eccezione delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro 
allontanamento; in ogni caso deve essere garantita la loro messa in sicurezza.  
 
5. In ogni caso, ai sensi dell’art. 94, comma 4, lettera i) del D.lg. 152/2006 e dell’allegato 1, 
art. 3 del D.G.R. n. 7/12693 del 10/04/2003, all’interno della zona di rispetto dei pozzi, non 
saranno ammessi i seguenti centri di pericolo: 

- linea di elettrodeposizione galvanica 
- impianti di depurazione delle acque reflue 
- eventuali aree di stoccaggio /deposito di sostanze chimiche pericolose e rifiuti 
- reti interne di nuova realizzazione non conformi all’allegato 1, art. 3, DPR n. 71/12693. 

 
 
 
ART. 3.9 – NORME GEOLOGICHE DI ATTUAZIONE 

 
1. La trasformazione del territorio, disciplinata dalle presenti N.T.A., è subordinata alle 
prescrizioni contenute nello studio relativo alla “componente geologica, idrogeologica e 
sismica del Piano di Governo del Territorio” svolto dai dottori geologi Giovanna CIVELLI, 
Paolo DAL NEGRO e Stefano FRATI, ed in particolare nella normativa riportata nell’ Allegato 
III alle presenti NTA. 
 
2. Si specifica che le indagini e gli approfondimenti prescritti per le classi di fattibilità 2, 3 e 4 
(limitatamente ai casi consentiti) devono essere realizzati prima della progettazione degli 
interventi in quanto propedeutici alla pianificazione dell’intervento e alla progettazione stessa. 
 
3. Copia della relazione geologica deve essere consegnata, congiuntamente alla restante 
documentazione, in sede di presentazione dei Piani Attuativi (l.r. 12/2005, art. 14) o in sede di 
richiesta del permesso di costruire (l.r. 12/2005, art. 38). 
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4. Si sottolinea che gli approfondimenti di cui sopra non sostituiscono, anche se possono 
comprendere, le indagini previste nel testo unico sulle costruzioni (D.M 14 gennaio 2008) 
 
 
 
ART. 3.10 – ACCESSIBILITA’ DEGLI SPAZI PUBBLICI O DESTINATI 

AD USO PUBBLICO 

 

1. Nelle sistemazioni e costruzioni degli spazi pubblici o destinati ad uso pubblico dovranno 
essere osservate le disposizioni in materia di eliminazione delle barriere architettoniche, ed in 
particolare il decreto Presidente della Repubblica 24.07.1996 n. 503 emanato in attuazione 
dell’art. 27 della legge 30.03.1971 n. 118, la legge 9.01.1989 n. 13, nonché, per quanto 
applicabili il Decreto del Ministero dei lavori pubblici 14.06.1989 n. 236 e successive 
modificazioni e la legge regionale 20.02.1989 n. 6. 
 
 
 
ART. 3.11 – STRADE PRIVATE E ACCESSI CARRAI 

 
STRADE PRIVATE 

 

1. E’ vietato aprire strade private senza l’ autorizzazione comunale; 
 
2. Per ottenere la l’autorizzazione comunale alla apertura occorre presentare domanda 
allegando il progetto della strada, corredato dagli elaborati seguenti: 

- Planimetria estratta dallo strumento urbanistico su cui sia individuata l’ubicazione 
della strada; 

- Planimetria disegnata sulla mappa catastale con indicazione della strada; 
- Planimetria in scala non inferiore a 1:500 derivata da rilievo topografico, 

completamente quotata, anche in altimetria, con indicazione del tracciato stradale, del 
suo innesto nella rete viaria esterna, degli impianti per lo smaltimento delle acque, dei 
centri per l’illuminazione e quanto altro necessario per illustrarne le caratteristiche; 

- Sezioni di tipo dettagliato in scala non inferiore a 1:200 e particolari descrittivi e 
costruttivi degli elementi caratteristici; 

- Relazione illustrativa che motivi le ragioni della richiesta e che illustri le caratteristiche 
costruttive. 

 
3. Alla domanda dovrà essere pure allegato uno schema di convenzione che prescriva 
l’assunzione di tutti gli oneri di costruzione e di manutenzione a carico degli interessati, che 
preveda la possibilità da parte del Comune di rendere pubblica la via stessa e che fissi il 
termine per l’esecuzione delle opere: 
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4. Le strade private al servizio di abitazione devono avere di norma una larghezza di 6 m al 
netto di spazi che l’Amministrazione Comunale potrà richiedere per la sosta degli autoveicoli. 
 
5. Le strade a fondo cieco dovranno terminare con uno slargo di dimensioni tali da poter 
assicurare ai normali mezzi di trasporto l’inversione di marcia. 
 
6. In determinati casi, salvo divieto espresso dal Comune per motivate esigenze, in relazione 
all’importanza della rete viaria principale, alle sue caratteristiche ed alla situazione urbanistica 
dell’ambito, potrà essere prescritta la chiusura con cancello all’imbocco delle strade private, 
particolarmente per quelle a fondo cieco, e la formazione di un adeguato spazio di sosta. 
 
7. Tutti gli edifici ubicati in prossimità o in fregio alle strade private saranno soggetti alle 
presenti norme come se fossero in presenza di una strada pubblica. 
 
8. Per le strade private già aperte, comprese quelle originate da lottizzazioni di terreno a 
scopo edilizio già realizzate e con edificazione avanzata, il Comune potrà invitare i proprietari 
a provvedere, di comune accordo, alla realizzazione di quei servizi e sistemazioni che, in 
sede di urbanizzazione generale, saranno necessari per i collegamenti con i servizi che il 
Comune stesso attua nella zona. 
 
 
ACCESSI CARRAI 

 

1. Si considera accesso ogni entrata carrabile da un lotto ad una strada pubblica o privata 
aperta al pubblico in transito; 
 
2. Ogni accesso carraio deve rispondere ai seguenti requisiti: 

- assicurare una buona visibilità della e dalla strada; 
- l’area di raccordo deve avere un tratto in piano per almeno 3,5 m dalla carreggiata 

stradale o dal filo del marciapiede e deve essere pavimentata; 
- l’acqua piovana deve essere incanalata e raccolta in modo da non defluire sulla 

strada; 
- il confine tra l’area privata e l’area pubblica deve essere opportunamente 

contrassegnato con soglie; 
- i cancelli carrai e porte di autorimesse debbono aprirsi verso l’interno della proprietà 

privata e distare almeno 3,5 m dal ciglio della carreggiata stradale o dal filo 
marciapiede; 

- nel caso di formazione di nuovi cancelli carrai in situazioni ove risulti impossibile 
attuare il suddetto arretramento, il minor arretramento dovrà essere ovviato con 
l’apertura automatizzata del cancello stesso; 
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- la recinzione eventuale deve essere raccordata con smussi in modo da ottenere la 
massima visibilità; 

- lo smusso o l’abbassamento dei marciapiedi deve essere eseguito con le 
caratteristiche tecniche prescritte dall’Amministrazione Comunale; 

- la larghezza dell’accesso carraio non deve essere inferiore a 3 m: 
 
3. L’Amministrazione Comunale può dettare ulteriori prescrizioni costruttive o limitazioni per 
una maggiore sicurezza del traffico, quando gli accessi servano impianti industriali, edifici 
commerciali od artigianali, edifici di uso collettivo. 
 
4. Gli accessi devono in ogni caso essere conformi alle disposizioni di cui al Regolamento di 
attuazione del nuovo Codice della Strada – DPR 16.12.1992, n. 495 e successive modifiche e 
integrazioni. 
 
 
 
ART. 3.12 – COSTRUZIONI ACCESSORIE 

 
1. Per costruzioni accessorie si intendono le piccole costruzioni al servizio e completamento 
della costruzione principale quali: box per auto, rustici, piccoli depositi connessi alle 
abitazioni, padiglioni da  giardino, serre, ecc. 
 
2. Salvo particolari norme previste per singoli ambiti, le costruzioni accessorie devono di 
norma soddisfare le seguenti prescrizioni: 
siano aderenti agli edifici principali o avere da questi distanza non inferiore a m 5,00; 
siano arretrati dagli spazi pubblici di almeno m 5,00, salvo maggiori arretramenti per fasce di 
rispetto, e ne sia mitigata la visibilità dagli stessi, preferibilmente con adeguata vegetazione; 
non superino l’altezza massima di m 2,50 misurata dallo spiccato del marciapiede attorno 
all’edificio o dal livello naturale del terreno fino all’estradosso del solaio di copertura o di 
eventuali sporgenze di gronda. 
Nel caso di terreni confinanti, con quote differenti, l’altezza massima si intende misurata dalla 
quota inferiore, salvo convenzione tra confinanti; la copertura di tali costruzioni, se a falde 
inclinate potrà avere una pendenza massima del 35% ed un’altezza al colmo non superiore a 
3,50 m; 
abbiano superficie coperta complessiva non superiore al 20% della superficie coperta 
massima ammessa. 
Tali costruzioni accessorie possono essere edificate sul confine di proprietà, purchè l’altezza 
del fronte a confine abbia altezza massima all’extradosso o al colmo non superiore a m 2,50. 
Tali costruzioni accessorie sono consentite solo su lotti già edificati alla data di adozione del 
presente PGT . 
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Le costruzioni accessorie dovranno prevedere soluzioni progettuali, materiali e colori tali da 
garantire un corretto inserimento ambientale e un corretto rapporto con la edificazione 
circostante. 
 
3. Sono escluse dal calcolo delle superfici lorde di piano le autorimesse se interrate come 
specificato all’Art. 1.6, comma 2, punto 5f. 
 
4. Negli ambiti di centro storico, non è ammessa la realizzazione di nuove costruzioni 
accessorie, fatta eccezione per il ricovero degli autoveicoli, previa autorizzazione di un 
progetto unitario esteso ad un comparto o al singolo cortile, attraverso cui definire la 
sistemazione, la riqualificazione e l’uso degli spazi liberi, nel rispetto delle caratteristiche 
architettoniche e dell’ambiente. 
 
5. Allo scopo di miglioramenti igienici e funzionali delle vecchie costruzioni esistenti, è 
consentita l’aggiunta di piccoli volumi accessori, quali servizi  igienici per abitazioni che ne 
siano sprovviste o presentino carenze rispetto le disposizioni del Regolamento di Igiene, 
corpi di scala necessari a migliorare la funzionalità abitativa (volumi comunque che non 
comportino la possibilità di incremento quantitativo di abitanti insediabili), senza tener conto 
del loro volume agli effetti del calcolo della densità fondiaria massima ammessa, una tantum 
e nel limite massimo del 5% del volume esistente, rispettando gli indici di altezza e distanze 
prescritte per l’ambito. 
La disposizione di cui al capoverso precedente non si applica negli ambiti di piani attuativo, 
al di fuori dei piani attuativi. 
Quanto sopra è comunque subordinato ad una soluzione progettuale di tali aggiunte che sia 
valida esteticamente, rispettosa del decoro urbano, nonché coerentemente integrata con la 
costruzione esistente. 
 
 
 
ART. 3.13 – RECINZIONI 

 

1. Tutte le recinzioni, siano essi sui confini privati o verso gli spazi pubblici o privati aperti al 
pubblico devono essere di altezza non superiore a m 2,00, costituite da strutture trasparenti 
a partire da una parte piena di altezza massima di m 0,70, misurata dalla quota naturale del 
terreno, sui confini verso la proprietà privata, e dalla quota di marciapiede adiacente 
(esistente o da realizzarsi) verso le proprietà pubbliche. 
 
2. La  tipologia adottata per la recinzione lungo il fronte stradale deve essere mantenuta 
simile anche nei risvolti laterali verso l’interno dei lotti, per una profondità pari al limite di 
arretramento stabilito per gli edifici. 
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Da tale arretramento sono ammesse anche recinzioni di tipo cieco, purchè tra confini privati 
e non ai confini con spazi pubblici o con ambiti agricoli. 
 

3. I cancelli pedonali potranno essere a filo con la recinzione, se esiste il marciapiede o lo 
spazio per realizzarlo. 
Negli altri casi dovranno essere arretrati di 1 m 
 
4. Eventuali pensiline di copertura non dovranno sporgere dal filo della recinzione. 
 
5. Le recinzioni al limite tra la proprietà privata ed aree pubbliche devono essere contenute 
completamente sulla proprietà privata. 
 
6. In prossimità di incroci stradali o curve, la recinzione e la vegetazione dovranno essere 
sistemate in modo da non ostacolare la visibilità e comunque rispettare un minimo di 
smusso su ogni lato, pari alla metà della larghezza della carreggiata maggiore, 
opportunamente maggiorata nel caso che i due lati formino un angolo diverso da quello 
retto, salvo diverse prescrizioni che si rendessero utili per esigenze viabilistiche. 
 
7. Nei piani attuativi le recinzioni dovranno essere previste con tipologie omogenee. 
 
 
 
ART. 3.14 – MURI DI SOSTEGNO 

 

1. E’ ammessa la realizzazione di muri di sostegno atti a contenere il dislivello di terreni 
franabili e per creare terrapieni artificiali. 
Viene prescritto in ogni caso l’uso di materiali di finitura, sulla parete visibile, in modo da 
garantire un inserimento armonico nel contesto ambientale. 
 
Muri di sostegno verso gli spazi pubblici 

 

1. Verso le pubbliche vie ed in generale gli spazi pubblici o privati aperti al pubblico, i muri di 
sostegno, di norma non possono superare m 1,50 di altezza complessiva (compresa 
l’eventuale parte piena della soprastante recinzione) misurata dallo spiccato di marciapiede 
esistente o previsto o dalla quota naturale del terreno. 
Per tali opere devono essere rispettati gli arretramenti di cui alle presenti norme. 
 
2. Nel caso in cui, a causa del particolare stato dei luoghi, fossero imposte altezze del muro 
di sostegno superiori a m 1,50, l’Amministrazione Comunale può autorizzare tali maggiori 
altezze a condizione che vengano rispettati ulteriori arretramenti dai cigli stradali in base alle 
esigenze della viabilità e dell’interesse pubblico generale. 



Comune di Cantù Piano di Governo del Territorio 
 

 69 
 

 

 

Muri di sostegno verso i confini privati 

 

1. I muri di sostegno e i terrapieni possono essere  realizzati con altezza contenuta nel limite 
massimo di 1,50 m, ivi compresa la parte piena di eventuali recinzioni soprastanti. 
 
2. Per la realizzazione di terrapieni artificiali,  i muri di sostegno non possono, in ogni caso, 
superare l’altezza massima di m 1,50 (ivi compresa la parte piena di eventuali recinzioni 
soprastanti). 
 
 
 
ART. 3.15 – DECORO DELL’AMBIENTE URBANO 

 

1. Gli edifici esistenti e le rispettive aree di pertinenza vanno mantenuti nelle condizioni di 
decoro richiesto dall’ambiente urbano, a cura e spese del proprietario. 
 
2. E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale, con propria ordinanza, prescrivere che vengano 
attuati tutti i provvedimenti atti  a migliorare il decoro urbano, quali: 
- sistemazione di frontespizi nudi; 
- rimozione di arredi urbani; 
- ripristino di intonaci, tinteggiature, infissi, manti di copertura, canali di gronda, pluviali, 

cornici ed altri elementi architettonici esterni; 
- rimozione di depositi di materiale all’aperto; 
- formazione di aree verdi e piantumate e schermatura di pareti o porzioni di edifici 

antiestetiche; 
- sistemazione del terreno; 
- rimozione di letamaie. 
 
3. Gli oggetti od elementi di arredo urbano e la segnaletica in genere sono finalizzati a 
rendere razionale lo spazio pubblico urbano e devono tener conto dell’esigenza di tutelare e 
migliorare la qualità dell’ambiente. 
 
 
 
ART. 3.16 – TUTELA E SVILUPPO DEL VERDE – ALBERATURA DI 

PERTINENZA DELLE COSTRUZIONI 

 

1. Le aree alberate presenti nel territorio comunale devono essere tutelate al fine della 
conservazione e sviluppo dei valori naturali, ambientali ed ecologici. 
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A tale scopo, è di norma vietato l’abbattimento degli alberi di alto fusto, salvo il normale 
avvicendamento delle alberature stesse. 
 
2. In tutte gli ambiti è prescritta la sistemazione a verde delle aree di pertinenza delle 
costruzioni, con la collocazione a dimora di alberature costituite da essenze tipiche della 
vegetazione locale. 
Numero, quantità, dimensioni e caratteristiche delle alberature dovranno essere indicati nel 
progetto. 
 
3. Le alberature esistenti dovranno essere salvaguardate ed i progetti dovranno essere 
studiati in modo tale da rispettare le piante esistenti, le quali dovranno essere chiaramente 
indicate nei disegni e documentate con fotografie. 
 
4. Norme articolari sono indicate nei singoli ambiti. 
 
 
 
ART. 3.17 – NORME PARTICOLARI DI ATTUAZIONE 

 

1. Nel caso in cui le tavole del PGT non consentano di individuare esattamente, in relazione 
al livello di dettaglio legato alla scala delle tavole medesime, gli allineamenti e le sezioni 
stradali da assumere per l’esecuzione delle opere edilizie, l’Amministrazione Comunale può 
determinare punti fissi di riferimento. 
 
 
 

ART. 3.18 – NORME PER LA MANUTENZIONE IDRAULICA E 

IDROGEOLOGICA 

 
Sono definite dallo Studio finalizzato all’individuazione del reticolo idrico minore, approvato 
dal Consiglio Comunale di Cantù. 
 
1. Indirizzi generali d’intervento nei corpi idrici e nelle fasce di rispetto 
 
Attraverso l’applicazione delle presenti norme, si vuole garantire un livello di sicurezza 
adeguato riguardo ai fenomeni di dissesto idraulico – idrogeologico e favorire la fruizione e 
riqualificazione ambientale delle aree afferenti al demanio idrico collegato al reticolo 
idrografico 
 
Questo attraverso il ripristino degli equilibri idrogeologici ed ambientali, il recupero degli 
ambiti fluviali e del sistema delle acque, la programmazione degli usi del suolo ai fini della 
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difesa, della stabilizzazione e del consolidamento dei terreni, il recupero delle aree fluviali, 
con particolare attenzione a quelle degradate, anche attraverso usi ricreativi. 
 
Limitatamente al reticolo idrografico, le finalità richiamate sono perseguite mediante: 

- l’adeguamento della pianificazione urbanistico – territoriale; 
- la definizione del quadro del rischio idraulico ed idrogeologico; 
- la costituzione di vincoli, di prescrizioni, di incentivi e di destinazioni d’uso del suolo in 

relazione al diverso grado di rischio; 
- l’individuazione di linee guida per il recupero naturalistico ed ambientale, nonché per 

la tutela ed il recupero di valori monumentali, paesaggistici ed ambientali presenti e/o 
la riqualificazione delle aree degradate; 

- l’individuazione di interventi su infrastrutture e manufatti di ogni tipo, anche edilizi, che 
determinino rischi idrogeologici, anche con finalità di rilocalizzazione; 

- la moderazione delle piene, la difesa e la regolazione dei corsi d’acqua, con specifica 
attenzione alla valorizzazione della naturalità delle aree; 

- la definizione delle esigenze di manutenzione, completamento ed integrazione dei 
sistemi di difesa esistenti, in funzione del grado di sicurezza compatibile e del loro 
livello di efficienza ed efficacia; 

- la definizione di nuovi sistemi di difesa, ad integrazione di quelli esistenti, con funzioni 
di controllo dell’evoluzione dei fenomeni di dissesto, in relazione al grado di sicurezza 
da conseguire. 

  
Prescrizioni: 

Nei corpi idrici ed all’interno delle fasce di rispetto del reticolo idrico minore si applicano 
le limitazioni di seguito esposte. 
 
a. Opere ed attività consentite nell’alveo dei corpi idrici - Sono consentite, previo rilascio 
di concessione e pagamento di canone annuale per occupazione area demaniale: 

- Opere di regimazione, difesa e sistemazione idraulica (briglie, argini, scogliere, 
pennelli, ecc.); 

- Opere di derivazione di acque superficiali; 
- Opere di attraversamento (ponti, passerelle pedonali, strade per piste ciclabili, guadi, 

sottopassi pedonali, ecc.) che non comportino una riduzione della sezione dell’alveo; 
- Opere per lo scarico di acque in alveo. 
-  

b. Opere ed attività vietate nell’alveo dei corpi idrici - Sono vietate: 
- Nuove edificazioni o ampliamenti di edifici esistenti; 
- Opere per tombinatura e copertura dei corsi d’acqua ai sensi dell’art. 41 del D.L. 

152/99 e del relativo regolamento di applicazione regionale (non ancora emanato); 
- Restrizioni della sezione dell’alveo; 
- Attività e opere che non rientrano in quelle consentite di cui al precedente comma 2.a. 
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Per quanto non compreso, si fa riferimento al Codice Civile ed in particolare agli articoli 868, 
915, 916 e 917. 
 
c. Opere ed attività consentite nella fascia di rispetto 1 - sono consentite, previa 
autorizzazione comunale: 

- Opere di regimazione, difesa e sistemazione idraulica (briglie, argini, scogliere, 
pennelli, ecc.); 

- Attività di manutenzione ordinaria e straordinaria del corso d’acqua e delle opere di 
regimazione, difesa e sistemazione idraulica; 

- Opere per lo scarico in alveo; 
- Opere di derivazione di acque superficiali; 
- Opere di attraversamento (ponti, passerelle pedonali, strade per piste ciclabili, guadi, 

sottopassi pedonali, ecc.) che non comportino una riduzione della sezione dell’alveo; 
- Recinzioni mobili; 
- Ristrutturazione e realizzazione di infrastrutture lineari a rete e relativi impianti, riferite a 

servizi pubblici quali: fognature, gasdotti, metanodotti, acquedotti, linee elettriche, 
linee telefoniche, ecc.; 

- Interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a 
migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume e 
senza cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico 
insediativo; 

- Interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e all’eliminazione dei 
fattori incompatibili di interferenza antropica; 

- Interventi di demolizione senza ricostruzione; 
- Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, interventi di restauro e 

risanamento conservativo (vedi art. 27 L.R. 11 marzo 2005 n. 12). La richiesta di 
autorizzazione idraulica in questo caso dovrà essere accompagnata anche da una 
certificazione di compatibilità idraulica degli interventi in progetto. 

 
d. Opere ed attività vietate nella fascia di rispetto 1 - sono vietate: 

- Nuove edificazioni o ampliamenti di edifici esistenti; 
- Costruzione di pali e tralicci asserviti a linee elettriche; 
- Escavazione di pozzi; 
- Recinzioni trasversali o longitudinali al corso d’acqua che impediscano l’accesso ed il 

transito ai mezzi di intervento; 
- Modifiche morfologiche (scavi e/o riporti anche temporanei se non finalizzati a progetti 

di sistemazione idraulica); 
- Piantumazioni di alberi e siepi e qualunque altra coltivazione che impediscano 

l’accesso ed il transito ai mezzi di intervento; 



Comune di Cantù Piano di Governo del Territorio 
 

 73 
 

- Esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti non precedentemente 
autorizzate; 

- Qualsiasi tipo di attività che comporti una presenza continuativa di persone o 
macchinari ad eccezione dei cantieri legati a lavori di sistemazione idraulica; 

- Sradicamento delle ceppaie lungo le sponde, tranne nel caso di esecuzione di lavori 
di regimazione idraulica; 

- Opere e attività che non rientrano in quelle consentite di cui al precedente comma 2.c. 
 

e. Opere ed attività consentite nella fascia di rispetto 2 - sono consentite, previa 
autorizzazione comunale: 

- Gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e all'eliminazione, per 
quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

- Gli interventi di sistemazione idraulica quali argini o casse di espansione e ogni altra 
misura idraulica atta ad incidere sulle dinamiche fluviali, solo se compatibili con 
l'assetto di progetto dell'alveo derivante dalla delimitazione della fascia. 

 
f. Opere ed attività vietate nella fascia di rispetto 2 - sono vietate: 

- Nuove edificazioni; 
- Nuovi parcheggi; 
- Riporti anche temporanei se non finalizzati a progetti di sistemazione idraulica; 
- L’installazione di impianti di smaltimento dei rifiuti ivi incluse le discariche di qualsiasi 

tipo sia pubbliche che private, il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di 
materiali o di rifiuti di qualsiasi genere; 

- Tutte le attività che non rientrano in quelle consentite di cui al precedente comma 2.e. 
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PARTE II 

 

 

 

IL DOCUMENTO DI PIANO  
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TITOLO 4 – DOCUMENTO DI PIANO: NORME PER TIPI DI AMBITI 

 
 
 

ART. 4.1 - AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA A 

PREVALENTE VOCAZIONE RESIDENZIALE 

1. Il Documento di Piano, individua i seguenti ambiti di trasformazione a prevalente 
vocazione residenziale: 

- ambito 1R 
- ambito 2R 

2. Lo sviluppo degli ambiti potrà avvenire solo attraverso piano attuativo. 

3. Destinazioni d’uso:  

Destinazioni ammesse 
 
D1 - D2 - D3.1 - D6 -D7  
 
Destinazioni escluse 
 
D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.6 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 - 
D8.6 - IT 
 
Sono escluse inoltre, le attività che risultino incompatibili con il carattere prevalentemente 
residenziale dell’ambito quali le attività insalubri di prima classe di cui all’art. 216 del 
T.U.LL.SS. mentre le attività insalubri di seconda classe potranno essere consentite solo se 
sarà rimossa ogni causa di insalubrità, secondo il parere degli organi competenti  
Sono escluse inoltre quelle attività e destinazioni d’uso che a giudizio dell’Amministrazione 
Comunale, risultino in contrasto con il carattere residenziale dell’ambito. 

4. Nel caso che l’area sia interessata da insediamenti produttivi dismessi o in via di 
dismissione dovrà essere effettuata, prima di ogni intervento, un’indagine svolta ad accertare 
lo stato del suolo, sottosuolo, acque sotterranee ed eventuali acque superficiali nell’area. 
Qualora tale indagine ne ravvisi la necessità, sarà anche da redigersi un piano di bonifica, 
per rendere salubre l’area, la cui attuazione è da considerarsi condizione necessaria per la 
successiva utilizzazione dell’area stessa. Il piano d’indagine e la relativa eventuale bonifica 
dovrà essere validata dall’ARPA (Azienda Regionale per la Protezione Ambientale) ed 
eseguito sotto il controllo dell’ARPA stessa. 
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5. Tipologie edilizie 

Edifici isolati,  abbinati e a schiera. 

Costruzioni accessorie, autorimesse, di preferenza inserite organicamente nell’edificio 
principale. 

6. Prescrizioni particolari 

Le aree libere da costruzioni devono avere una adeguata piantumazione con alberi di alto 
fusto di essenze locali o tradizionali in ragione di almeno un albero ogni 60 m² di superficie 
non coperta, al fine di un miglior inserimento ambientale. 

Ovunque possibile, a protezione dei nuovi insediamenti residenziali localizzati in prossimità di 
infrastrutture ferroviarie, viabilità principale, insediamenti produttivi o artigianali, dovranno 
essere identificate le apposite zone piantumate da prevedersi nei relativi piani attuativi o 
permessi convenzionati. 

La larghezza di dette fasce verrà definita di volta in volta tenendo conto anche di quanto 
previsto dalla vigente normativa in materia di inquinamento acustico. 
 
E’ pure previsto ed istituito un premio volumetrico per l’attuazione di sistemi di architettura 
bioclimatica e finalizzata al risparmio energetico conformemente alle normative vigenti. 
 
Nei comparti residenziali soggetti a piano attuativo è previsto un incremento di Slp fino al 
15% della Slp prevista per la realizzazione di edilizia convenzionata, da definire di volta in 
volta, a seconda delle necessità, in accordo con l’Amministrazione Comunale, nell’ambito di 
formazione del piano stesso. 
 
 
 
ART. 4.2 - AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA A 

PREVALENTE VOCAZIONE PRODUTTIVA E ARTIGIANALE 

1. Il Documento di Piano, individua i seguenti ambiti di trasformazione a prevalente 
vocazione produttiva e artigianale: 

- ambito 1P 
- ambito 2P 
- ambito 3P 
- ambito 4P 
- ambito 5P 
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- ambito 6P 
- ambito 7P 

 

2. Destinazioni d’uso:  

Destinazioni ammesse 
 
D2 - D3.6 - D4 - D4.1 - D5  
 
Destinazioni escluse 
 
D1 - D3.1 - D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.7 - D6 -D7 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 - D8.6 
- IT 
 
In questi ambiti non sono consentiti insediamenti di attività produttive che utilizzino sostanze 
inquinanti, definite di I° classe dal TU delle Leggi Sanitarie. Una industria o manifattura la 
quale sia inscritta nella prima classe, può essere permessa nel momento in cui l’industriale 
che l’esercita provi che, per l’introduzione di nuovi metodi o speciali cautele, il suo esercizio 
non reca nocumento alla salute del vicinato. 
Gli impianti dovranno essere altresì attrezzati contro la produzione di inquinamenti 
atmosferici, acustici e dai materiali solidi e liquidi di rifiuto. 
 
3. La progettazione e la costruzione dei luoghi di lavoro deve tener conto in modo prioritario, 
accanto alle finalità produttive, di tutte le misure necessarie per la salvaguardia dell’ambiente 
esterno, della salute e del benessere psicofisico dei lavoratori. 
Nel caso si tratti di locali aperti al pubblico, i medesimi provvedimenti dovranno comprendere 
anche la salvaguardia della popolazione presente nei locali. 
 
4. Nei casi di pratiche interessanti gli insediamenti produttivi, sia a carattere artigianale che 
industriale, la domanda di permesso di costruire, oltre che da quanto previsto generalmente, 
dovrà essere corredata, nel caso di attività lavorativa specifica, dai seguenti documenti: 
 

a - pianta scala 1:100 con la sistemazione (lay-out) di tutti i reparti, con l’indicazione in 
pianta degli impianti di produzione, degli impianti di servizio, degli ingombri aleatori e fissi e 
delle posizioni degli operatori;  
 

b - relazione tecnica sul tipo di attività che si intende svolgere, sui materiali usati e prodotti, 
sul procedimento di lavorazione, sulle caratteristiche degli impianti di produzione e di 
servizio, compresi quelli previsti per la bonifica ambientale. 
Nella relazione dovranno essere date sufficienti indicazioni in ordine alla quantità e 
caratteristiche delle eventuali emissioni, scarti e reflussi ed ai loro sistemi di scarico, con 
particolare riferimento alle specifiche norme vigenti in  materia. 
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Con particolari impianti o processi di produzione dovranno essere dichiarati i livelli di 
rumorosità, di temperatura, di umidità, di alterazione dell’aria contenuta nell’ambiente e le 
precauzioni o provvedimenti da attuare per la salvaguardia della salute degli addetti, 
precisandone le relative caratteristiche tecniche. 
La relazione dovrà inoltre contenere indicazioni in ordine al piano di sviluppo aziendale, con 
dati sul numero degli addetti esistenti e insediabili, la superficie destinata al processo 
produttivo e quella per magazzinaggio e commercializzazione, nonché gli obiettivi 
occupazionali. 
 

c - documentazione di previsione di impatto acustico previsto dall’art. 8, comma 4 legge 26 
ottobre 1995, n. 447 – Legge quadro sull’inquinamento acustico. 
 

d - copia della domanda di autorizzazione ai sensi del DPR 24 maggio 1988 n. 203 nel 
caso si preveda l’installazione di impianti soggetti a tale normativa.  
La richiesta di permesso di costruire, corredata dai documenti sopra elencati, deve essere 
effettuata per i nuovi insediamenti, ampliamenti, modifiche di attività, ristrutturazioni. 

 

5. Lo sviluppo dell’ambito potrà avvenire solo attraverso Piano Attuativo. 
 
6. Nel caso di non conoscenza dell’attività lavorativa, il Permesso di Costruire dovrà essere 
corredato di tutte le documentazioni necessarie riguardanti il manufatto e l’esterno, 
riservandosi tutti gli adempimenti relativi al rilascio dell’agibilità e dell’attività lavorativa al 
momento dell’effettiva individuazione dell’utilizzatore e dall’attività lavorativa. 
 
7. Licenza d’uso degli edifici 

I singoli progetti dovranno prevedere le necessarie aree di parcheggio, le opere di 
urbanizzazione primaria, il collegamento ai depuratori consortili o idonei impianti di 
depurazione delle acque di rifiuto e delle emissioni in atmosfera, secondo gli standard di 
accettabilità previsti dalle disposizioni vigenti. 
La rumorosità dell’insediamento dovrà rispettare le norme di legge e dei regolamenti vigenti 
in materia. 
L’utilizzazione dei fabbricati è subordinata alla licenza d’uso ai sensi delle norme vigenti in 
materia; inoltre, l’inizio, l’ampliamento o modifica delle attività lavorative è subordinato al 
nulla osta per l’esercizio di attività lavorativa prescritto dal Regolamento locale di Igiene. 
 
 
 
 
ART. 4.3 – CAMPI SOSTA O DI TRANSITO DEI NOMADI 

 
1. Ai sensi della l.r. 12/05 art. 8 comma 2 lettera e ter e art. 9 comma 1bis non sono previsti 
campi di sosta o di transito dei nomadi su tutto il territorio comunale. 
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ART. 4.4 - SCHEDE NORMA PER GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

 
1. Di seguito sono riportate le schede degli ambiti di trasformazione con l’individuazione dei 
valori e dei parametri di edificabilità e di cessione. Ogni scheda è costituita da più pagine 
contenenti rispettivamente: ortofoto,  indicazioni normative  e linee guida. 
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ART. 4.5 – AMBITO STRATEGICO CANTU’- ASNAGO 

 

1. Il comparto “Cantù – Asnago” è territorialmente costituito da una estensione a “penisola” 
del Comune di Cantù incuneata tra i comuni limitrofi di Carimate, Cermenate, Vertemate con 
Minoprio e Cucciago nella zona sud-ovest. E’ attraversato in senso longitudinale (nord-sud) 
dalla ferrovia, da una viabilità su gomma alquanto congestionata e dal fiume Seveso. 
 
2. L’urbanizzazione esistente presenta caratteristiche pianificatorie disomogenee. All’antico 
nucleo urbano sono addossati interventi residenziali recenti di modesta architettura. 
 
3. Esiste infine un ambito industriale/artigianale disposta lungo la dorsale del fiume e della 
ferrovia di recente costruzione e con notevoli problemi viabilistici e di accesso. 
 
4. Con il  Documento di Piano si ritiene di riqualificare tutto il territorio di Asnago  definendolo 
“ambito strategico” meritevole di studio organico generalizzato che abbia come obiettivo la 
sua qualificazione attraverso strumenti attuativi o atti di programmazione negoziata. L’asse 
viario centrale, spostato verso il Comune di Carimate, agevolerà sicuramente il nuovo studio  
programmatico. 
 
5. Il recupero e qualificazione dell’asse ferroviario, della stazione e delle aree circostanti 
concorreranno al miglioramento qualitativo dell’urbanizzazione esistente e agevolerà una 
nuova e più corretta pianificazione territoriale. L’intervento dovrà essere oggetto di atto di 
programmazione e studio tra le ferrovie e l’Amministrazione Locale. 
 
6. La qualità urbana dovrà infine prevedere il  recupero delle aree centrali non edificate ai fini 
sociali e di amalgama al tessuto urbano esistente attraverso proposta studio da sviluppare e 
concordare sempre con l’Amministrazione Comunale. 
 
 
 

ART. 4.6 – PARCO DELLE CASCINE (COSTITUENDO PLIS) 

 

1. La tutela ambientale della vasta area del territorio a nord/est adibita a bosco, prati, coltivo 
ecc. verrà ulteriormente salvaguardato mediante l’individuazione e definizione del Parco 
Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS). 
 
2. Detto Parco necessariamente coinvolgerà maggiori estensioni di territorio gravitanti sui 
Comuni limitrofi. La normativa gestionale del PLIS farà riferimento  per la definizione delle 
modalità di Pianificazione e gestione dello stesso agli indirizzi del PTCP  stesso. 
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3. Il PLIS interessa l’area a nord/est del territorio comunale (già soggetta alla rete ecologica 
provinciale, articolo 11, punto a delle NTA del PTCP), come Parco delle Cascine. 
L’obiettivo proposto consiste, nel rispetto delle finalità che hanno motivato  le normative 
provinciali, nella ricerca di normative tendenti alla riqualificazione e utilizzo del territorio anche 
attraverso formazioni di greenway e zone ricettive e di ristoro, da individuare attraverso uno 
specifico piano di iniziativa dell’Amministrazione Comunale. 
All’interno del perimetro delle aree destinate a Parco delle Cascine, in attesa di tale 
adempimento si applicano le seguenti norme di salvaguardia. 
 
A) Sono vietati, salvo che per esplicita previsione del PGT: 
 

1) Installazione di impianti pubblici nelle aree destinate all’agricoltura. 
2) Modificazioni del suolo e della morfologia dei luoghi, anche vegetale. 
3) Prelievo di materiale inerte o apertura di cave e disboscamenti. 
4) Attivazione di discariche di qualunque tipo, l’ammasso ed il trattamento di materiali 

(carcasse di veicoli, rottami e simili) ad esclusione di quelli connessi con l’attività 
agricola o costituenti impianto di interesse pubblico. 

5) Taglio delle alberature di alto fusto, salvo nei casi e con le modalità contenute nelle 
disposizioni della legislazione nazionale e regionale e nei regolamenti comunali. 

6) Apposizione di cartelli e manufatti di uso pubblico. 
 

B) Sono consentiti, oltre gli interventi disciplinati in Allegato II: 
1) Per gli edifici esistenti destinati all’agricoltura, interventi di manutenzione ordinaria, 

straordinaria e restauro e risanamento conservativo. 
2) Opere di forestazione e rimboschimento. 
3) Recinzioni in legno o in materiale compatibile con l’ambiente solo se pertinenziali agli 

insediamenti esistenti o consentiti. 
4) Attività di tipo agricolo, purchè a carattere non intensivo, con esclusione di allevamenti 

di tipo industriale e di attività florovivaistiche non in piena terra. 
5) Adeguamento della viabilità esistente anche ai mezzi motorizzati. 

 
C) Le volumetrie esistenti nel Parco con valenza architettonica  meritevole di salvaguardia 
(cascine morfologicamente conservate) saranno oggetto di recupero e ristrutturazione come 
indicato all’allegato II delle presenti NTA. 
 
 
 
ART. 4.7 – CIMITERO DI MIRABELLO 

 

1. L’indicazione del nuovo impianto cimiteriale nella frazione “Mirabello” ha lo scopo di tutela 
e salvaguardia delle aree interessate dall’eventuale futuro intervento. Il Documento di  Piano, 
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individuandone l’area e la fascia di rispetto, tutela l’edificato circostante posto all’esterno dei 
futuri vincoli territoriali. Inoltre la localizzazione sarà oggetto di formazione di nuova viabilità e 
attrezzature verdi da concordare nell’ambito della formazione del P.I.I. industriale. 
 
 
 

ART. 4.8 – LA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE: CORRIDOI 

ECOLOGICI E SORGENTI DI BIODIVERSITA’ 

 

1. La tavola del Documento di Piano recepisce in maniera schematica le reti ecologiche del 
PTCP al fine di inquadrare nel territorio le aree oggetto di trasformazione individuandone gli 
eventuali contrasti con la rete stessa. 
 
2. Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ha determinato e individuato nei propri 
elaborati la rete ecologica provinciale. La stessa è articolata nelle N.T.A. del PTCP all’art. 11 – 
punto 7 a. 
Le Tavole del Documento di Piano la recepiscono indicandone i sedimi in maniera 
schematica nel territorio comunale di Cantù, demandando al Piano delle Regole la 
perimetrazione di dettaglio. 
Gli elementi costitutivi fondamentali della rete ecologica del territorio di Cantù comprende. 
 

a) sorgente di biodiversità di primo livello (CAP) 
b) sorgente di biodiversità di secondo livello (CAS) 
c) corridoi ecologici di primo e secondo livello (ECP, ECS) 

 

3. Le aree  soggette alle suddette reti ecologiche dovranno rispettare la Normativa Tecnica 
del PTCP (art. 11, punto 8), salvo modifiche e varianti autorizzate dall’Ente Provinciale. 
 
 
 

ART. 4.9 - INFRASTRUTTURE INTERCOMUNALI 

 

1. Il Documento di Piano recepisce l’indicazione del PTCP relativamente alle suddette 
infrastrutture. 
 
2. In particolare mette in evidenza il nuovo asse viabilistico est/ovest posto a sud del territorio 
(tangenziale), il potenziamento e riqualificazione della tramvia, e gli assi ferroviari 
attraversanti il territorio. Saranno poi gli Enti interessati a tali sviluppi a programmare e 
coordinare gli interventi e la fattibilità che comunque già in questa fase viene recepita dallo 
strumento comunale. 
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ART. 4.10 - NUOVA VIABILITA’ PREVISTA 

1. La tavole di Piano indicano il tracciato della futura viabilità Est/Ovest intercomunale 
interessante il territorio del Comune a Sud. 

2. L’asse determinato dalla Provincia, prevede il nastro stradale  parte in superficie e parte in 
galleria, con i relativi accessi al territorio attraverso svincoli e rotatorie. Dalla previsione di 
detta strada consegue il relativo rispetto di inedificabilità di 30 ml dal ciglio della strada 
stessa come da D.M 01.04.1968 n. 1404. 

3. Constatato il disagio viabilistico esistente, per l’ambito strategico Cantù-Asnago sarà 
prevista un nuovo asse viario da collocarsi sul confine est ed in parte gravitante sul comune 
di Carimate. Resta inteso che la futura infrastruttura sarà oggetto di accordi intercomunali.  Il 
definitivo posizionamento e determinazione degli assi, dei calibri e delle connessioni con la 
viabilità esistente saranno oggetto di successivi progetti preliminari ed esecutivi. 
 
 
 
ART. 4.11 - ITINERARI PEDONALI E CICLABILI 

 

1. Il Documento di Piano indica i tracciati interessati dagli itinerari pedonali e ciclabili, alcuni 
dei quali già esistenti e completi, altri con sede già costituita, altri da individuare e ricavare 
sia lungo la viabilità principale che lungo la secondaria. Le piste ciclo pedonali di norma, 
saranno ricavate ai bordi della carreggiata stradale, o, in mancanza di spazio, all’interno della 
stessa. Deve essere il più possibile autonoma, indipendente e protetta da qualsiasi ulteriore 
interferenza viabilistica.  
 
2. Le greenway sono corrispondenti ai sentieri vicinali lungo i percorsi agricoli o di 
campagna. La loro fruizione è principalmente  pedonale e ciclabile ma è consentito l’utilizzo 
dei mezzi agricoli. 
Le caratteristiche compositive sono demandate al Regolamento Edilizio o al Piano Urbano 
del Traffico. 
 
3. Qualsiasi intervento edilizio che dovesse interessare le suddette viabilità dovrà tenere 
conto e salvaguardarne il tracciato. 
 
4. Le modalità di intervento e tipologie costruttive sono demandate al Regolamento Edilizio 
e al Piano Urbano del traffico. 
 
5. Sono pure individuati nella tavola la formazione di viali alberati prescritti sulle viabilità 
principali e di ingresso alla città da intendersi in continuità  e connessione di quelli già 
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esistenti. Le modalità di intervento e tipologie arboree sono demandate al Regolamento 
Edilizio e al Piano Urbano del traffico. 
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PARTE III 

 

 

 

IL PIANO DELLE REGOLE  
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TITOLO 5 –PIANO DELLE REGOLE: NORME PER TIPI DI AMBITI 

 
 
 

ART. 5.1 – AREE APPARTENENTI A DIVERSI AMBITI 

 

1. Nell’ipotesi in cui il terreno di un medesimo proprietario appartenga a diversi ambiti 
omogenei, le eventuali attività edilizie ammesse debbono rispettare la destinazione d’uso e 
gli indici prescritti per i singoli ambiti, salvo la possibilità di edificare sino al confine 
dell’ambito ricadente all’interno della stessa proprietà, fatti salvi i disposti del D.M. 
02.04.1968 n. 1444 e le norme del codice civile in maniera di distanze. 
Sono fatti salvi anche i contenuti dell’ultimo comma dell’art. 1.8 delle presenti NTA. 
 

 
 
ART. 5.2 – NORME GENERALI PER AMBITI RESIDENZIALI 

 
1. Gli ambiti residenziali sono destinati prevalentemente alle abitazioni. 
In tali ambiti è consentito l’inserimento di attività produttive, commerciali e di servizi minuti 
quali: studi ed uffici professionali e commerciali, attività commerciali, botteghe di artigianato 
di servizio, (che non richiedano fabbricati appositi, né comunque autonomi da quelli 
residenziali, purchè non siano causa di molestia), autorimesse, esercizi pubblici, alberghi, 
ristoranti, sale per lo spettacolo e lo svago, sale giochi, edifici ed uffici di interesse generale. 
 
2. Le attività commerciali consentite devono in ogni caso rispettare i limiti e le prescrizioni 
stabilite dalle norme del Piano di Governo del Territorio.  
 
3. Nel caso di piani attuativi il limite suddetto può intendersi riferito al dimensionamento 
complessivo degli interventi previsti dal piano e non necessariamente ai singoli edifici. 
Sono escluse tassativamente in questi ambiti le industrie e le attività artigianali produttive 
incompatibili con la residenza ai sensi della normativa vigente sulle lavorazioni insalubri.  
 
4. Nel caso che l’area sia interessata da insediamenti produttivi dismessi o in via di 
dismissione dovrà essere effettuata, prima di ogni intervento, un’indagine svolta ad accertare 
lo stato del suolo, sottosuolo, acque sotterranee ed eventuali acque superficiali nell’area. 
Qualora tale indagine ne ravvisi la necessità. Sarà anche da redigersi un piano di bonifica, 
per rendere salubre l’area, la cui attuazione è da considerarsi condizione necessaria per la 
successiva utilizzazione dell’area stessa. Il piano d’indagine e la relativa eventuale bonifica 
dovrà essere validata dall’ARPA (Azienda Regionale per la Protezione Ambientale) ed 
eseguito sotto il controllo dell’ARPA stessa. 
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ART. 5.3 – NORME GENERALI PER AMBITI PRODUTTIVI 

 
1. Per insediamento produttivo si intende ogni installazione volta in modo continuo o 
discontinuo ad effettuare entro un definito perimetro nei limiti in merito indicati: estrazione, o 
produzione, o trasformazione, o utilizzazione, o deposito, o attività commerciale di sostanze 
di qualsiasi natura, con presenza, anche se solo temporanea di persone. 
Le attività commerciali consentite devono in ogni caso rispettare i limiti e le prescrizioni 
stabilite dalla normativa. 
 

2. La progettazione e la costruzione dei luoghi di lavoro dove tener conto in modo prioritario, 
accanto alle finalità produttive, di tutte le misure necessarie per la salvaguardia dell’ambiente 
esterno, della salute e del benessere psicofisico dei lavoratori. 
Nel caso si tratti di locali aperti al pubblico, i medesimi provvedimenti dovranno comprendere 
anche la salvaguardia della popolazione presente nei locali. 
 
3. Nei casi di pratiche interessanti gli insediamenti produttivi, sia a carattere artigianale che 
industriale, la domanda di permesso di costruire, oltre che da quanto previsto generalmente, 
dovrà essere corredata, nel caso di attività lavorativa specifica, dai seguenti documenti: 

• pianta scala 1:100 con la sistemazione (lay-out) di tutti i reparti, con l’indicazione in 
pianta degli impianti di produzione, degli impianti di servizio, degli ingombri aleatori e 
fissi e delle posizioni degli operatori; 

• relazione tecnica sul tipo di attività che si intende svolgere, sui materiali usati e 
prodotti, sul procedimento di lavorazione, sulle caratteristiche degli impianti di 
produzione e di servizio, compresi quelli previsti per la bonifica ambientale. 
Nella relazione dovranno essere date sufficienti indicazioni in ordine alla quantità e 
caratteristiche delle eventuali emissioni, scarti e reflussi ed ai loro sistemi di scarico, 
con particolare riferimento alle specifiche norme vigenti in  materia. 
Con particolari impianti o processi di produzione dovranno essere dichiarati i livelli di 
rumorosità, di temperatura, di umidità, di alterazione dell’aria contenuta nell’ambiente 
e le precauzioni o provvedimenti da attuare per la salvaguardia della salute degli 
addetti, precisandone le relative caratteristiche tecniche. 
La relazione dovrà inoltre contenere indicazioni in ordine al piano di sviluppo 
aziendale, con dati sul numero degli addetti esistenti e insediabili, la superficie 
destinata al processo produttivo e quella per magazzinaggio e commercializzazione, 
nonché gli obiettivi occupazionali. 

• documentazione di previsione di impatto acustico previsto dall’art. 8, comma 4 legge 
26 ottobre 1995, n. 447 – Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

• copia della domanda di autorizzazione ai sensi del DPR 24 maggio 1988 n. 203 nel 
caso si preveda l’installazione di impianti soggetti a tale normativa.  
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La richiesta di permesso di costruire, corredata dai documenti sopra elencati, deve essere 
effettuata per i nuovi insediamenti, ampliamenti, modifiche di attività, ristrutturazioni. 
 

Licenza d’uso degli edifici 

1. I singoli progetti dovranno prevedere le necessarie aree di parcheggio, le opere di 
urbanizzazione primaria, il collegamento ai depuratori consortili o idonei impianti di 
depurazione delle acque di rifiuto e delle emissioni in atmosfera, secondo gli standard di 
accettabilità previsti dalle disposizioni vigenti. 
La rumorosità dell’insediamento dovrà rispettare le norme di legge e dei regolamenti vigenti 
in materia. 
 
2. L’utilizzazione dei fabbricati è subordinata alla licenza d’uso ai sensi delle norme vigenti in 
materia; inoltre, l’inizio, l’ampliamento o modifica delle attività lavorative è subordinato al 
nulla osta per l’esercizio di attività lavorativa prescritto dal Regolamento locale di Igiene. 
 
 
 
 
ART. 5.4 – AMBITI DEL TESSUTO URBANO CONSOLIDATO 

 
 
ART. 5.4.1 – CENTRO STORICO  

 
1. Descrizione 

 Gli ambiti del centro storico comprendono le parti di territorio interessate dall’agglomerato 
urbano di antica formazione di Cantù con carattere storico e di pregio artistico e ambientale 
(nonché le aree circostanti che, per tali caratteristiche, ne sono parte integrante) determinati 
tenendo conto della cartografia di prima levata dell’Istituto Geografico militare (1888).  
Per la normativa specifica si rimanda all’Allegato I delle presenti NTA. 
 

 

 

ART. 5.4.2 –NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE 

 
1. Descrizione 

Sono ambiti di antica formazione, prevalentemente residenziale, ma con presenza di funzioni 
miste.  
Comprende complessi di edifici che, per le soluzioni tipologiche distributive ed aggregative, 
costituiscono un patrimonio edilizio e urbanistico di particolare interesse per la 
conservazione del patrimonio insediativi storico-ambientale. In tale ambito, per le condizioni 
di degrado, si rende opportuno il recupero del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente, 
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mediante interventi rivolti alla conservazione, al risanamento e alla migliore utilizzazione del 
patrimonio stesso. 
 
2. Destinazioni d’uso 

Destinazioni ammesse 
 
D1 - D2 - D3.1 - D6 -D7  
 
Destinazioni escluse 
 
D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.6 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 - 
D8.6 - IT 
 
Sono escluse le attività insalubri di prima classe di cui all’art. 216 del T.U.LL.SS. mentre le 
attività insalubri di seconda classe potranno essere consentite solo se sarà rimossa ogni 
causa di insalubrità. 
 
3. Indici edificatori 

Nel caso di interventi sull’esistente sono consentiti interventi di cui ai punti a, b, c, d, del 
comma 1, dell’art. 27 della l.r.12/05. Per interventi di demolizione e ricostruzione è 
obbligatorio procedere tramite Piano di Recupero. 
E’ ammessa la demolizione e ricostruzione di rustici retrostanti la cortina edilizia, con 
recupero della volumetria virtuale preesistente. E’ consentito il recupero dei sottotetti. 
Sono consentiti interventi di cui al punto e, del comma 1, dell’art. 27 della l.r.12/05 previa 
attuazione di Piano di Recupero nel rispetto dei seguenti parametri: 
 
densità edilizia    Uif = 0,35 m2/ m2 

 
altezza     He = max 10,50 ml 
 
rapporto di copertura  Rc = 40% 
 
rapporto di permeabilità   Rp = 40% 
 
piani fuori terra   max 3 
 
distanze dei confini   Dc = come esistente 
 
distanze tra fabbricati  Df = come esistente 
 
distanza dalla strada   Ds = come esistente 
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ART. 5.4.3 –CASCINE E VILLE MORFOLOGICAMENTE CONSERVATE 

 

1. Descrizione 
Sono quegli edifici a carattere rurale storico-tradizionale isolati o raggruppati a formare nuclei 
antichi e complessi agricoli (cascine) dai tipici caratteri lombardi. Per lo più identificate come 
sede di strutture monoaziendali agricole, le cascine presentano con costante ripetitività 
analoghe componenti edilizie, sia in riferimento ai fabbricati di esercizio che ai fabbricati di 
carattere residenziale. Tuttavia pur conservando la loro caratterizzazione rurale originaria le 
cascine registrano la presenza di edifici pertinenziali all’attività agricola e moderni che 
tendono a ledere l’immagine del paesaggio storico-tradizionale di cui i nuclei si fanno 
portatori.  

Per la normativa specifica si rimanda all’Allegato II delle presenti NTA. 
 

 

ART. 5.4.4 –AMBITI A BASSA DENSITÀ 

 

1. Descrizione 

Sono ambiti con prevalenza della funzione residenziale caratterizzata da una edilizia a bassa 
densità con tipologie prevalentemente unifamiliari e bifamiliari  dotate di ampi spazi a verde 
privato attrezzato a parchi, giardini, ecc. 
 
2. Edificazione 

E’ possibile l’edificazione tramite intervento edilizio diretto, nei limiti degli allineamenti e delle 
previsioni di PGT. E’ consentito il recupero dei sottotetti. 
 
3. Destinazioni d’uso 

Destinazioni ammesse 
 
D1 - D3.1 - D6 -D7  
 
Destinazioni escluse 
D2 - D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.6 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 
- D8.6 - IT 
 
Sono escluse le attività insalubri di prima classe di cui all’art. 216 del T.U.LL.SS. mentre le 
attività insalubri di seconda classe potranno essere consentite solo se sarà rimossa ogni 
causa di insalubrità. 
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4. Indici  edificatori 

Densità edilizia   Uif = 0,15 m2/m2 

 

Altezza    He = 7,50 m 
 
Rapporto di copertura  Rc = 20% 
 
Rapporto di permeabilità  Rc = 40% 
 
Distanze dai confini   Dc = 1/2 He, con minimo di 5,00 m, oppure 0,0 m con 

convenzione tra confinanti. 
 
Distanze tra fabbricati  Df = He con minimo di 10,00 m 
 
Distanze da strada   Ds = 5,00 m per strada con larghezza inferiore a 7,00 m; 
  7,50 m per strada con larghezza tra 7,00 e 15,00 m; 
  10,00 m per strade con larghezza superiore a 15,00 m; 

e nel rispetto di quanto eventualmente stabilito nelle tavole 
di previsioni del PGT. 

 

5. Tipologie edilizie 

Edifici isolati, abbinati, a schiera. 
 
 
 
ART. 5.4.5 – AMBITI A BASSA DENSITÀ CON VERDE PRIVATO A PARCO 

 
1. Descrizione 

Gli ambiti a verde privato a parco, sono costituita da edifici residenziali con tipologia a villa, e 
presenza di aree destinate a parchi e giardini privati. 
Il complesso unitario e integrato  di spazi costruiti e aree verdi inedificate, rappresenta un 
elemento di pregio storico-ambientale e paesaggistico di notevole valore da tutelare. 
 
2. Destinazione d’uso 

Destinazioni ammesse 
 
D1 - D3.1 - D6 -D7  
 
Destinazioni escluse 
 
D2 - D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.6 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 
- D8.6 - IT 
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3. Edificazione 

Sono ammessi interventi edilizi diretti per ristrutturazione e risanamento nel rispetto delle 
destinazioni d’uso residenziali esistenti. E’ fatto divieto di abbattere le alberature esistenti. 
Qualora, a seguito di adeguata documentazione, l’alberatura esistente sia da considerare 
affetta da patologie incurabili, la stessa può essere sostituita con altre della stessa specie e 
nella stessa quantità. 
 
4. Indici edificatori 

Fermo restando il mantenimento della sagoma limite dell’edificio esistente alla data di 
adozione del PGT, è ammesso un solo incremento pari al 10% della Slp, finalizzato al 
miglioramento degli standard abitativi. 
 

 

 

ART. 5.4.6 –AMBITI A MEDIA DENSITÀ 

 

1. Descrizione 

Sono ambiti costituenti prevalentemente un tessuto misto residenziale/artigianale formatosi in 
diverse epoche consolidando la residenza con l’attività produttiva tipica della città soprattutto 
nell’agglomerato residenziale con ambiti a densità medio bassa. 
 
2. Edificazione 

E’ possibile l’edificazione tramite intervento edilizio diretto, nei limiti degli allineamenti e delle 
previsioni di PGT. E’ consentito il recupero dei sottotetti. 
 
3. Destinazioni d’uso 

Destinazioni ammesse 
 
D1 - D2 - D3.1 - D6 -D7  
 
Destinazioni escluse 
 
D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.6 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 - 
D8.6 - IT 
 
Sono escluse le attività insalubri di prima classe di cui all’art. 216 del T.U.LL.SS. mentre le 
attività insalubri di seconda classe potranno essere consentite solo se sarà rimossa ogni 
causa di insalubrità. 
 

4. Indici  edificatori 

Densità edilizia   Uif = 0,35 m2/m2 
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Altezza    He = 10,50 m 
 
Rapporto di copertura  Rc = 40% 
 
Rapporto di permeabilità  Rp = 40% 
 
Piani fuori terra   max 3 
 
Distanze dai confini   Dc = 1/2 He, con minimo di 5,00 m, oppure 0,0 m con 

convenzione tra confinanti. 
 
Distanze tra fabbricati  Df = He con minimo di 10,00 m 
 
Distanze da strada   Ds = 5,00 m per strada con larghezza inferiore a 7,00 m; 
  7,50 m per strada con larghezza tra 7,00 e 15,00 m; 
  10,00 m per strade con larghezza superiore a 15,00 m; 

e nel rispetto di quanto eventualmente stabilito nelle tavole 
di previsioni del PGT. 

 

5. Tipologie edilizie 

Edifici isolati, abbinati, a schiera. 
Le finiture, i materiali da impiegare ed i colori dovranno essere consoni all’ambiente 
circostante. 
 
 
 
ART. 5.4.7 –VERDE PRIVATO ATTREZZATO 

 
1. Gli ambiti a verde privato attrezzato comprendono le aree private destinate a parchi, 
giardini e orti e sono destinate al mantenimento, potenziamento  e alla formazione del verde 
mediante conservazione dell’ambiente naturale e paesaggistico esistente, nonché al 
recupero delle originarie caratteristiche ambientali anche attraverso interventi di 
piantumazione  ed opere di difesa idrogeologica del suolo. 
2. Destinazione d’uso 

Destinazioni ammesse 
 
D1  
 
Destinazioni escluse 
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D2 - D3.1 - D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.6 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D6 -D7 - D8.1 - D8.2 - 
D8.3 - D8.4 - D8.5 - D8.6 - IT 
 
3. Edificazione 

Sono ammessi interventi tramite intervento edilizio diretto per ristrutturazione e risanamento 
nel rispetto delle destinazioni d’uso residenziali esistenti. 
E’ fatto divieto di abbattere l’alberatura esistente. Qualora a seguito di adeguata 
documentazione l’alberatura esistente sia da considerare affetta da patologie incurabili, la 
stessa può essere sostituita con altra della sessa specie e nella stessa quantità. 
 
4. Indici edificatori 

Densità edilizia   Uif = 0,06 m2/m2 con max 250 m2 

 

Altezza    He = 7,50 m   
 
Rapporto di copertura  Rc = 20% 
 
Distanze dai confini   Dc = 1/2 He, con minimo di 5,00 m, oppure 0,0 m con 

convenzione tra confinanti. 
 
Distanze tra fabbricati  Df = He con minimo di 10,00 m 
 
Distanze da strada   Ds = 5,00 m per strada con larghezza inferiore a 7,00 m; 
  7,50 m per strada con larghezza tra 7,00 e 15,00 m; 
  10,00 m per strade con larghezza superiore a 15,00 m; 

e nel rispetto di quanto eventualmente stabilito nelle tavole 
di previsioni del PGT. 

 
Ai fini del conteggio della Slp realizzabile la superficie fondiaria di riferimento deve essere 
quella esistente dalla data di adozione del PGT. Ogni intervento soggetto a titolo abilitativo 
diretto è subordinato alla realizzazione di verde attrezzato in base alle previsioni di un 
progetto specialistico del verde redatto a cura di architetto o agronomo. 
 

5. Tipologia edilizia 

Gli interventi devono essere effettuati nel rispetto  delle tipologie edilizie esistenti sui singoli 
lotti. 
I materiali da usarsi, in modo particolare per le facciate e coperture devono rispettare le 
preesistenze e comunque inserirsi armonicamente nel contesto ambientale.  
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ART. 5.4.8 – AMBITO INDUSTRIALE, ARTIGIANALE, COMMERCIALE 

 

1. Descrizione 

Questi ambiti comprendono la parte di territorio comunale sulla quale insistono fabbricati 
produttivi esistenti e dove si intende mantenere l’attività produttiva in quanto compatibile con 
il contesto urbanistico circostante. In tali ambiti è anche possibile il completamento, sempre 
per tale attività. 
 

2. Edificazione 

L’edificazione è ammessa di regola mediante intervento diretto, oppure mediante Piano 
Attuativo di Lottizzazione se prescritto dal PGT. 
 
3. Destinazione d’uso 

Destinazioni ammesse 
 
D2 - D3.6 - D4 - D4.1 - D5 
 
Destinazioni escluse 
 
D1 - D3.1 - D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.7 - D6 -D7 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 - D8.6 
- IT 
 
4. Indici edificatori 
Densità edilizia   Uif = 0,8 m2/m2   
   Uit = 0,8 m2/m2   
 
Altezza    He =  12 m 
 
Rapporto di copertura    Rc = 60%     
 
Rapporto di permeabilità  Rp = 20% 
 
Distanza dai confini  Dc = 5,00 m oppure 0,00 m con convenzione tra 

confinanti     
 
Distanza tra fabbricati  Df = He con minimo 10,00 m 
 
Distanze da strada   Ds = 5,00 m per strade con larghezza inferiore 7,00 m; 

7,50 m per strade con larghezza tra 7 e 15,00 m e nel 
rispetto di quanto eventualmente stabilito   nelle tavole di 
previsione del PGT. 
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5. Tipologia edilizia 

Fabbricati tipici per attività produttiva e relativi servizi con eventuale residenza annessa 
accorpata ai volumi principali o in edifici isolati. 
La forma, i materiali, le finiture ed i colori dovranno garantire un valido ed armonico 
inserimento delle costruzioni nell’ambiente circostante. 
 
6. Aree per attrezzature al servizio degli insediamenti industriali e artigianali, limitatamente 

agli interventi sottoposti a piano attuativo. 

La dotazione minima di standard per attrezzature funzionali alle attività artigianali, per 
parcheggi, verde, per i nuovi insediamenti industriali e artigianali è pari al 20% della Slp. 
Nel caso di ampliamento degli insediamenti esistenti, qualora l’assetto urbanistico 
dell’ambito o la situazione esistente della conformazione dell’area, dell’edificazione, dei 
servizi, degli accessi relativi all’insediamento stesso non rendessero possibile o opportuna la 
individuazione e cessione delle aree, sarà possibile procedere alla loro monetizzazione con 
modalità da definire con apposito provvedimento. 
Le aree standard funzionali all’insediamento produttivo, ubicate sull’area appartenente allo 
stesso, possono essere conteggiate ai fini della verifica della densità edilizia sul lotto 
interessato. 
 
7. Disposizioni particolari 

I singoli progetti dovranno prevedere, oltre alle opere di urbanizzazione primaria a carico del 
richiedente, anche impianti di depurazione delle acque di rifiuto e delle emissioni 
atmosferiche, secondo gli standard di accettabilità previsti dalle normative in materia. 
Le aree libere devono avere un’adeguata piantumazione di siepi ed alberi di alto fusto di 
essenze locali o tradizionali in ragione di almeno 1 albero ogni 60 m2 di superficie non 
coperta, al fine di un migliore inserimento ambientale. Siepi ed alberi saranno collocati 
preferenzialmente in margine ai confini del lotto. 
Per gli edifici, o parti di essi, inseriti in quest’ambito, ma aventi destinazione residenziale, 
commerciale e simili, in quanto derivanti da ex zone  miste, per i quali non sono possibili o 
opportuni adeguamenti alle presenti norme di ambito, sono ammessi interventi di 
conservazione e ristrutturazione, facendo salvo le destinazioni in atto. 
 
Nella validità del presente Piano delle Regole e comunque entro tre anni dall’approvazione 
dello stesso è data la possibilità, per edifici esistenti alla data di adozione del PGT, di un 
aumento “una tantum” della Slp pari al 20% dell’esistente in deroga agli indici di Uif e nel 
limite di Rc pari al 70% della Sf. 
Tale norma non è applicabile agli ambiti in cui sono ubicate le grandi superfici di vendita 
esistenti. 
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ART. 5.4.9 – AMBITO INDUSTRIALE, ARTIGIANALE, COMMERCIALE CON POSSIBILITÀ DI 

RICONVERSIONE 

 

1. Descrizione 

Questi ambiti comprendono la parte di territorio comunale sulla quale insistono fabbricati 
produttivi esistenti per i quali si vuole agevolare il trasferimento dell’attività. 
 
2. Edificazione 

L’edificazione è ammessa mediante Piano Attuativo, indipendentemente dalla dimensione 
dell’intervento. 
 
3. Destinazione d’uso 

Destinazioni ammesse 
 
D1 - D2 - D3.1 - D.3.5 - D4 - D4.1 - D5 - D6 -D7  
 
Destinazioni escluse 
 
D3.2 -D3.3 - D3.4 - D3.6 - D3.7 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 - D8.6 - IT 
 

4. Indici  edificatori 

Densità edilizia   Uif = Slp esistente nei limiti degli indici di Rc e Rp 

 

Altezza    L’altezza massima consentita dovrà, in accordo con 
l’Amministrazione Comunale, rispettare uno dei seguenti 
criteri: 
a) He = 10,50 m 
b) He = altezza esistente 
c) He = media delle altezze degli edifici dei lotti 

adiacenti.  
 
 
Rapporto di copertura  Rc = 40% 
Rapporto di permeabilità  Rp = 40% 
 
Piani fuori terra   max 3 
 
Distanze dai confini   Dc = 1/2 He, con minimo di 5,00 m, oppure 0,0 m con 

convenzione tra confinanti. 
 
Distanze tra fabbricati  Df = He con minimo di 10,00 m 
 



Comune di Cantù Piano di Governo del Territorio 
 

 98 
 

Distanze da strada   Ds = 5,00 m per strada con larghezza inferiore a 7,00 m; 
  7,50 m per strada con larghezza tra 7,00 e 15,00 m; 
  10,00 m per strade con larghezza superiore a 15,00 m; 

e nel rispetto di quanto eventualmente stabilito nelle tavole 
di previsioni del PGT. 

 
In tutti gli interventi è prescritta la cessione e/o asservimento degli standard calcolati per le 
nuove destinazioni ovvero se accettata dal Comune la monetizzazione degli stessi. 
 
Anche nel caso di interventi di recupero senza demolizione è consentito il recupero della Slp 
con obbligo di formazione di PA indipendentemente dalla dimensione dei lotti. Anche in 
questo caso è prescritta la cessione e/o asservimento degli standard calcolati per le nuove 
destinazioni ovvero se accettata dal Comune la monetizzazione degli stessi. 
 
Nel caso in cui l’intervento in progetto non consenta di ricollocare le Slp sulla stessa secondo 
i parametri di riferimento (RC, distanze, altezze), le sole quantità eccedenti, verificate dal 
Comune, possono essere oggetto di trasferimento dei crediti edilizi e quindi inserite nel 
apposito Registro delle cessioni dei diritti edificatori. Per quanto riguarda il funzionamento, la 
cessione, l’accreditamento e tutte le modalità applicative dei crediti edilizi del Registro delle 
cessioni dei diritti edificatori  vale quanto descritto all’apposito articolo 2.15. 
 
Per tutti gli interventi del presente articolo sono da garantirsi le dotazioni di parcheggi 
calcolate sulle nuove destinazioni. 
 
5. Tipologie edilizie 

Edifici isolati, abbinati, a schiera. 
 
6. Prescrizioni particolari 

Nel caso di mantenimento dell’attività produttiva esistente valgono le norme di cui all’Art. 
5.4.8. 
Nel caso di riconversione gli indici verranno applicati sulla situazione esistente alla data di 
adozione del PGT. 

Nel comparto di via General Cantore, indicato nella tav. C8.1 con il simbolo *, pur 

consentendo il cambio di destinazione d’uso, è obbligatorio il mantenimento e recupero dei 
fabbricati esistenti in quanto meritevoli di conservazione storica, pur consentendo interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria.  
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ART. 5.4.10 – AMBITO A DESTINAZIONE MISTA (EX ZTR3, ZTR4) CON POSSIBILITÀ DI 

RICONVERSIONE 

 

1. Descrizione 

Questi ambiti comprendono la parte di territorio comunale sulla quale insistono fabbricati a 
destinazione mista esistenti per i quali si vuole agevolare il trasferimento dell’attività; tali 
ambiti sono assimilabili alle ex ZTR3 e ZTR4 del PRG precedente. 
 
2. Edificazione 

L’edificazione è ammessa mediante Piano Attuativo indipendentemente dalla dimensione 
dell’intervento.  
 

3. Destinazione d’uso 

Destinazioni ammesse 
 
D1 - D2 - D3.1 - D.3.5 - D4 - D4.1 - D5 - D6 -D7  
 
Destinazioni escluse 
 
D3.2 -D3.3 - D3.4 - D3.6 - D3.7 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 - D8.6 - IT 
 
4. Indici  edificatori 

Densità edilizia   Uif = Slp esistente nei limiti degli indici di Rc e Rp 

 

Altezza    L’altezza massima consentita dovrà, in accordo con 
l’Amministrazione Comunale, rispettare uno dei seguenti 
criteri: 
a. He = 10,50 m 
b. He = altezza esistente 
c. He = media delle altezze degli edifici dei lotti 

adiacenti.  
 
Rapporto di copertura  Rc = 40% 
 
Rapporto di permeabilità  Rp = 40% 
 
Piani fuori terra   max 3 
 
Distanze dai confini   Dc = 1/2 He, con minimo di 5,00 m, oppure 0,0 m con 

convenzione tra confinanti. 
 
Distanze tra fabbricati  Df = He con minimo di 10,00 m 
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Distanze da strada   Ds = 5,00 m per strada con larghezza inferiore a 7,00 m; 
  7,50 m per strada con larghezza tra 7,00 e 15,00 m; 
  10,00 m per strade con larghezza superiore a 15,00 m; 

e nel rispetto di quanto eventualmente stabilito nelle tavole 
di previsioni del PGT. 

 

In tutti gli interventi è prescritta la cessione e/o asservimento degli standard calcolati per le 
nuove destinazioni ovvero se accettata dal Comune la monetizzazione degli stessi. 
 
Solo nel caso di interventi di recupero senza demolizione è consentito il recupero della Slp 
con obbligo di formazione di PA indipendentemente dalla dimensione dei lotti. Anche in 
questo caso è prescritta la cessione e/o asservimento degli standard calcolati per le nuove 
destinazioni ovvero se accettata dal Comune la monetizzazione degli stessi. 
 
Nel caso in cui l’intervento in progetto non consenta di ricollocare le Slp sulla stessa secondo 
i parametri di riferimento (RC, distanze, altezze), le sole quantità eccedenti, verificate dal 
Comune, possono essere oggetto di trasferimento dei crediti edilizi e quindi inserite nel 
apposito Registro delle cessioni dei diritti edificatori. Per quanto riguarda il funzionamento, la 
cessione, l’accreditamento e tutte le modalità applicative dei crediti edilizi del Registro delle 
cessioni dei diritti edificatori  vale quanto descritto all’apposito articolo 2.15. 
 
Per tutti gli interventi del presente articolo sono da garantirsi le dotazioni di parcheggi 
calcolate sulle nuove destinazioni. 
 

5. Tipologie edilizie 

Edifici isolati, abbinati, a schiera. 
 
6. Prescrizioni particolari 

Nel caso di mantenimento dell’attività lavorativa sono consentiti solo interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria.. 
 

 

 
ART. 5.4.11 – AREE OGGETTO DI TRASFERIMENTO VOLUMETRICO 

 
Considerata la localizzazione nel contesto territoriale, nei soli ambiti individuati nelle tav. C8.1 
e C8.2 come “Aree oggetto di trasferimento volumetrico”, sono possibili, esclusivamente 
tramite Piano Attuativo, incrementi degli indici, solo se derivanti dai crediti edilizi del Registro 
delle cessioni dei diritti edificatori, come definito all’art. 2.15, nei limiti di un progetto di 
intervento con un altezza di massimo 6 piani fuori terra e con altezza di mt. 21,00 (nel rispetto 
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della normativa vigente in materia),  indice di copertura pari al 35% con un obbligo di 
cessione di standard pari al 18 m²/ab oltre ad altri standard per altre destinazioni ammissibili. 
Gli indici non sono cumulabili con ulteriori aumenti previsti dalle presenti norme. E’ prescritta 
in ogni caso la cessione e/o asservimento di un area pari al 50% dell’area di sedime; gli 
standard eventualmente non individuati entro tale parametro sono monetizzabili.  
Ulteriori deroghe alle altezze sono consentite solo ed unicamente a fronte di progetti di 
particolare pregio architettonico ed ambientale.  
 
Nel caso in cui tali “Aree oggetto di trasferimento volumetrico”, interessino ambiti individuati 
nelle tavole C8.1 e C8.2 come Piani Attuativi residenziali, valgono i parametri di cui al 
successivo Art. 5.4.12, comma 4.  
 
 
 
ART. 5.4.12 – PIANI ATTUATIVI RESIDENZIALI 

 
1. Descrizione 

Si sviluppano su superfici aventi metrature meritevoli di pianificazione attuativa in quanto lo 
studio progettuale dovrà essere di completamento dell’assetto urbano sia privato che 
pubblico. 
Sono aree individuate nelle tavole C 8.1 e C 8.2 del Piano delle Regole insistenti nel tessuto 
urbano consolidato. 
Il piano attuativo dovrà prevedere e risolvere tutte le necessità tipologiche e urbanistiche 
specifiche del comparto da definire in accordo con l’Amministrazione Comunale. 
 
2. Destinazioni d’uso 

Destinazioni ammesse 
 
D1 - D2 - D3.1 - D6 -D7  
 
Destinazioni escluse 
 
D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.6 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 - 
D8.6 - IT 
 
Sono escluse le attività insalubri di prima classe di cui all’art. 216 del T.U.LL.SS. mentre le 
attività insalubri di seconda classe potranno essere consentite solo se sarà rimossa ogni 
causa di insalubrità. 
 
3. Indici  edificatori 

Densità edilizia Uif = 0,15 m2/m2 (salvo eccezioni e norme a seguito   
elencate) 
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Altezza  He = 10,50 m (salvo eccezioni e norme a seguito   
elencate) 

 
Rapporto di copertura  Rc = 40% 
 
Rapporto di permeabilità  Rp = 40% 
 
Piani fuori terra   max 3 (salvo eccezioni e norme a seguito   elencate) 
 
Distanze dai confini   Dc = 1/2 He, con minimo di 5,00 m, oppure 0,0 m con 

convenzione tra confinanti. 
 
Distanze tra fabbricati  Df = He con minimo di 10,00 m 
 
Distanze da strada   Ds = 5,00 m per strada con larghezza inferiore a 7,00 m; 
  7,50 m per strada con larghezza tra 7,00 e 15,00 m; 
  10,00 m per strade con larghezza superiore a 15,00 m; 

e nel rispetto di quanto eventualmente stabilito nelle tavole 
di previsioni del PGT. 

 
Nelle  zone sottoposte a piano attuativo, sono possibili incrementi degli indici, solo se 
derivanti dai crediti edilizi del Registro delle cessioni dei diritti edificatori, fino ad una 
percentuale del 10%. Gli indici non sono cumulabili con gli ulteriori aumenti previsti dalle 
norme, ad eccezione di quelli previsti per la realizzazione di edilizia convenzionata e/o 
housing sociale, come disposto all’Art. 2.11. 
 
4. Disposizioni particolari per i PA individuati 

Nei soli ambiti sottoposti a piano attuativo identificato con il numero 33 (PA33), considerata 
la localizzazione nel contesto territoriale, è prescritta, in ogni caso, la cessione del 50% del 
sedime dell’area. 
 
Nei soli ambiti sottoposti a piano attuativo identificati con i numeri 13, 37, 38 (PA13, PA37, 
PA38),  considerata la localizzazione nel contesto territoriale, è previsto un indice Uif pari al 
0,05 m²/m² con altezze massime di due piani e altezza di mt. 7,50 con un obbligo di 
cessione di standard pari a 18 m²./ab oltre ad altri standard per altre destinazioni ammissibili. 
Gli indici non sono cumulabili con gli ulteriori aumenti previsti dalle norme. 
 
Nei soli ambiti sottoposti a piano attuativo identificati con i numeri 2, 3, 33 (PA2, PA3, PA33, 
“Aree oggetto di trasferimento volumetrico”), considerata la localizzazione nel contesto 
territoriale, sono possibili incrementi degli indici, solo se derivanti dai crediti edilizi del  
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Registro delle cessioni dei diritti edificatori , fino ad un indice di Uif = 0,35 m²/m²  con deroga 
all’altezza fino ad un massimo di 6 piani fuori terra e con altezza di mt. 21,00,  indice di 
copertura pari al 35% con un obbligo di cessione di standard pari al 18 m²/ab oltre ad altri 
standard per altre destinazioni ammissibili. Gli indici non sono cumulabili con gli ulteriori 
aumenti previsti dalle norme. E’ prescritta in ogni caso la cessione e/o asservimento di un 
area pari al 50% dell’area di sedime, gli standard eventualmente non individuati entro tale 
parametro sono monetizzabili. Ulteriori deroghe alle altezze sono consentite solo ed 
unicamente a fronte di progetti di particolare pregio architettonico ed ambientale. 
 
5. Tipologie edilizie 

In caso di nuova costruzione: 
edifici isolati, abbinati, a schiera. Costruzioni accessorie e autorimesse, di preferenza inseriti 
organicamente nell’edificio principale. 
Le finiture, i materiali da impiegare ed i colori dovranno essere consoni all’ambiente 
circostante. 
 
6. Prescrizioni particolari 

L’utilizzo delle superfici oggetto di cessione, sarà definito dall’Amministrazione Comunale 
secondo le indicazioni del Piano dei Servizi. Nel caso in cui tali superfici verranno utilizzate 
per parcheggi pubblici questi dovranno essere progettati con un facile accesso e 
movimentazione dalla pubblica via. 
Le aree libere devono avere una adeguata piantumazione con alberi di alto fusto di essenze 
locali o tradizionali in ragione di almeno un albero ogni 60 m2 di superficie non coperta, al 
fine di un miglior inserimento ambientale. 
Nel caso in cui all’interno del perimetro del P.A. sia individuata un’area con destinazione a 
verde privato attrezzato è da intendersi che la suddetta area, pur concorrendo alla 
potenzialità edificatoria con lo stesso indice del Piano Attuativo, sia inedificabile e deve 
essere destinata al mantenimento, potenziamento  e alla formazione del verde mediante 
conservazione dell’ambiente naturale e paesaggistico esistente, nonché al recupero delle 
originarie caratteristiche ambientali anche attraverso interventi di piantumazione  ed opere di 
difesa idrogeologica del suolo. 
 
 
 
ART. 5.4.13 – PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI 

 

1. Descrizione 

Sono aree libere in ambiti costituiti prevalentemente da tessuto misto residenziale/artigianale 
formatosi in diverse epoche consolidando la residenza con l’attività produttiva tipica della 
città soprattutto nell’agglomerato residenziale con ambiti a densità medio bassa. 
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2. Edificazione 

L’edificazione è possibile a mezzo di permesso di costruire convenzionato, così come 
indicato nell’art. 2.2. 
 
3. Destinazioni d’uso 

Destinazioni ammesse 
 
D1 - D2 - D3.1 - D6 -D7  
 
Destinazioni escluse 
 
D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.6 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 - 
D8.6 - IT 
 
Sono escluse le attività insalubri di prima classe di cui all’art. 216 del T.U.LL.SS. mentre le 
attività insalubri di seconda classe potranno essere consentite solo se sarà rimossa ogni 
causa di insalubrità. 
 

4. Indici  edificatori 

Densità edilizia   Uif = 0,2 m2/m2 

 

Altezza    He = 10,50 m 
 
Rapporto di copertura  Rc = 40% 
 
Rapporto di permeabilità  Rp = 40% 
 
Piani fuori terra   max 3 
 
Distanze dai confini   Dc = 1/2 He, con minimo di 5,00 m, oppure 0,0 m con 

convenzione tra confinanti. 
 
Distanze tra fabbricati  Df = He con minimo di 10,00 m 
 
Distanze da strada   Ds = 5,00 m per strada con larghezza inferiore a 7,00 m; 
  7,50 m per strada con larghezza tra 7,00 e 15,00 m; 
  10,00 m per strade con larghezza superiore a 15,00 m; 

e nel rispetto di quanto eventualmente stabilito nelle tavole 
di previsioni del PGT. 

 

Negli ambiti sottoposti a Permesso di Costruire Convenzionato, sono possibili incrementi 
degli indici, solo se derivanti dai crediti edilizi del Registro delle cessioni dei diritti edificatori, 
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fino ad una percentuale del 10%. Gli indici non sono cumulabili con gli ulteriori aumenti 
previsti dalle norme, ad eccezione di quelli previsti per la realizzazione di edilizia 
convenzionata e/o housing sociale, come disposto all’Art. 2.11. 
 

5. Tipologie edilizie 

Edifici isolati, abbinati, a schiera. 
Le finiture, i materiali da impiegare ed i colori dovranno essere consoni all’ambiente 
circostante. 
 
6. Cessioni di aree per servizi pubblici e di pubblica utilità 

All’interno dei Permessi di costruire convenzionati sono obbligatorie cessioni di aree 
standards pari al 30% della Sf, salvo particolari indicazioni previste dal Piano dei Servizi. 
 

Nel caso in cui all’interno del perimetro del P.C.C. sia individuata un’area con destinazione a 
verde privato attrezzato è da intendersi che la suddetta area, pur concorrendo alla 
potenzialità edificatoria con lo stesso indice del P.C.C., sia inedificabile e deve essere 
destinatA al mantenimento, potenziamento  e alla formazione del verde mediante 
conservazione dell’ambiente naturale e paesaggistico esistente, nonché al recupero delle 
originarie caratteristiche ambientali anche attraverso interventi di piantumazione  ed opere di 
difesa idrogeologica del suolo. 
 

 

ART. 5.4.14 – PIANI ATTUATIVI PRODUTTIVI 

 

1. Descrizione 

Si sviluppano su superfici aventi metrature meritevoli di pianificazione attuativa in quanto lo 
studio progettuale dovrà essere di completamento dell’assetto urbano sia privato che 
pubblico. 
Sono aree individuate nelle tavole C 8.1 e C 8.2 del Piano delle Regole insistenti nel tessuto 
urbano consolidato. 
Il piano attuativo dovrà prevedere e risolvere tutte le necessità tipologiche e urbanistiche 
specifiche del comparto da definire in accordo con l’Amministrazione Comunale. 
 

2. Edificazione 

L’edificazione è ammessa mediante Piano Attuativo di Lottizzazione. 
 
3. Destinazione d’uso 

Destinazioni ammesse 
 
D2 - D3.6 - D4 - D4.1 - D5 
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Destinazioni escluse 
 
D1 - D3.1 - D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.7 - D6 -D7 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 - D8.6 
- IT 
 

4. Indici edificatori 
Densità edilizia   Uit = 1,00 m2/m2    
 
Altezza    He =  12 m 
 
Rapporto di copertura    Rc = 60%     
 
Rapporto di permeabilità  Rp = 20% 
 
Distanza dai confini  Dc = 8,00 m  
 
Distanza tra fabbricati  Df = He con minimo 12,00 m 
 
Distanze da strada   Ds = 8,00 m 
  
 

5. Tipologia edilizia 

Fabbricati tipici per attività produttiva e relativi servizi con eventuale residenza annessa 
accorpata ai volumi principali o in edifici isolati. 
La forma, i materiali, le finiture ed i colori dovranno garantire un valido ed armonico 
inserimento delle costruzioni nell’ambiente circostante. 
 
6. Aree per attrezzature al servizio degli insediamenti industriali e artigianali. 

La dotazione minima di standard per attrezzature funzionali alle attività artigianali, per 
parcheggi, verde, per i nuovi insediamenti industriali e artigianali è pari al 20% della St. 
Qualora l’assetto urbanistico dell’ambito o la situazione esistente della conformazione 
dell’area, dell’edificazione, dei servizi, degli accessi relativi all’insediamento stesso non 
rendessero possibile o opportuna la individuazione e cessione delle aree, sarà possibile 
procedere alla loro monetizzazione con modalità da definire con apposito provvedimento. 
 
7. Disposizioni particolari 

I singoli progetti dovranno prevedere, oltre alle opere di urbanizzazione primaria a carico del 
richiedente, anche impianti di depurazione delle acque di rifiuto e delle emissioni 
atmosferiche, secondo gli standard di accettabilità previsti dalle normative in materia. 
Le aree libere devono avere un’adeguata piantumazione di siepi ed alberi di alto fusto di 
essenze locali o tradizionali in ragione di almeno 1 albero ogni 60 m2 di superficie non 
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coperta, al fine di un migliore inserimento ambientale. Siepi ed alberi saranno collocati 
preferenzialmente in margine ai confini del lotto. 
 

 

 

ART. 5.4.15 – AMBITI PER LA VIABILITÀ 

 

1. Descrizione 

Questi ambiti comprendono gli spazi pubblici esistenti e di nuova formazione destinati alla 
circolazione, allo stazionamento dei pedoni e veicoli in genere, le fasce e i limiti di rispetto, la 
rete dei percorsi pedonali e ciclabili. 
In tali spazi è prevista la realizzazione di elementi di arredo stradale e urbano, di sistemi di 
protezione dai rumori dall’inquinamento derivanti dal traffico motorizzato, di eventuali servizi 
accessori.  
In tale ambito sono ammessi anche gli interventi di cui alla L.R. 52/82. 
Le strade sono classificate in base alle caratteristiche funzionali e morfologiche in differenti 
tipologie, anche in rapporto alle priorità di attuazione da definire nell’ambito della 
programmazione pubblica. 
In tali ambiti si applicano le norme generali di seguito specificate. 
 

a) In questi ambiti il PGT si attua esclusivamente da parte della Pubblica 
Amministrazione tramite intervento diretto. 
I tracciati di massima della grande viabilità provinciale e comunale e i relativi nodi di 
confluenza, hanno un valore puramente indicativo per la redazione del tracciato 
vero e proprio da parte delle Amministrazioni Pubbliche competenti. 
Una volta individuati i tracciati definitivi essi verranno inseriti nelle planimetrie di 
progetto. 
Qualora i nuovi tracciati viari non coincidano con quelli previsti dal PGT, dovranno 
essere recepiti, nelle tavole di azionamento, con apposita variante. 

 
b) Nelle fasce di rispetto si applicano le disposizioni e le norme di legge. 

In particolare possono essere autorizzati impianti di distribuzione di carburante e 
impianti di lavaggio delle autovetture. 
 

• Per quanto concerne l’accesso dalla strada pubblica la localizzazione deve 
avvenire nel rispetto dell’art. 22 del decreto legislativo n. 285/92 (codice della 
Strada) e degli artt. 44 – 45 – 46 del relativo regolamento di attuazione, a 
secondo se l’ubicazione è situata all’interno o all’esterno del centro abitato. 
Devono altresì essere rispettate le norme in materia di pertinenza delle strade 
contenute nell’art. 24 del Codice della Strada e negli artt. 60 – 61 del relativo 
regolamento di attuazione. 
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• Gli impianti possono essere installati oltre che negli ambiti specificatamente 
individuate del PGT, anche in tutte gli ambiti omogenei dello strumento 
urbanistico ad eccezione di quelle definite “A” ai sensi del decreto ministeriale 
02.04.1968 n. 1444. 

• Le dimensioni del lotto, per nuovi impianti, non possono essere inferiori a 800 
m2. 

• E’ consentita la costruzione di edifici pertinenziali e complementari all’impianto 
aventi destinazione commerciale (quali minibar, minimarket, etc.) e di servizio 
(autolavaggio, officina, deposito, etc.) nel rispetto dei seguenti parametri: 
Rc  =  15% (escluso le pensiline) 
He  =  4,0 m 
V  =  600 m3 
Ds  =  5 m 
Df  =  10 m (esclusa quella tra gli edifici interni dell’impianto) 
Dc  =  5 m 

• All’interno del lotto devono essere reperite aree da adibire nella misura del 20% 
a verde e nella misura minima del 20% a parcheggio pertinenziale. Tali aree 
devono essere opportunamente alberate con piante di alto fuso in ragione di 
almeno una ogni 50 m2 di superficie destinata a verde ed a parcheggio. 

• Per le tipologie e dimensioni delle insegne si fa espresso riferimento a quanto 
eventualmente stabilito dalle norme del Codice della Strada e dal Regolamento 
Edilizio; nel caso di insegne a bandiera possono essere derogati i limiti 
dimensionali previsti dal citato regolamento, verificando comunque la 
compatibilità delle stesse con le caratteristiche urbane ed ambientali della 
zona. 

 
Gli impianti ad uso privato sono esclusi dalla presente regolamentazione. 
Per gli impianti situati all’interno del centro abitato è possibile la conversione in parcheggi nel 
caso di loro dismissione. 
 

c) I limiti di rispetto della viabilità comprendono le aree limitrofe ai tratti di viabilità 
esistente all’interno del perimetro del Centro Abitato, come definito dalla L. 285/92. 
Qualora i limiti di rispetto della viabilità interessino una ambito edificabile di PGT, 
nell’area edificabile inclusa è ammesso il calcolo degli indici di edificabilità e la 
trasposizione della Slp sull’ambito adiacente avente la stessa destinazione al di là 
dei limiti di rispetto. 
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ART. 5.4.16 – NUOVA VIABILITA’ PREVISTA 

1. La tavole di Piano indicano il tracciato della futura viabilità Est/Ovest intercomunale 
interessante il territorio del Comune a Sud. 

2. L’asse determinato dalla Provincia, prevede il nastro stradale  parte in superficie e parte in 
galleria, con i relativi accessi al territorio attraverso svincoli e rotatorie. Dalla previsione di 
detta strada consegue il relativo rispetto di inedificabilità di 30 ml dal ciglio della strada 
stessa come da D.M 01.04.1968 n. 1404. 

3. Constatato il disagio viabilistico esistente, per l’ambito strategico Cantù-Asnago sarà 
prevista un nuovo asse viario da collocarsi sul confine est ed in parte gravitante sul comune 
di Carimate. Resta inteso che la futura infrastruttura sarà oggetto di accordi intercomunali.  Il 
definitivo posizionamento e determinazione degli assi, dei calibri e delle connessioni con la 
viabilità esistente saranno oggetto di successivi progetti preliminari ed esecutivi. 
 

4.  Altre nuove viabilità individuate nelle tavole di Piano non hanno carattere esecutivo ed il 
relativo tracciato è da intendersi indicativo. In caso di trasformazione di ambiti interessati da 
tali infrastrutture, il progetto non dovrà impedire la loro realizzazione, concordando con gli 
uffici comunali gli allineamenti delle nuove costruzioni. 
 

 

 

ART. 5.4.17 – AMBITI FERROVIARI 

 

1. Descrizione 

Questi ambiti comprendono gli spazi destinati a sedi ferroviarie, i relativi servizi ed impianti, la  
direzionalità connessa con il trasporto ferroviario, con l’esclusione degli insediamenti 
residenziali. 
Le distanze di rispetto dalla ferrovia sono definite in riferimento al DPR dell’11.07.80 n. 753 e 
sono indicate negli elaborati progettuali del PGT con una fascia di rispetto all’esterno del 
Centro Abitato e con una linea di arretramento dell’edificazione, all’interno del Centro Abitato. 
In tali aree non è ammessa alcuna costruzione, salvo gli interventi di cui ai punti a, b, del 
comma 1, dell’art. 27 della l.r.12/05 degli edifici esistenti, la realizzazione di recinzioni, orti, 
giardini e parcheggi. All’interno del Centro Abitato, qualora la linea di rispetto ferroviario 
interessi una ambito edificabile del PRG, nell’area edificabile inclusa è ammesso il calcolo 
degli indici di edificabilità  e la trasposizione della Slp sull’ambito adiacente avente la stessa 
destinazione al di là della linea di rispetto. 
In questi ambiti ogni intervento è di esclusiva competenza della Pubblica Amministrazione il 
PRG si attua per intervento edilizio diretto per esclusiva iniziativa della Pubblica 
Amministrazione. 



Comune di Cantù Piano di Governo del Territorio 
 

 110 
 

 

ART. 5.5 – AMBITI AGRICOLI 

 

 

ART. 5.5.1 – AMBITI AGRICOLI ORDINARI 

 

1. Descrizione 

Comprende aree destinate ad accogliere le attività produttive tese all’utilizzazione del suolo 
con fini propriamente agricoli. 
 
2. Edificazione 

L’edificazione è ammessa, mediante intervento diretto, esclusivamente a favore dei soggetti 
di cui all’art. 59 commi 1 e 2 della L.R. 12/2005. 
 
3. Interventi ammissibili 

Negli ambiti destinati all’agricoltura sono ammesse esclusivamente le opere realizzate in 
funzione della conduzione del fondo e destinate alla residenza dell’imprenditore agricolo e 
dei dipendenti dell’azienda, nonché alle attrezzature e infrastrutture produttive necessarie per 
lo svolgimento delle attività di cui all’art. 2135 del Codice Civile quali stalle, silos, serre, 
magazzini, locali per la lavorazione, la conservazione e vendita dei prodotti agricoli secondo i 
criteri e le modalità previsti dall’art. 60 L.R. 12/2005. 
La costruzione di nuovi edifici residenziali è ammessa qualora le esigenze abitative non 
possono essere soddisfatte attraverso interventi sul patrimonio edilizio esistente. 
 
Destinazioni ammesse 
 
D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 - D8.6  
 
Destinazioni escluse 
 
D1 - D2 - D3.1 - D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.6 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D6 -D7 - IT 
 
4. Indici edificatori (per la residenza) 
Uif =  0,02  m2/ m2 di Slp  su terreni a coltura orto-floro-vivaistica specializzata; 

 0,0033 m2/ m2 di Slp  per un massimo di 166,66 m2 per azienda su terreni a 
bosco, a coltivazione industriale del legno, a pascolo 
o a prato-pascolo permanente;  

 0,01  m2/ m2 di Slp sugli altri terreni agricoli 
     
5.  Nel computo delle S.l.p. non sono conteggiate le attrezzature e le infrastrutture produttive 
di cui al comma 3, le quali non sono sottoposte a limiti volumetrici; esse comunque non 
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possono superare il rapporto di copertura del 10 per cento dell’intera superficie aziendale, 
salvo che per le serre per le quali tale rapporto non può superare il 40 per cento della 
predetta superficie. Tali limiti non si applicano nel caso di opere richieste per l’adeguamento 
a normative sopravvenute che non comportino aumento della capacità produttiva. Le 
tipologie costruttive devono essere congruenti al paesaggio rurale. 
 
6. Al fine del computo è ammessa l’utilizzazione di tutti gli appezzamenti, anche non contigui, 
componenti l’azienda, compresi quelli esistenti su terreni di comuni contermini. 
Su tutte le aree computate ai fini edificatori è istituito un vincolo di non edificazione 
debitamente trascritto presso i registri immobiliari, modificabile in relazione alla variazione 
della normativa urbanistica. 
 
7. I limiti di cui al punto 4 non si applicano nel caso di opere richieste per l’adeguamento a 
normative sopravvenute che non comportino aumento della capacità produttive. 
Gli edifici ricadenti nelle aree destinate all’agricoltura, dei quali sia prevista la demolizione ai 
fini della realizzazione di infrastrutture per la mobilità di rilevanza nazionale e regionale, 
possono essere ricostruiti anche in deroga alle previsioni del presente articolo e dello 
strumento di pianificazione comunale, previo accertamento della loro effettiva funzionalità. 
 
8. Le strutture e le infrastrutture edilizie da destinare ad attività agrituristiche, disciplinate dalla 
Legge  05.12.1985 n. 730 e successive modifiche e integrazioni, sono assoggettate alle 
disposizioni di cui alla Legge Regionale 31.10.1992 n. 3 e successive modifiche e 
integrazioni e al relativo regolamento di attuazione. 
 
9. A distanza inferiore a 200 m dei perimetri degli ambiti destinate agli insediamenti edificatori 
extra agricoli e alle aree di standard urbanistico del PGT non sono ammessi né nuovi 
insediamenti di imprese agricole dedite all’allevamento zootecnico, né l’inclusione delle aree 
nei piani di spandimento dei liquami provenienti dagli allevamenti zootecnici. 
 
10. I nuovi insediamenti zootecnici devono altresì rispettare la distanza minima di 50 m dai 
corpi idrici esistenti. 
 
11. Le distanze stabilite ai commi precedenti in generale per i nuovi insediamenti di imprese 
agricole dedite all’allevamento zootecnico sono raddoppiate nel caso di allevamenti suini e 
avicoli. 
 
12. L’Amministrazione Comunale subordinerà le concessioni relative a nuovi allevamenti 
zootecnici o per edifici destinati alla lavorazione dei prodotti agricoli all’assunzione da parte 
del richiedente dell’impegno di realizzare appositi impianti di depurazione degli scarichi o di 
adottare eventualmente particolari tecniche, anche di tipo agronomico, atte a garantire i limiti 
di accettabilità determinati per le acque di scarico dalle leggi vigenti in materia. 
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13. Per tutto quanto non previsto dalla presente norma valgono le direttive degli art. 59 e 60  
del titolo 3° della l.r 12/2005. 
 
 

 

ART. 5.5.2 – AMBITI AGRICOLI BOSCHIVI 

 

1. Descrizione 

Gli ambiti agricoli boschivi comprendono le aree a bosco del territorio comunale e sono 
finalizzati alla protezione del dissesto idro-geologico e al mantenimento e potenziamento 
della funzione ecologica e naturalistica svolta dal patrimonio vegetazionale. 
 
2. Edificazione 

L’edificazione è ammessa mediante intervento diretto esclusivamente a favore dei soggetti di 
cui all’art. 60 comma 1, lettere a, b, c, L.R. 12/2005. 
 
3. Interventi ammissibili 

Negli ambiti destinati all’uso agricolo boschivo sono  ammesse esclusivamente le opere 
realizzate in funzione della conduzione dell’attività e in particolare: residenza 
dell’imprenditore, maestranze, silos, magazzini di stoccaggio, locali per la lavorazione del 
legno. 
 
Destinazioni ammesse 
 
D8.1 - D8.2 - D8.6  
 
Destinazioni escluse 
 
D1 - D2 - D3.1 - D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.6 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D6 -D7 - D8.3 - 
D8.4 - D8.5 - IT 
 
4. Indici edificatori (per la residenza) 

Uif =  0,0033 m2/ m2 di Slp per un massimo di 166,66 m2 per azienda su terreni a 
bosco, a coltivazione industriale del legno. 

 
5. Nel computo della Slp non sono conteggiate le attrezzature e le infrastrutture di cui al 
comma 3, le quali non sono sottoposte a limiti volumetrici, esse comunque non possono 
superare il rapporto di copertura del 10 per cento dell’intera superficie aziendale. Tali limiti 
non si applicano nel caso di opere richieste per l’adeguamento a normativa sopravvenuta 
che non comportino aumento  della capacità produttiva. Le tipologie costruttive devono 
essere congruenti al paesaggio agricolo boschivo. 
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6. Al fine del computo è ammessa l’utilizzazione di tutti gli appezzamenti, anche non contigui, 
componenti l’azienda, compresi quelli esistenti su terreni di comuni contermini. 
Su tutte le aree computate ai fini edificatori è istituito un vincolo di non edificazione 
debitamente trascritto presso i registri immobiliari, modificabile in relazione alla variazione 
della normativa urbanistica. 
 
7. I limiti di cui al punto 4 non si applicano nel caso di opere richieste per l’adeguamento a 
normative sopravvenute che non comportino aumento della capacità produttive. 
Gli edifici ricadenti nelle aree destinate all’agricoltura, dei quali sia prevista la demolizione ai 
fini della realizzazione di infrastrutture per la mobilità di rilevanza nazionale e regionale, 
possono essere ricostruiti anche in deroga alle previsioni del presente articolo e dello 
strumento di pianificazione comunale, previo accertamento della loro effettiva funzionalità. 

   
8. Prescrizioni particolari 

Per gli edifici esistenti sono ammessi gli interventi di cui ai punti a, b, c, d del comma 1, 
dell’art. 27 della l.r. 12/2005 
Negli ambiti boschivi, deve essere promossa in particolare, la manutenzione, la 
conservazione e il potenziamento del patrimonio vegetazionale esistente. 
 

9. Per tutto quanto non previsto dalla presente norma valgono le direttive degli art. 59 e 60  
del titolo 3° della l.r. 12/2005. 
 

 

 

ART. 5.5.3 – EDIFICI EXTRA-AGRICOLI IN AMBITO AGRICOLO 

 

1. Per gli edifici extra-agricoli esistenti e regolarmente autorizzati, ricadenti negli ambiti 
agricoli, il PGT riconosce la caratterizzazione di fabbricato civile e non agricola, consentendo 
esclusivamente il mantenimento della destinazione in atto alla data di adozione del presente 
PGT. 
 
2. Per tali edifici sono ammessi gli interventi di cui ai punti a, b, c, d del comma 1, dell’art. 27 
della l.r. 12/2005, con un aumento “una tantum” del 10% della Slp esistente alla data di 
adozione del PGT, finalizzato al miglioramento degli standard abitativi. 
 
3. Destinazione d’uso 
 
Destinazioni ammesse 
 
D1  
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Destinazioni escluse 
 
D2 - D3.1 - D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.6 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D6 -D7 - D8.1 - D8.2 - 
D8.3 - D8.4 - D8.5 - D8.6 - IT 
  
 

 

ART. 5.6 – AREE DI VALORE PAESAGGISTICO AMBIENTALE ED 

ECOLOGICO 

 
1. Si tratta di aree di grande significato paesistico, per la loro rilevanza panoramica e per gli 
elementi storico culturali che le qualificano. In alcune di queste aree l’attività agricola 
rappresenta la garanzia della conservazione della zona, anche si i modi in cui questa viene 
condotta possono rappresentare un fattore di compromissione ambientale. 
 
2. In tali aree sono consentiti solamente interventi sugli edifici esistenti e non nuove 
costruzioni. 
 
3. Dovrà essere salvaguardato l’ingombro originario dell’edificio al fine di mantenere le 
percezioni visive preesistenti. 
 
4. si prevedono le seguenti azioni per il mantenimento, il recupero e la valorizzazione del 
ruolo paesistico originario: 
 
a) Indirizzi 
a1) Salvaguardia fisica e percettiva dei sistemi vegetazionali diffusi. Mantenimento delle 
essenze arboree presenti lungo le sponde dei fossi, delle rogge e dei canali. 
a2) Il ruolo di questa componente è fondamentale per l’integrazione del verde urbano con 
quello rurale, soprattutto dove prevalgano forme di urbanizzazione estensiva, pertanto 
dovranno essere vietati interventi che prevedano la riduzione delle superfici occupate dalle 
macchie e dalle frange boscate, dei filari alberati e delle siepi stradali e poderali. 
a3) Difesa della vegetazione di alto fusto presente nelle campagne. 
a4) Evitare l’abbattimento e la manomissione dei sistemi vegetazionali diffusi. 
a5) Ripristino e arricchimento arboreo dei sistemi vegetazionali degradati. 
a6) Evitare movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del 
terreno. 
a) Evitare interventi di trasformazione dei luoghi che determinino la frammentazione di 
comparti agricoli produttivi compatti ed unitari nonché l’interruzione delle strade minori e dei 
sentieri. 
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a8) In caso di interventi di qualsiasi natura è opportuno garantire la percezione visiva delle 
emergenze geomorfologiche dai sentieri, dalle rogge, dalle strade e dalle aree che le 
contornano. 
a9) Gli edifici esistenti dovranno essere oggetto d’interventi tesi al recupero dell’immagine 
originaria dell’architettura tradizionale locale, con il recupero e la valorizzazione degli impianti 
tipologici, delle tecniche costruttive e dei materiali originari. 
 
Relativamente ai corsi d’acqua; 
a10) Mantenimento delle essenze arboree presenti lungo le sponde dei fossi, delle rogge e 
dei canali. 
a11) Tutela ed il potenziamento della loro funzione ecologica. 
a12) Limitazione degli interventi in alveo a quelli legati ad esigenze di governo del corso 
d’acqua. 
a13) E’ necessario l’incremento delle possibilità di fruizione ricreativa dei corsi d’acqua, 
attraverso la riqualificazione paesistica, architettonica e fruitiva dei litorali compromessi. 
a14) Evitare le rettifiche o la creazione di nuovi tracciati ai corsi d’acqua. 
a15) Laddove siano indispensabili interventi finalizzati al riequilibrio idrogeologico, questi 
devono aderire il più possibile alla morfologia storica preesistente. 
a16) Sono sconsigliati i movimenti di terra che alterino i caratteri morfologici esistenti, gli 
avvallamenti, i rilevati. 
a17) Incentivare interventi volti al disinquinamento, al miglioramento del regime idrico 
limitatamente alla pulizia del letto fluviale, alla manutenzione delle infrastrutture idrauliche e 
delle opere di attraversamento esistenti. 
a18) Evitare la manomissione, la bruciatura, l’estirpazione o la riduzione in genere della 
vegetazione ripariale. 
a19) favorire interventi di manutenzione della vegetazione ripariale, con possibilità di 
introduzione di vegetazione autoctona per la valorizzazione paesistica dei corsi d’acqua, 
purché non in contrasto con il relativo assetto idraulico anche con convenzioni con gli 
agricoltori. 
a20) Favorire interventi di ampliamento delle fasce di vegetazione ripariale esistenti e/o il 
rimboschimento con specie arboree e arbustive al fine di creare nuove fasce di vegetazione 
di ampiezza variabile in funzione della dimensione del corpo idrico e delle caratteristiche 
dell’ambiente circostante. 
 
b) Prescrizioni 
b1) Gli interventi dovranno consentire la conservazione di macchie, frange boscate, filari 
alberati e siepi stradali e poderali. 
b2) Gli esemplari singoli individuati ed i filari di piante censiti nel regolamento del Verde 
dovranno essere tutelati e conservati. 
b3) Sono vietati gli interventi modificativi dei caratteri salienti del reticolo irriguo con la 
eventuale conseguente copertura delle rogge che prevedano l’abbattimento di presenze 
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arboree e filari significativi che snaturino il rapporto, anche dimensionale, storicamente 
consolidato fra edifici e/o borghi rurali e contesto agricolo. 
 
 
 

ART. 5.6.1 – TUTELA PAESAGGISTICA ED AMBIENTALE 

 

1. Si esercita mediante il recepimento e la puntuale applicazione delle direttive dettate dal 
capo I del Titolo II del PTCP che tratta degli ambiti di rilevanza paesistico-ambientale. 
In particolare ci si riferisce a: 
� rete ecologica provinciale; 
� la tutela e lo sviluppo del verde urbano; 
� salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico ed artistico; 
� la valutazione ambientale dei progetti. 

 
2. La rete ecologica provinciale 
È articolata in: 
 
a. Elementi costitutivi fondamentali, che comprendono le seguenti unità ecologiche diffuse 
sul territorio: 

1. Aree Sorgenti di biodiversità di secondo livello (CAS), che devono essere tutelate con 
attenzione particolare e che vengono salvaguardate allo scopo di concorrere alla 
dotazione del costituendo Parco Locale di Interesse Sovracomunale delle “Cascine”  
quali elementi di primo appoggio; 
2. Corridoi ecologici di secondo livello (ECS), che devono essere tutelati con la massima 
attenzione in quanto connettono geograficamente e funzionalmente le sorgenti di 
biodiversità consentendo il mantenimento dei flussi riproduttivi tra le popolazioni ed 
organismi viventi; 
3. Stepping stones (STS), meritevoli di tutela, attraverso corrette strategie di 
conservazione degli ecosistemi e del paesaggio, per il loro ruolo di supporto funzionale 
alla rete ecologica in assenza di corridoi ecologici continui. 
 

b. Zone tampone, nelle quali è prioritariamente tutelata l’attività agricola e viene favorita la 
soluzione delle problematiche ad essa connesse; fatte salve le necessarie ed imprescindibili 
necessità di sviluppo edilizio in aderenza ai criteri di sostenibilità espressi dal PTCP. 
 
c. Nelle aree corrispondenti alla rete ecologica sono escluse le seguenti attività: 

1. l’edificazione e il mutamento di destinazione d’uso del suolo , con le seguenti 
eccezioni: 
- l’edificazione e il mutamento di destinazione d’ uso del suolo ricadenti nelle 
- zone tampone; 
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- la costruzione della sola struttura edilizia strettamente pertinente la conduzione dei 
fondi agricoli, nel rispetto delle disposizioni di cui al titolo terzo della parte seconda della 
L.R. 12/05, limitatamente alle aziende agricole con attività diretta esclusivamente alla 
coltivazione del fondo, all’allevamento e alla silvicoltura; 
- i mutamenti d’uso del suolo finalizzati alla conservazione e al miglioramento 
dell’ambiente naturale e alla tutela idrogeologica, da conseguirsi prioritariamente 
mediante tecniche di ingegneria naturalistica; 
- la realizzazione di piste forestali, piste ciclabili ed altre vie verdi (greenways); 
- la costruzione di recinzioni permanenti, purché poste nelle immediate adiacenze delle 
abitazioni e delle strutture aziendali o realizzate con siepi di specie vegetali autoctone e 
congruenti con l’orizzonte fitoclimatico, nonché di recinzioni temporanee a protezione di 
nuove piantagioni e colture pregiate o di particolare valore economico. 
2. la chiusura di sentieri esistenti e di altre vie verdi (greenways), salvo per esigenze di 
incolumità pubblica e di tutela ambientale; 
3. l'alterazione delle tipologie dei materiali di sentieri e manufatti di valore 
storicotestimoniale; 
4. la distruzione o l'alterazione di zone umide, vegetazioni di brughiera e prati magri; 

 

 

 

ART. 5.6.2 – SORGENTI DI BIODIVERSITÀ E CORRIDOI ECOLOGICI 

 

1. Le tavole del Piano delle Regole recepiscono in maniera dettagliata le reti ecologiche del 
PTCP al fine di inquadrare nel territorio le aree oggetto di trasformazione individuandone gli 
eventuali contrasti con la rete stessa. 
 
2. Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ha determinato e individuato nei propri 
elaborati la rete ecologica provinciale. La stessa è articolata nelle N.T.A. del PTCP all’art. 11 – 
punto 7 a.. 
Gli elementi costitutivi fondamentali della rete ecologica del territorio di Cantù comprende. 
 

d) sorgente di biodiversità di primo livello (CAP) 
e) sorgente di biodiversità di secondo livello (CAS) 
f) corridoi ecologici di primo e secondo livello (ECP, ECS) 

 

3. Le aree  soggette alle suddette reti ecologiche dovranno rispettare la Normativa Tecnica 
del PTCP (art. 11, punto 8), salvo modifiche e varianti autorizzate dall’Ente Provinciale. 
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ART. 5.6.3 – ZONE TAMPONE 

 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ha determinato e individuato nei proprie 
elaborati la rete ecologica provinciale. La stessa è articolata nelle NTA del PTCP all’art, 11, 
punto 7b. 
Le tavole del Piano delle Regole la recepiscono indicandone i sedimi nel territorio comunale 
di Cantù. 
Le Zone tampone hanno funzione di preservazione e salvaguardia della rete ecologica 
provinciale, nonché con i contesti insediativi a loro volta suddivisi in: 
 
- zone tampone di primo livello (B2P) 
- zone tampone di secondo livello (B2S) 
 
Le aree soggette alla suddetta rete ecologica dovranno rispettare la Normativa Tecnica del 
PTCP (art. 11, punto 8) salvo modifiche e varianti autorizzate dall’Ente Provinciale. 
 
 
 
 
ART. 5.6.4 – PARCO DELLE CASCINE (COSTITUENDO PLIS) 

 

1. La tutela ambientale della vasta area del territorio a nord/est adibita a bosco, prati, coltivo 
ecc. verrà ulteriormente salvaguardato mediante l’individuazione e definizione del Parco 
Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS). 
 
2. Detto Parco necessariamente coinvolgerà maggiori estensioni di territorio gravitanti sui 
Comuni limitrofi. La normativa gestionale del PLIS farà riferimento  per la definizione delle 
modalità di Pianificazione e gestione dello stesso agli indirizzi del PTCP  stesso. 
 
3. Il PLIS interessa l’area a nord/est del territorio comunale (già soggetta alla rete ecologica 
provinciale, articolo 11, punto a delle NTA del PTCP), come Parco delle Cascine. 
L’obiettivo proposto consiste, nel rispetto delle finalità che hanno motivato  le normative 
provinciali, nella ricerca di normative tendenti alla riqualificazione e utilizzo del territorio anche 
attraverso formazioni di greenway e zone ricettive e di ristoro, da individuare attraverso uno 
specifico piano di iniziativa dell’Amministrazione Comunale. 
All’interno del perimetro delle aree destinate a Parco delle Cascine, in attesa di tale 
adempimento si applicano le seguenti norme di salvaguardia. 
 
A) Sono vietati, salvo che per esplicita previsione del PGT: 
 

7) Installazione di impianti pubblici nelle aree destinate all’agricoltura. 
8) Modificazioni del suolo e della morfologia dei luoghi, anche vegetale. 
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9) Prelievo di materiale inerte o apertura di cave e disboscamenti. 
10) Attivazione di discariche di qualunque tipo, l’ammasso ed il trattamento di materiali 

(carcasse di veicoli, rottami e simili) ad esclusione di quelli connessi con l’attività 
agricola o costituenti impianto di interesse pubblico. 

11) Taglio delle alberature di alto fusto, salvo nei casi e con le modalità contenute nelle 
disposizioni della legislazione nazionale e regionale e nei regolamenti comunali. 

12) Apposizione di cartelli e manufatti di uso pubblico. 
 

B) Sono consentiti, oltre gli interventi disciplinati in Allegato II: 
6) Per gli edifici esistenti destinati all’agricoltura, interventi di manutenzione ordinaria, 

straordinaria e restauro e risanamento conservativo. 
7) Opere di forestazione e rimboschimento. 
8) Recinzioni in legno o in materiale compatibile con l’ambiente solo se pertinenziali agli 

insediamenti esistenti o consentiti. 
9) Attività di tipo agricolo, purchè a carattere non intensivo, con esclusione di allevamenti 

di tipo industriale e di attività florovivaistiche non in piena terra. 
10) Adeguamento della viabilità esistente anche ai mezzi motorizzati. 

 
C) Le volumetrie esistenti nel Parco con valenza architettonica  meritevole di salvaguardia 
(cascine morfologicamente conservate) saranno oggetto di recupero e ristrutturazione come 
indicato all’allegato II delle presenti NTA. 
 

 
 
ART. 5.8 – AMBITI CIMITERIALI 

 
1. Descrizione 

Questi ambiti sono destinati alle attrezzature cimiteriali. 
Di esse non fanno parte le relative zone di rispetto, le quali sono indicate nelle tavole di PGT 
con apposito perimetro per l’applicazione dei prescritti vincoli di inedificabilità. 
All’interno del perimetro, per gli edifici esistenti, sono ammessi gli interventi di cui ai punti a, 
b, c, del comma 1, dell’art. 27 della l.r.12/05. 
Gli interventi relativi a questi ambiti sono realizzati dalla Pubblica Amministrazione e sono 
preordinati all’esproprio. 
 
 
 
ART. 5.9 – AREE A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE 

 
1. Le Tavole C4, C8.1, C8.2 individuano un’area con edifici a rischio. L’Amministrazione 
Comunale, a fronte del potenziale impatto sugli elementi vulnerabili, determinerà entro un 



Comune di Cantù Piano di Governo del Territorio 
 

 120 
 

anno dalla entrata in vigore del presente atto di piano, con apposito studio specifico, 
l’individuazione delle eventuali fasce di rispetto e delle relative procedure di sicurezza cui 
seguiranno gli adeguamenti del caso della strumentazione urbanistica. 
Gli edifici in oggetto e relative pertinenze sono comunque soggette alle direttive delle 
presenti N.T.A. di ambito.  
 
 
 
ART. 5.10 – DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE ALLE LAVORAZIONI 

INSALUBRI ESISTENTI O DI FUTURA REALIZZAZIONE 

 
1. Nel rispetto di quanto previsto dal T.U.LL.SS. n. 1265/34 e dal Regolamento Locale di 
Igiene, nel perimetro del centro edificato, così come definito dalla L. 22/10/1971 n. 865, è 
vietato l’insediamento di nuove attività (produttive, artigianali, commerciali, di deposito e di 
servizio) in cui si effettuino in tutto o in parte lavorazioni insalubri di prima classe di cui all’art. 
216 del T.U.LL.SS.,  Regio Decreto n. 1265/1934, ed all’elenco del D.M 05/09/94 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
 
2. Le attività esistenti alla data di adozione del piano che effettuano lavorazioni insalubri di 
prima classe possono essere autorizzate a rimanere entro il perimetro del centro edificato se 
il titolare dimostra che, per l’introduzione di nuovi metodi o speciali cautele, l’esercizio della 
lavorazione insalubre non reca danno o molestia al vicinato. 
 
3. Non sono ammessi in ogni caso per tali insediamenti interventi edilizi che consentano un 
potenziamento dell’attività insalubre svolta; sono ammessi, viceversa, interventi edilizi 
finalizzati all’adeguamento tecnologico o igienico sanitario che concorrono alla riduzione 
dell’inquinamento e/o al miglioramento delle condizioni dell’ambiente di lavoro, comunque 
non correlati al ciclo di produzione insalubre. L’insediamento di nuove attività o 
l’ampliamento/ristrutturazione di attività esistenti insalubri di seconda classe, all’interno del 
perimetro del centro abitato, e compatibilmente con le prescrizioni del relativi ambito, è 
subordinato all’adozione di soluzioni progettuali e gestionali atte ad evitare o ridurre 
inquinamenti ed effetti molesti sulla popolazione. 
 
 
 
ART. 5.11 – CAMPI SOSTA O DI TRANSITO DEI NOMADI 

 
1. Ai sensi della l.r. 12/05 art. 8 comma 2 lettera e ter e art. 9 comma 1bis non sono previsti 
campi di sosta o di transito dei nomadi su tutto il territorio comunale. 
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ART. 5.12 – STRUTTURE COMMERCIALI  

 
1. Nella tavola C 10 sono evidenziate le grandi e le medie strutture di vendita esistenti e già 
operanti sul territorio.  
 
2. Sono altresì evidenziate le “direttrici commerciali” lungo le quali sono possibili 
insediamenti di medie strutture di vendita commerciali, compreso il commercio all’ingrosso, 
in fabbricati esistenti a destinazione produttiva. 
 
3. I lotti liberi adiacenti alle direttrici commerciali indicate nella tav. C10, destinati dal PGT 
come ambiti industriali esistenti, hanno la possibilità di prevedere anche la media struttura di 
vendita come attività compatibile. 
 
4. Destinazioni d’uso 
 
Destinazioni ammesse 
 
D3.1 - D3.2 - D3.6  
 
Destinazioni escluse 
 
D1 - D2 - D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D6 -D7 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - 
D8.5 - D8.6 - IT 
 

 

 
ART. 5.13 – ALLEGATI AL PIANO DELLE REGOLE 

 

1. Costituiscono parte integrante delle presenti NTA i seguenti allegati: 
 
Allegato I - Modalità d’intervento nei centri storici 
Allegato II - Cascine e ville morfologicamente conservate 
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ALLEGATO I – modalità d’intervento nei centri storici 
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CENTRO STORICO  

 
 
1. Descrizione 

 Gli ambiti del centro storico comprendono le parti di territorio interessate dall’agglomerato 
urbano di antica formazione di Cantù con carattere storico e di pregio artistico e ambientale 
(nonché le aree circostanti che, per tali caratteristiche, ne sono parte integrante) determinati 
tenendo conto della cartografia di prima levata dell’Istituto Geografico militare (1888).  
In detti ambiti sono individuate zone di recupero del patrimonio edilizio e urbanistico ai sensi 
della legge 05.08.1978 n. 457. 
 
2. Destinazione d’uso 

 
Destinazioni ammesse 
 
D1 - D2 - D3.1 - D6 -D7  
 
Destinazioni escluse 
 
D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.6 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 - 
D8.6 - IT 
 
In caso di trasformazione d’uso di rustici, depositi e accessori in funzioni residenziali dovrà 
essere garantita la dotazione di autorimesse per il ricovero delle autovetture, nella misura di 
almeno un posto auto per ogni unità abitativa. 
 
3. Impianto urbano 

 In sede di attuazione del PGT si provvederà a conservare l’impianto urbano dell’ambito in 
particolare per quanto riguarda l’assetto viario. 
A tale fine, saranno conservati gli allineamenti stradali, a meno di specifica indicazione 
(adeguatamente motivata e documentata) di piano attuativo. 
Le sedi stradali saranno di preferenza pavimentate con materiali lapideo ed attrezzate con 
l’obiettivo primario di favorire la mobilità pedonale e ciclabile, oltre che il trasporto collettivo 
(pubblico e privato). 
 
4. Edificazione 

Negli ambiti di centro storico sono ammessi gli interventi di recupero del patrimonio edilizio 
esistente, di cui alla l.r. 12/05: 

a) manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo. 
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Per gli edifici con caratteristiche architettoniche pregevoli, detti interventi dovranno 
avvenire con particolare cura ed attenzione, affinchè siano rispettati e recuperati tutti 
gli originali caratteri tipologici, architettonici ed ambientali, senza alterazione, ad 
eccezione di eventuali sovrastrutture di epoca più recente o di carattere provvisorio, 
prive dei valori sopra indicati o contrastanti con i caratteri tipologici dell’ambito; 

b) restauro e risanamento conservativo; 
c) ristrutturazione edilizia; 
d) ristrutturazione urbanistica di edifici che non presentano pregi di carattere 

architettonico ed ambientale; 
e) demolizione e ricostruzione di edifici irrecuperabili per motivato degrado statico e 

funzionale; 
f) nelle aree libere, a meno di diversa specifica indicazione, è ammessa la costruzione 

di nuovi edifici solo per il recupero di volumi di edifici demoliti ed in base ai 
contenuti di apposito Piano Attuativo. 

 
Negli edifici esistenti all’interno del perimetro dei centri storici (Cantù centro, Vighizzolo, 
Cascina Amata) gli interventi consentiti sono quelli di cui alle Tav. C 9.1 e C 9.2. 
Per gli  edifici per cui non è espressa la tipologia di intervento, è da intendersi prevista la 
conservazione con possibilità di manutenzione ordinaria e straordinaria se l’edificio stesso è 
frutto di regolare autorizzazione. 
La demolizione senza recupero del volume in tutti gli altri casi. 
E’ ammessa la realizzazione di autorimesse;  ove non sia possibile reperire tali spazi al piano 
terreno degli edifici o interrati nelle aree di pertinenza, è ammessa la creazione di posti auto 
attraverso progetti unitari di sistemazione e riqualificazione delle aree libere e cortili comuni, 
con soluzioni compatibili con l’ambiente e con le caratteristiche tipologiche e architettoniche 
dell’edificio esistente. 
 
5. Modalità di intervento 

Gli interventi ammessi negli ambiti di centro storico sono subordinati alla seguente disciplina. 

• Sono assoggettati a intervento edilizio diretto  le opere di manutenzione straordinaria, 
di restauro e risanamento conservativo, così come definite ai sensi della l.r. 12/05. 

• Sono assoggettati a intervento edilizio diretto  gli interventi di ristrutturazione edilizia 
che non comportino aumento di volumetria né alterazione delle caratteristiche 
tipologiche e che non modifichino la destinazione d’uso. 

• Gli interventi di ristrutturazione edilizia, non compresi nel precedente comma, nonché 
quelli di sostituzione di edifici esistenti o di nuova edificazione, sono subordinati alla 
preventiva approvazione di piani di recupero del patrimonio edilizio o piani 
particolareggiati, tesi al recupero del patrimonio edilizio stesso e alla riqualificazione 
dell’ambiente. 

• Per gli interventi ricadenti negli ambiti di recupero si applicano inoltre le disposizioni 
previste dalla normativa vigente. 
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• Gli interventi di cui ai suddetti punti d) – e), se ricadenti negli ambiti di recupero, 
dovranno essere inquadrati in appositi piani di recupero del patrimonio edilizio o piani 
particolareggiati, tesi al rispetto, al recupero ed alla valorizzazione delle tipologie 
urbanistiche ed edilizie originarie. 

 
6. Indici edificatori 

Densità Edilizia 
La densità edilizia degli interventi di risanamento conservativo ed altre trasformazioni 
conservative non potrà superare quella preesistente, computata senza tener conto delle 
soprastrutture di epoca recente se prive di valori storico-ambientale-artistico. 
Per gli interventi di ristrutturazione edilizia ed urbanistica, It ed If non devono superare quelli 
calcolati sulla base della volumetria reale complessiva preesistente (Slp = V reale/3). 
 
7. Altezze 

Per le operazioni di risanamento conservativo non è consentito superare l’altezza degli edifici 
preesistenti, computati senza tener conto di soprastrutture o sopraelevazioni aggiunte. 
Per le operazioni di ristrutturazione edilizia ed urbanistica e nuove costruzioni, l’altezza 
dell’edificio in progetto non può superare l’altezza degli edifici preesistenti o circostanti, 
previa opportuna verifica sotto il profilo estetico, igienico e ambientale. 
 
8. Distanze 

Le distanze dagli spazi pubblici, dal confine stradale e tra gli edifici non dovranno essere 
inferiori a quelle preesistenti, salvo diverse prescrizioni nel caso di pianificazione attuativa di 
recupero o che potrà stabilire l’Amministrazione Comunale per realizzare opportuni 
arretramenti o allineamenti tra gli edifici, o per migliorare la viabilità e relativi spazi per la 
sosta degli autoveicoli. 
Sono fatte salve le disposizioni di cui al Codice Civile. 
 
9. Prescrizioni particolari 

I servizi dovranno essere ricavati all’interno del sedime del fabbricato, evitando intasamenti 
degli spazi aperti o porticati. 
Sono da intendersi servizi annessi alla residenza gli spazi coperti destinati alla formazione di 
cantine, lavanderie, stendibiancheria, garage, impianti tecnici, nonché spazi coperti esterni 
all’abitazione o comuni a più alloggi che ne disimpegnano l’accesso. 
Gli spazi inedificati dovranno essere confermati nella loro destinazione, con sistemazione 
pavimentata, per i cortili e i passaggi, o a verde per giardini, parchi, orti. 
Le pavimentazioni dovranno essere realizzate con ciottoloni, pietra, beola ed altri materiali 
lapidei e contenute nella minor misura possibile per dare spazio al verde. 
Aree e passaggi pubblici o gravati da servitù dovranno essere indicati nei progetti e 
salvaguardati. 
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Per consentire un maggior controllo degli interventi di particolare rilievo o dimensioni, nonché 
per coordinare gli interventi con le tipologie esistenti e con la necessità di adeguare opere di 
urbanizzazione, l’Amministrazione Comunale può in ogni caso richiedere la formazione di 
piani di recupero del patrimonio edilizio estesi all’isolato o all’ambito interessato, secondo le 
procedure di legge. 
Sono fatte salve le previsioni dei piani attuativi approvati anteriormente all’adozione del PGT. 
E’ ammesso il recupero dei sottotetti esistenti, ad esclusione di quelli appartenenti ad edifici 
sottoposti a vicolo di tutela. 
 
 
 
NORME PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ED URBANISTICO 

ESISTENTE  

 

Obiettivi 

1. Obiettivi degli interventi sul patrimonio edilizio esistente sono: 

• il recupero della capacità abitativa di aree urbanisticamente valide e dotate di 
infrastrutture: 

• il risanamento igienico e delle abitazioni e dei servizi fondamentali; 

• il mantenimento e la valorizzazione della struttura abitativa complessiva e delle 
caratteristiche architettoniche e tipologie degli edifici; 

• il mantenimento e ripristino delle caratteristiche ambientali complessive dei cortili e 
degli isolati, oltre che della composizione sociale dei residenti nel vecchio nucleo, in 
un rapporto armonico tra le diverse condizioni sociali e tra la residenza e le altre 
destinazioni d’uso, servizi, commercio, ecc. 

 
Modalità d’intervento 

2. Gli interventi di recupero del patrimonio esistente possono avvenire attraverso: 

• intervento diretto (concessione, autorizzazione, DIA) 

• piano attuativo (PP, PR) 
Eventuali piani attuativi sono indicati in modo specifico per taluni immobili isolati, comparti o 
aree nelle Tavole grafiche di previsione del PGT. 
 
3. La pianificazione attuativa di recupero deve, fra l’altro, dettare particolari norme estetico-
edilizie per gli interventi consentiti ed aventi rilevanza sugli aspetti architettonici e ambientali, 
ivi compresi allineamenti di fronti e altezze, nonché individuare le funzioni compatibili con le 
strutture edilizie e il contesto urbanistico, ai fini della conservazione e valorizzazione 
dell’ambiente. 
Il perimetro dei centri storici sono individuati come zone di recupero e le modalità di 
intervento sono così definite con riferimento alle Tavole C9.1 e C9.2. 
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Modalità di intervento tipo I: manutenzione 
Sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria e di manutenzione straordinaria secondo 
i punti a) e b) del punto 1 dell’art. 27 della l.r 12/05. 
 
Modalità di intervento tipo II: conservazione  
Sono ammessi interventi di restauro e risanamento conservativo secondo il punto c) del 
punto 1 dell’art. 27 della l.r 12/05. 
 
Modalità di intervento tipo III: ristrutturazione edilizia, sostituzione e ricostruzione 
Sono ammessi interventi di ristrutturazione edilizia secondo il punto d) del punto 1 dell’art. 27 
della l.r 12/05. 
 
Spazi inedificati 
Le aree libere, spazi inedificati, devono essere confermati nella loro destinazione, con 
sistemazione pavimentata, per i cortili ed i passaggi, o a verde per i parchi, i giardini e gli orti. 
Le pavimentazioni dovranno essere realizzate con ciottoli, pietra, beola o altri materiali litoidi 
e contenute nella minor misura possibile per dare spazio al verde. 
Aree e passaggi pubblici o gravati da servitù dovranno essere indicati nei progetti e 
salvaguardati. 
 

Modalità di presentazione dei progetti 

4. Le istanze tese ad ottenere il permesso di costruire per interventi sul patrimonio edilizio 
esistente dovranno essere corredate dalla seguente documentazione: 

a) planimetria di inquadramento dell’intervento sul contesto urbano esistente, almeno 
in scala 1:500; 

b) rilievo quotato dello stato di fatto, costituito da piante, prospetti e sezioni, in numero 
sufficiente per rappresentare esattamente la situazione, in scala 1:100 o 1:50, con 
eventuali particolari architettonici costruttivi in scala 1:20. 

c) sui disegni dovrà essere indicata la destinazione d’uso delle varie parti dell’edificio 
prima dell’intervento; 

d) sezioni schematiche trasversali, quotate, delle sedi stradali e del profilo altimetrico 
longitudinale quotato dal fronte stradale, con prospetto degli edifici adiacenti esteso 
a tutto il fabbricato o comunque tale da permettere un sufficiente quadro d’insieme 
in scala non inferiore a 1:200; 

e) indicazione del verde esistente e di ogni altro elemento esterno qualificante (muri, 
esedre, dislivelli, pavimentazioni, fontane, pozzi, ecc.); 

f) documentazione fotografica dello stato di fatto nel suo insieme, oltre che dei 
prospetti e delle coperture; 

g) rilievo e descrizione delle finiture esterne ed interne (infissi, ringhiere, davanzali, 
rivestimenti, gronde, coperture, ecc.); 
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h) progetto esecutivo in scala 1:50 o 1:100 con piante, sezioni, prospetti 
opportunamente quotati e con colorazione diversa delle parti oggetto di 
demolizione e di nuova costruzione; 

i) descrizione delle finiture esterne ed interne previste dal progetto; 
j) relazione illustrativa con l’indicazione delle operazioni che si intendono eseguire, 

delle destinazioni d’uso che saranno assegnate alle varie parti dell’edificio, della 
superficie fondiaria di proprietà privata e delle parti in comune, delle superfici 
coperte ed utili per ciascun piano e relativi volumi prima e dopo l’intervento, oltre 
alla verifica delle norme urbanistiche ed edilizie di ambito (distanze, altezze, densità 
edilizia, ecc.); 

k) computi metrici estimativi e/o calcoli di cui alla legge 28.01.1977 n. 10 e legge 
regionale 5.12.1977 n. 60-61 per la determinazione del costo di costruzione e degli 
oneri di urbanizzazione. 

l) dichiarazione del progettista che attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997 e dai regolamenti 
comunali (art. 7 comma 1 L.R.  13 agosto 2001 n. 13).  
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ALLEGATO II – ville e cascine morfologicamente conservate 
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VILLE E CASCINE MORFOLOGICAMENTE CONSERVATE 

 

1. Descrizione 
Sono quegli edifici a carattere rurale storico-tradizionale isolati o raggruppati a formare nuclei 
antichi e complessi agricoli (cascine) dai tipici caratteri lombardi. Per lo più identificate come 
sede di strutture monoaziendali agricole, le cascine presentano con costante ripetitività 
analoghe componenti edilizie, sia in riferimento ai fabbricati di esercizio che ai fabbricati di 
carattere residenziale. Tuttavia pur conservando la loro caratterizzazione rurale originaria le 
cascine registrano la presenza di edifici pertinenziali all’attività agricola e moderni che 
tendono a ledere l’immagine del paesaggio storico-tradizionale di cui i nuclei si fanno 
portatori. Gli interventi sono comunque soggetti alla valutazione della commissione 
paesistica ambientale.  

 

2. Parametri edilizi 
Le volumetrie reali (Slp = V reale/3) delle cascine morfologicamente conservate esistenti nel 
territorio con valenza architettonica  meritevole di salvaguardia, potranno essere recuperate 
ai fini abitativi o per funzioni sociali (agriturismo, club house, case di riposo, ecc.) o di 
commercio al dettaglio mediante differenti modalità attuative e mediante il relativo sistema 
premiale che prevede la possibilità di ampliamento del 20% del volume reale in caso di 
ristrutturazione edilizia da attuarsi obbligatoriamente attraverso un Piano di Recupero. 

In ogni caso, gli interventi che si andranno a realizzare, dovranno comunque essere in linea 
con le soluzioni tipologiche originarie, rispettando cioè la configurazione planimetrica storica 
del complesso rurale (corte aperta o chiusa, corpi giustapposti in linea o a squadra) oltre alle 
caratteristiche materico-morfologiche degli elementi identitari. 

 

3. Destinazioni d’uso 
Destinazioni ammesse 
 
D1 - D3.1 - D7 - D8.1 - D8.2 - D8.3 - D8.4 - D8.5 - D8.6  
 
Destinazioni escluse 
 
D2 - D3.2 -D3.3 - D3.4 - D.3.5 - D3.6 - D3.7 - D4 - D4.1 - D5 - D6 - IT 
 

4. Definizioni degli interventi edilizi 
Ai fini della definizione degli interventi edilizi si fa riferimento all’art. 27 della L.R. 12/2005, 
pertanto si intenderanno:  

a) interventi di manutenzione ordinaria, gli interventi edilizi che riguardano le opere di 
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riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelli necessari ad 
integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti, anche con l’impiego 
di materiali diversi, purché i predetti materiali risultino compatibili con le norme e i 
regolamenti comunali; 

b) interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifiche riguardanti il 
consolidamento, il rinnovamento e la sostituzione di parti anche strutturali degli edifici, la 
realizzazione ed integrazione dei servizi igienico-sanitari e tecnologici, nonché le 
modificazioni dell’assetto distributivo di singole unità immobiliari. Sono di manutenzione 
straordinaria anche gli interventi che comportino la trasformazione di una singola unità 
immobiliare in due o più unità immobiliari, o l’aggregazione di due o più unità immobiliari 
in una unità immobiliare; 

c) interventi di restauro e di risanamento conservativo, gli interventi edilizi rivolti a conservare 
e recuperare l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme 
sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali 
dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali 
interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi 
dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze 
dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio; 

 

Sono inoltre soggetti a piano attuativo i seguenti interventi: 

 

d) interventi di ristrutturazione edilizia, gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi 
mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio 
in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la 
sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e 
l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione 
edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione parziale 
o totale nel rispetto della volumetria preesistente, fatte salve le sole innovazioni 
necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica;  

e) interventi di nuova costruzione, quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio 
non rientranti nelle categorie definite alle lettere precedenti e precisamente:  

1) la costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l’ampliamento di quelli 
esistenti all’esterno della sagoma esistente, fermo restando, per gli interventi 
pertinenziali, quanto previsto al numero 6; 

2) gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal 
comune; 

3) la realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti 
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la trasformazione in via permanente di suolo inedificato; 

4) l’installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi 
genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come 
abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili e che non 
siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee; 

5) gli interventi pertinenziali che gli atti di pianificazione territoriale e i regolamenti edilizi, 
anche in relazione al pregio ambientale paesaggistico delle aree, qualifichino come 
interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume 
superiore al 20 per cento del volume dell’edificio principale; 

6) la realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per 
attività produttive all’aperto ove comportino l’esecuzione di lavori cui consegua la 
trasformazione permanente del suolo inedificato. 

f) interventi di ristrutturazione urbanistica, quelli rivolti a sostituire l’esistente tessuto 
urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, 
anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale. 

 

5. Specifiche tecniche di carattere generale per l’architettura rurale 
Gli interventi sull’edificato storico tradizionale dovranno tutelare i seguenti aspetti generali: 

a) MATERIALI. 

gli interventi di restauro, adeguamento e ricostruzione saranno di in regola effettuati con 
l’impiego di materiali appartenenti alla tradizione locale canturina. 

b) MURATURE. 

La conservazione, il consolidamento, il ripristino e la ricostruzione delle murature saranno 
attuati con l’impiego di tecniche definite che in continuità con le caratteristiche costruttive 
ed estetiche tradizionali. 

c) SOLAI, VOLTE, COPERTURE. 

le strutture orizzontali (solai in legno, volte), sono di regola mantenute nelle loro 
caratteristiche costruttive.  La conservazione, la manutenzione, il restauro ed il ripristino 
delle coperture saranno attuati con tecniche definite con le caratteristiche estetiche 
tradizionali, estese, agli elementi accessori (comignoli, gronde, doccioni) fatti salvi gli 
adeguamenti necessari quali l’impermeabilizzazione e la coibentazione con esclusione 
della modifica delle quote d’imposta, di gronda, di colmo e delle pendenze. 

d) FACCIATE E SUPERFICI ESTERNE.  

La conservazione ed il restauro sono inattuali sulla base analitica delle tecniche 
tradizionali, dei materiali e delle successive trasformazioni. 

Il ripristino generalizzato dell’intonaco su superfici in pietra o laterizio, al presente a vista, 
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appartenenti ad edifici anteriori al XIX secolo è consentito solo se rispondente ad 
esigenze di un corretto restauro. 

La rimozione degli intonaci tradizionali è di norma vietata. 

e) INFISSI E SERRAMENTI 

il rinnovo è sottoposto alle limitazioni derivanti dal mantenimento dell’omogeneità 
tecnologica propria della tradizione locale. In genere non saranno utilizzati materiali 
plastici, alluminio anodizzato e leghe metalliche. 

I portoncini, le cancellate, le inferriate  e gli altri elementi di apertura e chiusura divani, che 
siano espressione della tradizione locale, saranno conservati e restaurati altrimenti 
realizzati con tecniche e materiali simili agli originali. 

f) PAVIMENTAZIONI ESTERNE E RECINZIONI. 

Le pavimentazioni tradizionali degli spazi aperti o porticati (acciottolati, lastricati, 
ammattonati) e gli elementi di perimetrazione (muri, steccati, barriere) sono mantenuti, 
restaurati e ripristinati nella loro estensione e consistenza materiale, di struttura, di 
disegno escludendo interventi distruttivi o sostitutivi con materiali non conformi. 

g) SERVIZI E IMPIANTI TECNOLOGICI. 

E’ ammesso all’adeguamento e l’inserimento di impianti tecnologici, purché non alterino 
la struttura statiche degli edifici e l’immagine complessiva degli ambiti storico-
antropologici di riferimento.  

 

6. Caratterizzazione degli elementi identitari e delle componente edilizie degli edifici rurali 
storici. 

 

Il “sistema apparato strutturale” 

Murature 

Il tipo di muratura portante prevalente degli edifici storico – tradizionali canturini è di quello 
“misto” (pietra e mattoni) intonacato.  
Negli edifici più antichi (di impianto medievale) è utilizzata la pietra a conci squadrati anche 
di grosse dimensioni a faccia a vista, specialmente ai piani bassi che hanno risentito in 
misura minore dell’opera continua di ricostruzione, adeguamento e manomissione. Gli edifici 
con muratura in pietra e irregolare o in ciottoli di fiume o in soli mattoni sono sovente 
intonacati. 
Dal dopoguerra si sono susseguiti interventi con struttura portante in cemento armato e 
tamponamenti in laterizio. 
Scale 
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Prevalgono due tipi di distribuzione: a ballatoio con scale esterne o semi esterne e con vano 
scale interno. Le ringhiere sono in ferro battuto più o meno lavorato oppure in pietra. Nei 
rustici sono presenti anche in legno. 

Solai  

I solai piani degli edifici antichi sono realizzati con struttura in legno, spesso si trovano solai 
misti negli interventi di questo secolo. Sia di nuova edificazione che di restauro.  
Archi e volte: 

I soffitti a volta sono abbastanza frequenti soprattutto al piano terreno, negli androni e nei 
locali. Negli ultimi anni molti intonaci delle volte al piano terra sono stati rimossi per rendere 
visibile la struttura muraria. Questa operazione non è sempre corretta da un punto di vista 
storico e filologico, perché i materiali messi a nudo non erano stati messi in opera per essere 
lasciati a vista.  
 
Il sistema “facciata” 

Trattamenti di facciata e colori 

Lo zoccolo della facciata principale degli edifici è di frequente trattato in intonaco strollato, in 
intonaco a crespone o in intonaco bugnato anche al primo piano; oppure è rivestito in pietra 
arenaria. 
Lo strato di intonaco da particolare risalto alle cornici delle finestre, ai marcapiani e a tutti gli 
elementi di decorazione delle facciate.  
L’intonaco degli edifici storico-tradizionali canturini è tradizionalmente colorato in pasta. Le 
gamme sono varie (gialli, rossi…). 
Il rivestimento in pietra o in ceppo del piano terreno è particolarmente frequente laddove sia 
adibito ad attività commerciale. Il bugnato dello zoccolo, quando realizzato con intonaco, si 
presenta colorato ma con colore diverso da quello di fondo della parete. 
Parti abbastanza ampie di muratura in conci di pietra squadrati possono essere messe in 
vista purchè appartenenti ad una prima fase costruttiva dell’edificio.  
Caratterizzanti e ripetuti sono gli elementi in pietra decorativa e di finitura delle facciate. 
 

Aperture di facciata, contorni  

Le caratteristiche delle aperture dipendono dal tipo edilizio; sovente, nel panorama canturino,  
si incontrano edifici, anche modesti, con contorni di portali e finestre in pietra (di solito 
arenaria) o in mattoni in aggetto (e non) intonacati. Agli edifici con fronte ridotto e notevole 
profondità si accede attraverso portalini ad arco a tutto sesto o ribassato (i più antichi), più 
raramente architravati, contornati da pietra arenaria liscia o lavorata a bugnato.  
Le finestre ai piani terra sono quadrate o rettangolari, contornate di pietra e talvolta provviste 
di sbarre di ferro. Ai piani superiori le finestre sono generalmente rettangolari, con cornice più 
elaborata in corrispondenza del piano nobile ( al primo piano e più raramente al secondo)  
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con architravi aggettanti, a volte sostenute da mensole o coronate da timpani nelle facciate 
più importanti. 
Il materiale più utilizzato per i contorni delle aperture è l’arenaria ma sono presenti anche 
marmi e pietre artificiali (edifici moderni novecenteschi e interventi di restauro). 
Le aperture di porte, finestre, sopraluce e quelle per l’illuminazione e l’areazione dei sottotetti 
dovranno essere mantenute, per quanto possibile, nella loro posizione, dimensioni e 
caratteristiche.  
Serramenti, oscuranti, porte, portoncini, soglie dei davanzali, modanature e  decorazioni 

I serramenti sono generalmente lignei così come le persiane e i portoni. Per le vetrine dei 
negozi è consigliato l’uso di alluminio verniciato e il ferro verniciato per le ringhiere. Le ante 
metalliche caratteristiche  dovranno essere recuperate così come i portoni antichi in legno. 
Sconsigliabile è l’impiego di essenze lignee esotiche e di materiali plastici (Pvc). Altrettanto 
consigliabile è l’impiego di portoncini lignei di chiusura di vetrine e garage in nuovi interventi 
edilizi in luogo di saracinesche, basculanti e serrande metalliche che comunque dovranno 
adeguarsi a disegni omogenei. 
Oggettistica funzionale: targhe pubblicitarie, numeri civici,  bacheche e  pannelli di affissione 

Le pulsantiere dei citofoni, le targhe e le insegne sono generalmente ben collocate, ma non 
mancano eccezioni in negativo perché collocati direttamente sugli infissi dei portoni, sugli 
stipiti o sulle cornici in pietra 
Tende , tendoni e velari.  

Le tende, presenti ai piani terra degli edifici del centro storico, si presentano sovente in colori 
e forme diverse, che ne accentuano una disomogeneità formale oltre che cromatica. 
Portici , ballatoi, balconi e logge 

I balconi sulle facciate principali sono piuttosto rari e sempre di piccole dimensioni; spesso 
hanno uno scopo decorativo e si inseriscono nel disegno di facciate simmetriche.  Hanno 
soletta in pietra incastrata nella muratura , sagomata con barriera in ferro battuto (XVIII sec) , 
oppure rettangolare con balaustra in pietra o in ferro (XIX sec.). 
Nei cortili interni invece , i balconi hanno uno scopo distributivo, sono del tipo a ballatoio , e 
in edifici rurali sono lignei altrimenti in pietra sostenuti da mensole o rifatti in cemento armato, 
sempre con barriera  in ferro più o meno semplice. 
Le balconate degli edifici storico – tradizionali sono generalmente lignee: “ a cassetta “, con 
disegno a griglia, con piccole assi montanti larghe 10-15 cm intervallate da spazi vuoti di 
circa 10 cm oppure con traversi  orizzontali a sezione regolare intervallate da spazi vuoti di 
30 cm circa. 
 
Il sistema “copertura” 

Coperture, manti di copertura, abbaini, cornicioni, canali di gronda e pluviali 

Le coperture sono realizzate con struttura in legno e manto in coppi con falde inclinate di 
circa 30 gradi. I solai in struttura mista sono dovuti ad interventi nel corso del 900, anche di 
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“restauro”. Più tipici sono i manti con coppi, più rari sono i manti con tegole marsigliesi o 
tegole di cemento ( e fibrocemento). I maggiori problemi di degrado delle coperture sono 
generalmente causati da strutture divenute spingenti o da difetti nell’impermeabilizzazione 
che possono portare all’imputrescenza delle travi. 
Gli abbaini sono realizzabili preferibilmente non su lato strada e i volumi tecnici devono 
essere il più possibile contenuti entro la sagoma della copertura. 
La conservazione di camini , altane, torrette, abbaini , terrazze ecc. dovrà essere valutata in 
sede di progetto e il loro eventuale ripristino dovrà avvenire nel rispetto della tradizione 
locale. 
I manti di copertura devono essere conservati o ripristinati utilizzando i coppi esistenti o 
integrandoli con coppi nuovi di forma e colore analoghi a quelli originari per un massimo del 
50 per cento del totale. 
I cornicioni vanno conservati nelle forme e caratteristiche esistenti. In caso di avanzato 
degrado vanno ripristinati in analogia a quelli originari e, comunque con tecniche e materiali 
propri della tradizione locale. 
I canali di gronda e i pluviali vanno rifatti preferibilmente in rame o lamiere zincate e 
verniciate. 
 
Il sistema “spazi aperti” 

La maggior parte degli edifici storico rurali presenti nel PLIS delle Cascine  si articola attorno 
a uno o più cortili o cortili o  cavedi. A seconda del tipo essi possono avere portici su uno o 
più lati e a volte al porticato corrisponde un loggiato ai piani superiori , a uno o più ordini. 
Colonne, capitelli e pilastri sono quasi sempre in arenaria o in mattoni. 
Le pavimentazioni dei cortili e degli androni più comuni sono l’acciottolato su sabbia e su 
cemento abbinato alla pietra, il cotto , la pietra e il porfido; in molti casi sono stati realizzati 
battuti di cemento. 
Molti edifici affacciano su un giardino posto sul retro che ha, o aveva, carattere di piccolo 
orto o frutteto (broli) negli edifici più semplici. 
I muri di recinzione sono realizzati in muratura mista (pietra-mattone), in pietra o in mattone e 
cemento I tubi per le condotte di gas acqua e luce e telefono come i contatori,  sono sovente  
a vista su i  prospetti principali. 
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PARTE IV 

 

 

 

IL PIANO DEI SERVIZI 
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TITOLO 6 – PIANO DEI SERVIZI 

 

 

 
 
ART. 6.1 – RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
Il Piano dei Servizi è redatto in conformità all’art. 9 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 e, per 

quanto compatibili, secondo i criteri orientativi emanati con Deliberazione della Giunta Regionale del 

21 dicembre 2001 n° 7/7586, che seppur riferita alla L.R. 1/2001 contiene indicazioni ed indirizzi di 

carattere programmatorio, comunque pertinenti. 

Le previsioni contenute nel piano dei servizi e concernenti le aree necessarie per la realizzazione dei 

servizi pubblici e di interesse pubblico o generale hanno carattere prescrittivo e vincolante. 

La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da quelle 

specificamente previste dal piano dei servizi, non comporta l’applicazione della procedura di variante 

al piano stesso ed è autorizzata previa deliberazione motivata del consiglio comunale.  

 
 
 

ART. 6.2 – ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE PUBBLICO 

E GENERALE 

 

1. Ai sensi dell’art. 9, comma 10, l.r. 12/2005, sono servizi pubblici e di interesse pubblico o generale i 

servizi e le attrezzature pubbliche, realizzati tramite iniziativa pubblica diretta o ceduti al Comune 

nell’ambito di piani attuativi, nonché i servizi e le attrezzature, anche privati, di uso pubblico o di 

interesse generale, regolati da apposito atto di asservimento o da regolamento d’uso, redatti in 

conformità alle indicazioni contenute nel piano dei servizi, ovvero da atto di accreditamento 

dell’organismo competente in base alla legislazione di settore, nella misura in cui assicurino lo 

svolgimento delle attività cui sono destinati a favore della popolazione residente nel comune e di 

quella non residente eventualmente servita. 

 

2. Sono così definite le parti del territorio comunale che accolgono, o che sono destinate ad 

accogliere le attrezzature pubbliche, o di uso pubblico, al servizio della collettività, di cui all'art. 9 della 

legge regionale n. 12/2005. 

 

3. In tali zone é consentito sia completare le attrezzature esistenti, che realizzare nuove e diverse 

attrezzature in coerenza con la programmazione comunale (Piano dei Servizi, Piano Triennale delle 

Opere Pubbliche) e/o con un progetto esecutivo approvato dall'Amministrazione Comunale. 

 

4. Esse sono di norma destinate, secondo quanto indicato con apposito simbolo sulle tavole 

prescrittive del Piano dei Servizi, alla realizzazione di opere comprese nelle seguenti categorie di 

servizi. 
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CATEGORIA TIPOLOGIA 
SIGLA  

Stato di fatto 

SIGLA 

Servizi di progetto 

Attrezzature di interesse comune IC ICO 

- Municipio   

- Tribunale   

- Poste e telecomunicazioni   

- Sede di associazioni   

- Azienda municipalizzata   

   

Servizi socio-assistenziali SO SOA 

- Casa di riposo – R.S.A.   

- Centro civico   

- Sede di associazioni   

- Centro Sociale   

- Poliambulatori – Ambulatori – Servizi sanitari   

- Residenza agevolata   

   

Attrezzature sanitarie SA SAN 

- Ospedale   

- Sede ASL   

- Ambulatorio medico e veterinario   

   

Sicurezza SI SIC 

- Carabinieri   

- Croce Rossa Italina   

- Protezione civile   

- Vigili del fuoco   

- Polizia Locale   

   

Attrezzature culturali AC ACU 

- Biblioteca   

- Museo   

- Teatro e sala conferenza   

- Centro culturale   

   

Attrezzature religiose AR ARE 

- Chiesa   

- Oratorio e centro sportivo aggregato   

- Centri di culto   

   

Attrezzature scolastiche AS ASC 

- Asili nido e micronido   

- Scuole per l’infanzia   

- Scuole primarie   

- Scuole secondarie   

- Centri per corsi di formazione   

   

Parcheggi PA PAR 

- Spazio per la sosta   

   

Verde pubblico VE VER 
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- Verde pubblico   

- Vivaio comunale   

- Verde di arredo – Parchi urbani   

- Verde di connessione – Parchi extraurbani   

- Verde per lo sport ed il gioco   

   

Attrezzature sportive SP SPO 

- Palestra   

- Impianto sportivo   

   

Impianti tecnologici IT ITE 

- Impianto di depurazione   

- Isola ecologica   

- Cabina sottoservizi   

- Centrali sottoservizi   

   

Cimiteriali CI CIM 

- Cimitero   

- Forno crematorio   

   

Trasporti TR TRA 

- Stazione ferroviaria   

- Linea ferroviaria   

- Stazione autobus   

- Linea autobus   

   

Altri servizi di interesse pubblico   

Percorsi pedonali e piste ciclabili   

 
 
 
 

ART. 6.3 – ATTUAZIONE DEL PIANO DEI SERVIZI 

 

1. Le previsioni del Piano dei servizi si attuano prevalentemente tramite l'acquisizione 
pubblica delle aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico individuate sulla tavole 
del Piano dei Servizi. 
 
2. L'acquisizione da parte del Comune può avvenire con le procedure di Legge riguardanti le 
opere di pubblica utilità, ovvero tramite cessione gratuita nell'ambito delle procedure per 
l'attuazione delle previsioni del PGT. 
 
3. Le aree a standard nella quantità minima prevista dal Piano dei Servizi negli Ambiti di  
Trasformazione e quindi nei Piani Attuativi e dai titoli abilitativi ove è prevista la cessione dello 
standard, vengono reperite e cedute gratuitamente all’Amministrazione Comunale. 
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4. Le finalità pubbliche del Piano sono comunque conseguibili, qualora l'Amministrazione 
comunale lo ritenga utile, anche mediante le procedure di cui ai successivi art. 15. 
 
5. La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da 
quelle specificamente previste dal piano dei servizi, non comporta l’applicazione della 
procedura di variante al piano stesso ed è autorizzata previa deliberazione motivata del 
Consiglio Comunale. 
 
6. I privati hanno la facoltà di proporre la realizzazione, a loro intero carico o in 
compartecipazione col Comune od altro Ente, delle attrezzature previste dal Piano dei servizi, 
sia su aree di loro proprietà, come su aree di proprietà del Comune o appositamente 
asservite all'uso pubblico. La proposta di realizzazione può anche prevedere una 
localizzazione diversa da quella indicata dal Piano dei Servizi, anche su aree non 
specificamente destinate ai servizi, purché non si tratti di aree agricole, aree di rispetto o aree 
sulle quali non possono essere attuate trasformazioni. 
 
7. Il Piano dei Servizi può essere modificato e aggiornato ai sensi della vigente legislazione; il 
Comune, in sede di bilancio e approvazione del programma triennale delle opere pubbliche 
e relativi aggiornamenti, verifica lo stato d'attuazione delle previsioni del Piano dei servizi e ne 
determina gli eventuali adeguamenti. 
 
8. I limiti e gli indici di edificabilità delle aree del Piano dei Servizi sono definiti in sede di 
approvazione del progetto esecutivo, tenendo conto della necessità di garantire un coerente 
rapporto col contesto edilizio ed ambientale. Dovrà sempre essere rispettata la distanza 
minima del fabbricato dai confini di proprietà pari a mt. 5,00 e la distanza minima tra 
fabbricati con pareti finestrate pari a mt. 10,00. 
 
9. Nelle aree per attrezzature sportive è ammessa la costruzione per l’alloggio del custode 
con SLP massima di 150 m² e di strutture per attività di supporto e complementari a servizio 
dell’utenza. 
 
10. Le attrezzature costituenti i servizi pubblici e di interesse pubblico dovranno essere 
dotate di 
 idonei spazi di sosta adeguatamente dimensionati. Gli spazi di sosta a servizio delle aree 
verdi dovranno inserirsi in maniera coerente nel contesto. 
Tutti i parcheggi saranno alberati con alberature nella misura di almeno una pianta ogni 50,0 
m².  
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ART. 6.4 – CESSIONI DI AREE PER SERVIZI PUBBLICI E DI 

PUBBLICA UTILITA’ 

 
1. All’interno di tutti i Permessi di costruire convenzionati e dei Piani Attuativi del territorio 
comunale, salvo che per diverse disposizioni indicate nei singoli ambiti, sono prescritte le 
seguenti cessioni di aree standard: 
 

- per i PCC a prevalente destinazione residenziale il 30% della Slp  
 

- per i Piani Attuativi a prevalente destinazione residenziale il 30% della Slp 
 

- per i Piani Attuativi a prevalente destinazione produttiva e artigianale il 20% della Slp. 
 
 
 
ART. 6.5 – QUANTIFICAZIONE DEI SERVIZI QUALE STANDARD 

MINIMO COMUNALE NEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE E NEI 

PIANI ATTUATIVI DEL DOCUMENTO DI PIANO E DEL PIANO DELLE 

REGOLE 

 
1. Lo standard minimo comunale per la residenza, tenuto conto della previsione della 
popolazione teorica insediabile con il P.G.T. non può essere inferiore a 18 m²/ab, calcolato 
secondo il parametro di 150 mc/ab. 
 
2. Ai sensi dell’art. 46 l.r. 12/2005, qualora l'acquisizione delle aree  per attrezzature 
pubbliche o di interesse pubblico o generale in dotazione dei piani attuativi e dei PCC non 
risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal Comune in relazione alla loro estensione, 
conformazione o localizzazione, ovvero in relazione ai programmi comunali di intervento, la 
convenzione del piano attuativo può prevedere, in alternativa parziale della cessione, che 
all'atto della stipulazione i soggetti obbligati corrispondano al comune una somma 
commisurata all'utilità economica conseguita per effetto della mancata cessione e comunque 
non inferiore al costo dell'acquisizione di altre aree. Deve essere comunque garantito lo 
standard minimo di 18 m²/ab. 
 
3. I proventi delle monetizzazioni per la mancata cessione di aree sono utilizzati dal Comune 
per la realizzazione degli interventi previsti nel piano dei servizi, ivi compresa l’acquisizione di 
altre aree a destinazione pubblica. 
 
4. Nel caso di attuazione tramite PCC è favorita la monetizzazione; i proventi derivanti 
devono essere impiegati prioritariamente per la realizzazione di servizi pubblici e di pubblica 
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utilità all’interno del contesto urbano a cui appartiene il lotto interessato dall’intervento 
oggetto di PCC. 
 
5. In tutti i casi, i proventi delle monetizzazioni dovranno essere impiegati per la realizzazione 
delle rispettive opere di urbanizzazione primarie e secondarie oggetto di monetizzazione, 
secondo le indicazioni del Piano dei Servizi. 
 

 
 

ART. 6.6 – EDILIZIA CONVENZIONATA E/O HOUSING SOCIALE – 

STANDARD QUALITATIVO 

 

1. Nei comparti residenziali soggetti a Piano Attuativo o a Permesso di costruire 
convenzionato (PCC) individuati dal Piano delle Regole, è previsto un incremento di Slp fino 
ad un massimo del 15% (non cumulabile ad altri incrementi di Slp previsti dalle norme, ad 
eccezione dei crediti edilizi derivanti dal Registro delle cessioni degli atti edificatori) di quella 
prevista dalle norme di ambito per la realizzazione di edilizia convenzionata e/o housing 
sociale, da definire in accordo con l’Amministrazione Comunale, nell’ambito di formazione 
del piano stesso e nella relativa convenzione. 
 
 
 

ART. 6.7 – ONERI DI URBANIZZAZIONE   

 

1. Ai sensi dell’art. 44 l.r. l.r.12/2005, gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sono 
determinati dal Comune, con obbligo di aggiornamento ogni tre anni, in relazione alle 
previsioni del piano dei servizi e a quelle del programma triennale delle opere pubbliche, 
tenuto conto dei prevedibili costi delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, 
incrementati da quelli riguardanti le spese generali. 
 
2. Le opere di urbanizzazione primaria devono essere eseguite contestualmente alle 
realizzazioni degli interventi sia pubblici che privati entro la fine dei lavori medesimi così 
come le altre opere eventualmente pattuite nelle convenzioni e non diversamente 
disciplinate. 
 

3. Gli oneri di urbanizzazione primaria sono relativi alle seguenti opere:  
- strade; 
- spazi di sosta o di parcheggio;  
- fognature;  
- rete idrica;  
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- rete di distribuzione dell’energia elettrica e del gas, cavedi multiservizi e cavidotti per il 
passaggio di reti di telecomunicazioni; 

- pubblica illuminazione;  
- spazi di verde attrezzato. 
 

4. Gli oneri di urbanizzazione secondaria sono relativi alle seguenti opere:  
- attrezzature di interesse comune 
- servizi socio-assistenziali 
- attrezzature sanitarie  
- strutture per la sicurezza 
- verde pubblico 
- attrezzature sportive 
- impianti tecnologici 
- cimiteri 
- attrezzature culturali 
- attrezzature religiose 
- attrezzature scolastiche 
- parcheggi 
 

5. Gli oneri riguardanti gli edifici residenziali sono definiti nelle tabelle comunali al metro 
quadrato di superficie lorda complessiva di pavimento oggetto del permesso di costruire, 
ovvero della denuncia di inizio attività, calcolata secondo la disciplina urbanistico-edilizia 
vigente nel comune. 
 

6. Per le costruzioni e gli impianti destinati alle attività industriali o artigianali nonché alle 
attività turistiche, commerciali e direzionali, gli oneri sono calcolati al metro quadrato di 
superficie lorda complessiva di pavimento oggetto del permesso di costruire, compresi i 
piani seminterrati e interrati la cui destinazione d'uso comporti una permanenza anche 
temporanea di persone.  
 

7. Per le costruzioni o gli impianti destinati ad attività industriali o artigianali si computa anche 
la superficie utilizzabile per gli impianti, con esclusione delle opere necessarie al trattamento 
e allo smaltimento dei rifiuti liquidi, solidi e gassosi al servizio dell'attività produttiva.  
 

8. Per gli interventi di ristrutturazione non comportanti demolizione e ricostruzione, i cui 
progetti debbono essere corredati dal computo metrico estimativo e dai prezzi unitari 
risultanti dai listini della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della 
provincia, gli oneri di urbanizzazione, se dovuti, sono riferiti: 
a) alla superficie virtuale ottenuta dividendo il costo complessivo delle opere in progetto per 

il costo unitario stabilito annualmente, quando si tratti di edifici con destinazione diversa 
da quella residenziale;  
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b) alla volumetria ottenuta quadruplicando il valore dell'anzidetta superficie virtuale, quando 
si tratti di edifici con destinazione residenziale. 

 

9. Per gli interventi di ristrutturazione di cui al comma 8 gli oneri di urbanizzazione, se dovuti, 
sono quelli riguardanti gli interventi di nuova costruzione. La relativa riduzione fa riferimento a 
norme già stabilite. 
 

10. Nel caso in cui l'opera per la quale è richiesto il permesso di costruire, ovvero presentata 
la denuncia di inizio attività, preveda diverse destinazioni d'uso all'interno dello stesso 
edificio, la misura del contributo è determinata sommando tra loro le quote dovute per le 
singole parti secondo la loro destinazione.  
 

11. Nel caso di interventi su edifici esistenti comportanti modificazioni delle destinazioni 
d'uso, per quanto attiene all'incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, il 
contributo dovuto è commisurato alla eventuale maggior somma determinata in relazione alla 
nuova destinazione rispetto a quella che sarebbe dovuta per la destinazione precedente e 
alla quota dovuta per le opere relative ad edifici esistenti, determinata con le modalità di cui 
ai commi 8 e 9.  
 

12. L'ammontare dell'eventuale maggior somma va sempre riferito ai valori stabiliti dal 
comune alla data del rilascio del permesso di costruire, ovvero di presentazione della 
denuncia di inizio attività.  
13. Nel contributo richiesto per gli oneri di urbanizzazione non sono comprese le tariffe e gli 
altri diritti eventualmente richiesti, anche in misura forfetaria, per l'allacciamento alle reti 
elettriche, telefoniche e del gas e ad ogni altro servizio pubblico dei quali sia già dotata la 
zona interessata dall'intervento.  
 

14. Il contributo dovuto per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, relativamente 
ad edifici compresi in piani di zona redatti a norma della legge 18 aprile 1962, n. 167 
(Disposizioni per favorire l’acquisizione di aree fabbricabili per l’edilizia economica e 
popolare), è determinato in sede di formazione dei programmi pluriennali previsti dall’articolo 
38 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 (Programmi e coordinamento dell’edilizia residenziale 
pubblica; norme sulla espropriazione per pubblica utilità; modifiche ed integrazioni alle leggi 
17 agosto 1942, n. 1150; 18 aprile 1962, n. 167; 29 settembre 1964, n. 847; ed 
autorizzazione di spesa per interventi straordinari nel settore dell’edilizia residenziale, 
agevolata e convenzionata), con facoltà di riduzione al 50 per cento degli onerin stessi. 
Analoga facoltà di riduzione del 50 per cento è esercitata dal Comune relativamente agli 
interventi diretti all’attuazione di iniziative di edilizia residenziale pubblica, agevolata e 
convenzionata. 
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I termini entro i quali deve essere corrisposto il contributo per gli edifici di cui al comma 15, 
nonché gli eventuali scomputi accordati in relazione alle opere di urbanizzazione realizzabili 
direttamente, sono stabiliti nelle convenzioni di cui all’articolo 35 della legge 865/1971. 
 

15. Per le costruzioni o gli impianti da eseguirsi nelle aree comprese nei piani per gli 
insediamenti produttivi previsti dall’articolo 27 della legge 865/1971, nonché per gli 
insediamenti produttivi da realizzarsi nelle aree attrezzate industriali in attuazione della 
normativa regionale vigente, i contributi dovuti sono determinati in sede di adozione dei piani 
stessi, con facoltà di riduzione al 50 per cento. 
 

16. Qualora gli interventi previsti dalla strumentazione urbanistica comunale presentino 
impatti significativi sui comuni confinanti, gli oneri di urbanizzazione possono essere utilizzati 
per finanziare i costi di realizzazione di eventuali misure mitigative o compensative. 
 
 
 
ART. 6.8 – SCOMPUTO DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE   

 

1. A scomputo totale o parziale del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione, gli 
interessati possono essere autorizzati a realizzare una o più opere di urbanizzazione primaria 
o secondaria, nel rispetto del D.LGS 163/2006 e successive modifiche e integrazioni. 

 

2. Il Comune determina le modalità di presentazione dei progetti, di valutazione della loro 
congruità tecnico-economica e di prestazione di idonee garanzie finanziarie nonché le 
sanzioni conseguenti in caso di inottemperanza. Le opere, collaudate a cura del comune, 
sono acquisite alla proprietà comunale. 
 

3. Non possono essere oggetto di scomputo le opere espressamente riservate, nel 
programma triennale delle opere pubbliche, alla realizzazione diretta da parte del Comune. 
 
 
 
ART. 6.9 – PARCHEGGI PRIVATI   

 
1. La dotazione di parcheggi sarà direttamente connessa alle destinazioni d’uso. 
Le stesse dovranno prevedere spazi a parcheggio secondo le modalità e dimensionamenti 
sotto riportati. 
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D1 - Residenziale: 
Per abitazioni residenziali si intendono oltre agli alloggi, gli spazi accessori di servizio quali 
androni, cantine, scale, sottotetti, locali comuni, piccoli depositi e ripostigli, autorimesse 
private, nonché locali al servizio di aree verdi (serre, ricoveri attrezzi). 
 
Dotazione parcheggi:  1m²/10m³   
 
Per quanto riguarda i centri storici sono possibili le monetizzazioni dei posti auto solo nel 
caso di interventi che non prevedano la demolizione e ricostruzione. 
La monetizzazione deve essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto 
della giunta comunale e le risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o 
opere similari. 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale. 
 
D2 - Artigianato di servizio alla residenza:  
Comprende tutte le unità locali delle imprese che svolgono attività di produzione di beni di 
consumo e/o di fornitura di servizi, la cui localizzazione e conduzione aziendale risulta 
compatibile con le caratteristiche urbanistico-edilizie degli edifici prevalentemente residenziali 
sotto i seguenti profili:  
a) dimensionale: gli spazi da adibire allo svolgimento dell’attività ed al rapporto con il 
pubblico debbono essere di norma contenuti entro i 250,00 m2 di SLP;  
b)ambientale: le lavorazioni delle attività insediate non devono essere pericolose e non 
devono produrre disturbo, rumori, fumi, vibrazioni, esalazioni, lampeggiamenti o scarichi 
nocivi od inquinanti;  
c) organizzativo: le attività devono essere svolte nei limiti occupazionali previsti dalla legge 
quadro sull’artigianato 8/08/1985 n.443 e svolgersi in orari e con modalità organizzative 
compatibili con la residenza circostante. La compatibilità deve essere dimostrata mediante 
apposita relazione tecnica comprensiva di eventuali approfondimenti previsti da leggi 
specifiche (impatto acustico, inquinamento luminoso, smaltimento rifiuti, ecc.). 
 A titolo esemplificativo, rientrano nella specifica destinazione “artigianato di servizio alla 
residenza” le seguenti attività: riparazione beni di consumo, per la persona, per la casa e per 
l’ufficio; fabbricazione e riparazione strumenti ottici e fotografici, musicali e di precisione; 
rilegatura e finitura libri; laboratori di corniceria; vetrai; sartoria; maglieria, confezionamento di 
prodotti tessili, cappelli, ecc.; lavanderia (anche automatica) e stireria; fabbricazione di 
prodotti alimentari (panetteria, pasticceria, gelateria, dolciumi, pizza al taglio, bevande, ecc.); 
laboratori fotografici; laboratori di informatica, Tv e radio; parrucchieri, estetisti, istituti di 
bellezza, riparazioni scarpe; restauratori, nonché altre attività similari. 
 
Dotazione parcheggi:  1 posto auto/100 m² di slp, comunque non inferiore a quanto previsto 
dalla normativa vigente.  



Comune di Cantù Piano di Governo del Territorio 
 

 148 
 

 
Per quanto riguarda i centri storici sono possibili le monetizzazioni dei posti auto solo nel 
caso di interventi che non prevedano la demolizione e ricostruzione. 
La monetizzazione deve essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto 
della giunta comunale e le risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o 
opere similari. 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale 
 
D3.1 - Esercizi di vicinato (ESV):  
Un esercizio avente superficie di vendita non superiore a 250,00 m²; per attività commerciali 
al dettaglio (o di vicinato) si intende l’esercizio commerciale di tipo alimentare e/o non 
alimentare al minuto, comprendenti le superfici di vendita, le superfici di servizio, di 
magazzino e gli spazi tecnici. La superficie utile di vendita è definita dalla legislazione 
regionale vigente con le eventuali limitazioni poste dal PTCP della Provincia di Como. 
 
Dotazione parcheggi:  100m²/100 m² di slp   
 
Per quanto riguarda i centri storici sono possibili le monetizzazioni dei posti auto solo nel 
caso di interventi che non prevedano la demolizione e ricostruzione. In questo caso deve 
essere reperito almeno la dotazione del 50% e la differenza può essere monetizzata. 
La monetizzazione deve essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto 
della giunta comunale e le risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o 
opere similari. 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale. 
 
D3.2 - Media struttura di vendita (MSV):  
Un esercizio avente superficie di vendita superiore ai 250,01 m² e fino ai 2.500,00 m²; per 
attività commerciali al dettaglio di medie strutture di vendita si intende l’esercizio 
commerciale o l’insieme di diversi esercizi commerciali (Centro commerciale) di tipo 
alimentare e/o non alimentare al minuto, comprendenti le superfici di vendita, le superfici di 
servizio, di magazzino e gli spazi tecnici. La superficie utile di vendita è definita dalla 
legislazione regionale vigente con le eventuali limitazioni poste dal PTCP della Provincia di 
Como. 
 
Dotazione parcheggi:  100m²/100 m² di slp   
 
Solo in caso di accertata impossibilità al reperimento è possibile la monetizzazione, salvo la 
quantità da reperirsi obbligatoriamente per disposizione di legge. La monetizzazione deve 
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essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto della giunta comunale e le 
risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o opere similari 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale 
 
D3.3 - Grande struttura di vendita (GSV):  
Un esercizio avente superficie di vendita superiore a 2.500,00 m²; per attività commerciali al 
dettaglio di grande strutture di vendita si intende l’esercizio commerciale o l’insieme di diversi 
esercizi commerciali (Centro commerciale) di tipo alimentare e/o non alimentare al minuto, 
comprendenti le superfici di vendita, le superfici di servizio, di magazzino e gli spazi tecnici. 
La superficie utile di vendita è definita dalla legislazione regionale vigente con le eventuali 
limitazioni poste dal PTCP della Provincia di Como. 
 
Dotazione parcheggi:  200m²/100 m² di slp   
 

D3.4 - Commerciale:  
Una media o una grande struttura di vendita nella quale più esercizi commerciali sono inseriti 
secondo le modalità previste dall’art.4 del D.Lgs. n.114/98 e smi; 
 
Dotazione parcheggi: 200m²/100 m² di slp per la grande struttura di vendita 
    100m²/100m² di slp per la media struttura di vendita  
 

D3.5 - mobilifici ed esposizioni merceologiche:  
Gli esercizi che hanno ad oggetto esclusivamente la vendita di merci ingombranti, non 
immediatamente amovibili ed a consegna differita (mobilifici, concessionarie di autoveicoli, 
legnami, materiali edili e simili). La superficie di vendita di tali esercizi è computata nella 
misura di 1/8 della SLP. 
 
Dotazione parcheggi:  25m²/100 m² di slp   
 
Solo in caso di accertata impossibilità al reperimento è possibile la monetizzazione, salvo la 
quantità da reperirsi obbligatoriamente per disposizione di legge. La monetizzazione deve 
essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto della giunta comunale e le 
risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o opere similari. 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale. 
 
D3.6 - Commercio all’ingrosso:  
Per Commercio all’ingrosso si intende una attività svolta da chiunque professionalmente 
acquista merce a nome e per conto proprio e le rivende ad altri commercianti, all’ingrosso o 
al dettaglio, o a utilizzatori professionali. Nelle attività di vendita all’ingrosso non è ammessa 
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la vendita diretta al pubblico. Nelle attività di commercio all’ingrosso sono compresi i 
magazzini e depositi, nei settori alimentari e/o non alimentari, con i relativi spazi di servizio e 
di supporto, uffici, mense ed altri servizi, nonché spazi destinati a processi produttivi 
strettamente complementari. 
 
Dotazione parcheggi:  50m²/100 m² di slp   
 
Solo in caso di accertata impossibilità al reperimento è possibile la monetizzazione, salvo la 
quantità da reperirsi obbligatoriamente per disposizione di legge. La monetizzazione deve 
essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto della giunta comunale e le 
risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o opere similari. 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale. 
 

D3.7 - Centri di telefonia in sede fissa (phone center):  
strutture nelle quali è svolta in via esclusiva l’attività commerciale di cessione al pubblico. Per 
tale attività si intende la cessione al pubblico di servizi di telefonia in sede fissa in locali aperti 
al pubblico utilizzando una connessione telefonica o telematica allo scopo di fornire servizi di 
telefonia vocale indipendentemente dalle tecnologie di comunicazione usate. 
 
Dotazione parcheggi:  100m²/100 m² di slp   
 
D4 – Produttiva: 
Tali destinazioni comprendono tutti i tipi di attività artigianali e industriali per la produzione di 
beni che risultano, sotto ogni profilo, compatibili con l’ambiente urbano. 
Oltre agli spazi per l’attività di produzione in senso stretto sono compresi gli spazi: 
- per attività di organizzazione e gestione dei fattori produttivi e del prodotto (amministrative, 
commerciali, di gestione del personale, dei materiali, ecc.), ovvero gli uffici tecnici ed 
amministrativi al servizio esclusivo dell’unità produttiva. 
- attività espositive e di vendita relative e complementari alle funzioni produttive insediate o 
insediabili con SLP massima pari al 30% di quella dell’attività produttiva; 
- impianti tecnici relativi e funzionali ai cicli produttivi in atto o previsti in genere, non 
tipologicamente produttivi, quali cabine di trasformazione, impianti di depurazione, ecc.; 
- depositi custoditi di beni mobili, di materiali e prodotti di qualsiasi natura (purché totalmente 
innocui dal punto di vista dell’inquinamento), di attrezzature da lavoro, ecc., svolto in edifici 
tipologicamente predisposti a questa funzione, se connessi funzionalmente all’attività 
produttiva principale per una quantità massima di SLP pari a quella dell’attività principale. 
- Depositi e magazzini non legati alle attività produttive nel limite massimo di m² 1.500,00 di 
SLP. 

E’ ammessa la presenza di abitazioni residenziali destinate esclusivamente al personale di 
custodia ed ai proprietari imprenditori per un massimo di un alloggio di 150m². 
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Dotazione parcheggi: 1 posto auto/100 m² di slp e comunque non inferiore a quanto previsto  

dalla normativa vigente e dal seguente comma 4.  
 
D4.1 - Depositi a cielo aperto: 
Per depositi a cielo aperto si intendono gli spazi destinati a depositi di materiali e manufatti 
edilizi, di cantiere, ferrosi (anche per commercializzazione), nonché spazi per depositi ed 
esposizioni di merci con o senza vendita (ad esempio roulottes, motocaravan, autoveicoli, 
materiali edili, ecc.) Questo uso comprende, oltre gli spazi di deposito a cielo aperto, gli 
spazi coperti per uffici, guardiole e servizi, nella misura massima di m² 100 di Slp. 
In tale uso è prescritta la sistemazione di una fascia alberata continua (su una striscia di 
terreno permeabile di almeno 5 m. di profondità) lungo tutti i confini del lotto. Le alberature 
devono avere altezza minima di 3 m. ed essere previste a distanza tale da determinare una 
barriera continua di verde 
 
Dotazione parcheggi: 1 posto auto/100 m² di slp e comunque non inferiore a quanto previsto  

dalla normativa vigente e dal seguente comma 4  
 

D5 - Di autotrasporto: 
attività connessa all’autotrasporto ivi compresi officine di manutenzione, piazzali e capannoni 
per la custodia degli automezzi. 
 
Dotazione parcheggi: 1 posto auto/100 m² di slp e comunque non inferiore a quanto previsto 

dalla normativa vigente e dal seguente comma 4  
 

D6 -  Terziaria: 
Comprendono gli uffici, gli studi professionali e gli ambulatori medici, le attività di servizio alle 
imprese di piccole e medie dimensioni, di carattere eminentemente privato e che non 
provochino grande concorso di pubblico. In tale uso sono inoltre comprese le agenzie e gli 
sportelli bancari, gli istituti di credito e similari, le agenzie assicurative. 
Sono compresi anche gli spazi di servizio e supporto 
 
Dotazione parcheggi: 2 posti auto/100m² di slp 
 
Solo in caso di accertata impossibilità al reperimento è possibile la monetizzazione, salvo la 
quantità da reperirsi obbligatoriamente per disposizione di legge. La monetizzazione deve 
essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto della giunta comunale e le 
risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o opere similari. 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale. 
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D7 -  Ricettiva - alberghiera: 
Queste destinazioni comprendono le attività  ed attrezzature alberghiere ed extra-alberghiere. 
Le attrezzature ricettive comprendono: alberghi, pensioni, locande, residence, costituiti sia 
dalle parti ricettive vere e proprie (stanze, mini appartamenti, ecc.) sia delle parti di servizio, 
di soggiorno e di ritrovo (cucine, lavanderie, spazi tecnici, autorimesse, ristoranti, bar, sale di 
riunioni e di ritrovo). 
 
Dotazione parcheggi: 2 posti auto/100m² di slp 
 
Solo in caso di accertata impossibilità al reperimento è possibile la monetizzazione, salvo la 
quantità da reperirsi obbligatoriamente per disposizione di legge. La monetizzazione deve 
essere accettata da parte dell’amministrazione comunale con atto della giunta comunale e le 
risorse devono essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi o opere similari. 
I costi della monetizzazione saranno fissati annualmente con deliberazione di giunta 
comunale. 
 
2. Per le destinazioni non contemplate si fa riferimento alle normative vigenti. 
 

3. Nelle operazioni di ampliamento dovranno essere garantiti gli spazi pertinenziali di 
parcheggio per la sola parte ampliata in aggiunta a quelli esistenti. Questi ultimi, se presenti 
in misura maggiore rispetto a quelli richiesti per la parte già edificata, potranno essere 
computati ai fini dell’ampliamento. 
 
4. Ai fini dell’applicazione della Legge n.122/89 il volume degli edifici non residenziali viene 
determinato moltiplicando la superficie lorda di pavimento per l’altezza virtuale di m 3,00. 
 
5. Nei casi di edifici con destinazioni d'uso plurime, la dotazione dei parcheggi dovrà essere 
verificata per ogni singola destinazione d'uso. 
 
6. Il calcolo della dotazione di parcheggi va riferito ai parametri quantitativi prescritti o a 
frazioni degli stessi. 
 
7. La dotazione di parcheggi di pertinenza come sopra articolata vale sia per gli interventi 
previsti nel Piano delle Regole sia per gli interventi in attuazione delle previsioni per gli ambiti 
di trasformazione previsti dal Documento di Piano. 
 
8. La dotazione di parcheggi deve essere pertinenziata attraverso atto d’obbligo unilaterale 
per la relativa funzione. L’amministrazione comunale può richiedere la trascrizione nei registri 
immobiliari, fatte salve le disposizioni legislative vigenti in materia. 
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9. La verifica della dotazione di parcheggi, secondo le disposizioni del presente articolo è 
richiesta per i seguenti interventi: 
-nuova costruzione;  
-ampliamento al di sopra del 20 % del volume dell’edificio (rif. art. 27/e-6 LR 12/05 s.m.i), per 
la sola parte ampliata;  
-ricostruzione nella fattispecie di demolizione e ricostruzione; 
-ristrutturazione dell’intero immobile; 
-cambi d’uso nei casi in cui questi richiedano una maggiore dotazione in relazione al cambio 
di classe funzionale stesso; nei casi in cui la dotazione richiesta sia minore occorre 
comunque dimostrarlo;  
- in tutti i casi in cui si verifichi un incremento del numero delle unità immobiliari. 
 
10. Negli edifici di uso promiscuo la dotazione va calcolata separatamente per le porzioni di 
edificio aventi diversa destinazione (abitazioni, uffici e negozi, abitazione e laboratorio, 
abitazione ed industria, ecc...). 
 
11. La realizzazione e la manutenzione dei parcheggi di dotazione deve essere a totale 
carico del proprietario. 
 
12. Ai fini delle disposizioni del presente articolo si definisce posteggio lo spazio riservato 
alla sosta di un autoveicolo. Il posteggio per autovetture deve avere dimensioni minime pari a 
5,50 m. x 2,50 m; si definisce parcheggio un’area destinata alla sosta di più veicoli. 
 
13. In contiguità con l’area stradale le rampe o le corsie di accesso ai posteggi debbono 
avere un tratto orizzontale minimo di 3 m. 
 
14. Ogni posteggio e parcheggio deve:  
- essere immediatamente accessibile da uno spazio sgombro (strada, passaggio, area di 
manovra) di adeguata dimensione;  
- consentire il parcheggio o la rimozione dell’autoveicolo comodamente, con sicurezza ed in 
ogni momento, senza doverne prima rimuovere altri;  
- essere disimpegnato dalla strada in punti controllabili e tali da non creare pericolo o disagio 
per il traffico. 
 
15. La congruità dello spazio sgombro di disimpegno o di manovra dei parcheggi deve 
essere dimostrata graficamente; per le autovetture si richiede comunque uno spazio minimo 
di 6 m per corsie di manovre. 
 
16. Per i parcheggi esterni ad uso pubblico realizzati sulla base del Piano Regolatore pre-
vigente rimangono vigenti le disposizioni contenute nelle relative convenzioni o atti unilaterali 
d’obbligo. 
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17. Le aree asservite a parcheggio ad uso pubblico con specifico atto mantengono tale 
destinazione e vincolo. 
 

 
 
ART. 6.10 – PARCHEGGI PUBBLICI   

 
1.Le aree da destinare a spazi di uso pubblico a parcheggio pubblico sono utilizzabili per 
realizzare impianti pubblici o di uso pubblico. 
 
2.I proprietari delle aree vincolate a parcheggio di uso pubblico possono impegnarsi a 
realizzare in alternativa all'esproprio e previa Convenzione con l'Amministrazione Comunale, 
una struttura asservita ad uso pubblico la cui ricettività sia pari a quella dell'area vincolata, 
integrata ad un sistema di posti auto ad uso privato rispondenti ai requisiti di cui alla Legge 
n. 122/89 e alla legge regionale 12/05. 
 
3. Negli interventi nei luoghi centrali, si dovrà operare al fine di evitare soste di lungo periodo. 
 
4. Nei piani attuativi e negli ambiti di trasformazione riguardanti gli interventi non di tipo 
residenziale è necessario prevedere parcheggi che tengano conto dell’uso in funzione delle 
varie necessità previste. 
 
 
 

ART. 6.11 – AMBITI PER LA VIABILITA’ E VINCOLO DI RISPETTO 

STRADALE   

 
1. Questi ambiti comprendono gli spazi pubblici esistenti e di nuova formazione destinati alla 
circolazione, allo stazionamento dei pedoni e veicoli in genere, le fasce e i limiti di rispetto, la 
rete dei percorsi pedonali e ciclabili. In tali spazi è prevista la realizzazione di elementi di 
arredo stradale e urbano, di sistemi di protezione dai rumori dall’inquinamento derivanti dal 
traffico motorizzato, di eventuali servizi accessori. 
In tale ambito sono ammessi anche gli interventi di cui alla L.R. 52/82. 
Le strade sono classificate in base alle caratteristiche funzionali e morfologiche in differenti 
tipologie, anche in rapporto alle priorità di attuazione da definire nell’ambito della 
programmazione pubblica. 
 
2. I tracciati viari di progetto riportati dal PGT in cartografia non hanno carattere esecutivo ed 
il relativo tracciato è da intendersi indicativo. In caso di trasformazione di ambiti interessati da 
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tali infrastrutture, il progetto non dovrà impedire la loro realizzazione, concordando con gli 
uffici comunali gli allineamenti delle nuove costruzioni. 
La loro definizione è demandata a specifici strumenti attuativi di settore, se relativi all’intera 
opera o alla progettazione esecutiva, se si riferiscono a realizzazioni o a riqualificazioni 
stradali di modesta rilevanza. 
I tracciati di massima della grande viabilità provinciale e comunale e i relativi nodi di 
confluenza, hanno un valore puramente indicativo per la redazione del tracciato vero e 
proprio da parte delle Amministrazioni Pubbliche competenti. 
Qualora i nuovi tracciati viari non coincidano con quelli previsti dal PGT, dovranno essere 
recepiti, nelle tavole di azionamento, con apposita variante. 
Eventuali interventi di viabilità non riportati in cartografia possono essere definiti in sede di 
piano attuativo di ogni ambito. 
Negli ambiti agricoli è consentita inoltre la costruzione di strade interpoderali di larghezza 
non superiore a 4 m d’iniziativa pubblica, privata, o consortile, anche se non previste dallo 
strumento urbanistico generale. 
 
3. Per le intersezioni stradali si dovrà adottare l’area di rispetto desumibile dal calcolo 
standard dell’area nelle intersezioni di cui al decreto ministeriale  01.04.68 n. 1404, art. 5, al 
fine di una loro riqualificazione per la messa in sicurezza.  
 

4. Con riferimento alla specifica caratterizzazione delle rotatorie e intersezioni di progetto su 
strade provinciali, le stesse dovranno essere puntualmente verificate rispetto agli standard 
provinciali e con il competente Settore Viabilità della Provincia. 

 
5. Nelle fasce di rispetto si applicano le disposizioni e le norme di legge. 
In particolare possono essere autorizzati impianti di distribuzione di carburante e impianti di 
lavaggio delle autovetture. 
 
 
 
 

ART. 6.12 – IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTE E 

IMPIANTI DI LAVAGGIO DELLE AUTOVETTURE  

 
1. Per quanto concerne l’accesso dalla strada pubblica la localizzazione deve avvenire nel 
rispetto dell’art. 22 del decreto legislativo n. 285/92 (codice della Strada) e degli artt. 44 – 45 
– 46 del relativo regolamento di attuazione, a secondo se l’ubicazione è situata all’interno o 
all’esterno del centro abitato. Devono altresì essere rispettate le norme in materia di 
pertinenza delle strade contenute nell’art. 24 del Codice della Strada e negli artt. 60 – 61 del 
relativo regolamento di attuazione. 
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2. Gli impianti possono essere installati oltre che negli ambiti specificatamente individuate del 
PGT, anche in tutte gli ambiti omogenei dello strumento urbanistico ad eccezione dei nuclei 
di antica formazione. 
 
3. Le dimensioni del lotto, per nuovi impianti, non possono essere inferiori a 800 m². 
 
4. E’ consentita la costruzione di edifici pertinenziali e complementari all’impianto aventi 
destinazione commerciale (quali minibar, minimarket, etc.) e di servizio (autolavaggio, 
officina, deposito, etc.) nel rispetto dei seguenti parametri: 
Rc  =  15% (escluso le pensiline) 
He  =  5,0 m 
SLP  =  200 m3 
Ds  =  5 m Salvo prescrizioni di cui agli art. 26-27-28 del Regolamento d’attuazione del 
nuovo Codice della Strada. 
Df  =  Minimo H e comunque mai inferiore a mt. 10,00 e comunque secondo prescrizioni del 
Comando dei Vigili del Fuoco. 
Dc  =  5 m 
 
5. All’interno del lotto devono essere reperite aree da adibire nella misura del 20% a verde e 
nella misura minima del 20% a parcheggio pertinenziale. Tali aree devono essere 
opportunamente alberate con piante di alto fuso in ragione di almeno una ogni 50 m2 di 
superficie destinata a verde ed a parcheggio. 
 
6. Per le tipologie e dimensioni delle insegne si fa espresso riferimento a quanto 
eventualmente stabilito dalle norme del Codice della Strada e dal Regolamento Edilizio; nel 
caso di insegne a bandiera possono essere derogati i limiti dimensionali previsti dal citato 
regolamento, verificando comunque la compatibilità delle stesse con le caratteristiche 
urbane ed ambientali della zona. 
 
7. Gli impianti ad uso privato sono esclusi dalla presente regolamentazione. 
 
8. Per gli impianti situati all’interno del centro abitato è possibile la conversione in parcheggi 
nel caso di loro dismissione. 
 
9. I limiti di rispetto della viabilità comprendono le aree limitrofe ai tratti di viabilità esistente 
all’interno del perimetro del Centro Abitato, come definito dalla L. 285/92. 
Qualora i limiti di rispetto della viabilità interessino un ambito edificabile di PGT, nell’area 
edificabile inclusa è ammesso il calcolo degli indici di edificabilità e la trasposizione del 
volume sull’ambito adiacente avente la stessa destinazione al di là dei limiti di rispetto. 
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ART. 6.13 – CRITERI, REQUISITI E CARATTERISTICHE DELLE AREE 

PER L’INSTALLAZIONE E L’ESERCIZIO DI IMPIANTI DI 

DISTRIBUZIONE DI CARBURANTE   

 
1. Ai sensi della legge regionale 7 agosto 2008, n. 25, di modifica della legge di settore (L. 5 
ottobre 2004, n. 24) sull’apertura di impianti per la distribuzione di carburanti, l’autorizzazione 
per l’installazione di nuovi impianti stradali di carburanti, di competenza del comune, è 
subordinata esclusivamente: alle verifiche di conformità alle disposizioni degli strumenti 
urbanistici comunali; alle prescrizioni fiscali; alle prescrizioni concernenti la sicurezza 
sanitaria, ambientale e stradale; alle disposizioni per la tutela dei beni storici e artistici; al 
parere vincolante di conformità della Regione.  
 
2. Il comune, ai fini del rilascio dell’autorizzazione, indice una conferenza di servizi ai sensi 
dell’art. 14 della legge n. 241/90, alla quale partecipano la Regione, per il parere vincolante, 
l’azienda sanitaria locale (ASL) territorialmente competente, per gli aspetti di sicurezza 
sanitaria, l’azienda regionale per l’ambiente (ARPA) territorialmente competente, per gli 
aspetti di protezione dell’ambiente. 
L'impianto per nuove stazioni di distribuzione carburanti o di semplici distributori, è ammesso 
esclusivamente su aree di adeguate dimensioni ed in posizione tale da non recare 
pregiudizio alla sicurezza della circolazione veicolare e pedonale nè da essere disdicevole 
all'ambiente od all'estetica cittadina ed avere una distanza minima del lotto dalle abitazioni 
esistenti di mt. 25,00, con l’obbligo di una verifica preliminare di impatto acustico. 
 
3. Le attività accessorie che comportano la sosta di veicoli dovranno essere dotate di idonei 
spazi di sosta. 
 
4. Gli impianti di distributore carburante potranno installarsi nel rispetto delle disposizioni, 
delle caratteristiche e delle procedure previste dalla L.R. 5 ottobre n. 24 e successive 
modificazioni e relativi provvedimenti attuativi. 
 
5. L'Amministrazione Comunale potrà richiedere distanze minime tra impianti di distribuzione 
carburanti situati lungo la stessa strada, nonché distanze minime dagli incroci, ferma la 
osservanza delle norme del Ministero dell'Interno sulla sicurezza degli impianti di 
distribuzione di carburante. 
 
6. Le autorizzazioni alle installazioni di impianti per distribuzione carburanti e le concessioni 
per le relative costruzioni accessorie debbono considerarsi di natura temporanea e possono 
essere revocate in ogni tempo per apprezzabili e prevalenti motivi di interesse pubblico. 
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7. Le disposizioni di cui al presente articolo, non si applicano agli impianti di distributori 
carburante ad uso privato, che possono installarsi presso sedi di aziende private o nelle loro 
pertinenze nel rispetto delle disposizioni, delle caratteristiche e delle procedure previste dalla 
L.R. 5 ottobre n. 24. 
 
 
 

ART. 6.14 – NUOVA VIABILITA’ PREVISTA 

 
1. La tavole di Piano indicano il tracciato della futura viabilità Est/Ovest intercomunale 
interessante il territorio del Comune a Sud. 
2. L’asse determinato dalla Provincia, prevede il nastro stradale parte in superficie e parte in 
galleria, con i relativi accessi al territorio attraverso svincoli e rotatorie. Dalla previsione di 
detta strada consegue il relativo rispetto di inedificabilità di 30 ml dal ciglio della strada 
stessa come da D.M 01.04.1968 n. 1404. 
3. Constatato il disagio viabilistico esistente, per l’ambito strategico Cantù-Asnago sarà 
prevista un nuovo asse viario da collocarsi sul confine est ed in parte gravitante sul comune 
di Carimate. Resta inteso che la futura infrastruttura sarà oggetto di accordi intercomunali.  Il 
definitivo posizionamento e determinazione degli assi, dei calibri e delle connessioni con la 
viabilità esistente saranno oggetto di successivi progetti preliminari ed esecutivi. 
 
 

 

ART. 6.15 – AMBITI FERROVIARI 

 
1. Questi ambiti comprendono gli spazi destinati a sedi ferroviarie, i relativi servizi ed impianti, 
la  direzionalità connessa con il trasporto ferroviario, con l’esclusione degli insediamenti 
residenziali. 
Le distanze di rispetto dalla ferrovia sono definite in riferimento al DPR dell’11.07.80 n. 753 e 
sono indicate negli elaborati progettuali del PGT con una fascia di rispetto all’esterno del 
Centro Abitato e con una linea di arretramento dell’edificazione, all’interno del Centro Abitato. 
In tali aree non è ammessa alcuna costruzione, salvo gli interventi di cui all’art. 1.7, punti a e 
b degli edifici esistenti, la realizzazione di recinzioni, orti, giardini e parcheggi. All’interno del 
Centro Abitato, qualora la linea di rispetto ferroviario interessi una ambito edificabile del PGT, 
nell’area edificabile inclusa è ammesso il calcolo degli indici di edificabilità  e la trasposizione 
del volume sull’ambito adiacente avente la stessa destinazione al di là della linea di rispetto. 
In questi ambiti ogni intervento è di esclusiva competenza della Pubblica Amministrazione il 
PGT si attua per intervento edilizio diretto per esclusiva iniziativa della Pubblica 
Amministrazione. 
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ART. 6.16 – CAMPI SOSTA O DI TRANSITO DEI NOMADI 

 
1. Ai sensi della l.r. 12/05 art. 8 comma 2 lettera e ter e art. 9 comma 1bis non sono previsti 
campi di sosta o di transito dei nomadi su tutto il territorio comunale. 
 
 
 

ART. 6.17 – MONETIZZAZIONI 

 
1. Ai sensi dell’art. 46 l.r. 12/2005, qualora l'acquisizione delle aree  per attrezzature 
pubbliche o di interesse pubblico o generale in dotazione dei piani attuativi e dei PCC non 
risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal Comune in relazione alla loro estensione, 
conformazione o localizzazione, ovvero in relazione ai programmi comunali di intervento, la 
convenzione del piano attuativo può prevedere, in alternativa parziale della cessione, che 
all'atto della stipulazione i soggetti obbligati corrispondano al comune una somma 
commisurata all'utilità economica conseguita per effetto della mancata cessione e comunque 
non inferiore al costo dell'acquisizione di altre aree. Deve essere comunque garantito lo 
standard minimo di 18 m²/ab. 
 
2. I proventi delle monetizzazioni per la mancata cessione di aree sono utilizzati dal Comune 
per la realizzazione degli interventi previsti nel piano dei servizi, ivi compresa l’acquisizione di 
altre aree a destinazione pubblica. 
 
3. Nel caso di attuazione tramite PCC è favorita la monetizzazione; i proventi derivanti 
devono essere impiegati prioritariamente per la realizzazione di servizi pubblici e di pubblica 
utilità all’interno del contesto urbano a cui appartiene il lotto interessato dall’intervento 
oggetto di PCC. 
 
4. In tutti i casi, i proventi delle monetizzazioni dovranno essere impiegati per la realizzazione 
delle rispettive opere di urbanizzazione primarie e secondarie oggetto di monetizzazione, 
secondo le indicazioni del Piano dei Servizi. 
 
5. Ai fini del soddisfacimento delle previsioni del Piano dei Servizi, possono essere presi in 
considerazione i servizi e le attrezzature privati, di uso pubblico o di interesse generale, gli 
stessi saranno regolati da apposito atto di asservimento o da regolamento d’uso, ovvero da 
atto di accreditamento dell’organismo competente in base alla legislazione di settore. Tali 
servizi saranno presi in considerazione nella misura in cui assicurino lo svolgimento delle 
attività cui sono destinati a favore della popolazione residente nel comune e di quella non 
residente eventualmente servita. 
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6. Gli atti ed i regolamenti di cui sopra dovranno comunque garantire: 
a) una durata dell’asservimento per almeno 30 anni; 
b) la prestazione di idonee garanzie da parte dell’interessato, che coprano adeguatamente 
gli impegni assunti; 
c) l’individuazione dei livelli minimi qualitativi e quantitativi desiderabili; 
d) l’individuazione di penali in caso di inadempimento; 
e) le modalità di controllo e verifica del servizio reso; 
f) le modalità da attuare per garantire la completa fruibilità ed accessibilità, senza alcuna 
discriminazione, del servizio. 
 
 
 

ART. 6.18 – PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER LE AREE PER 

ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE PUBBLICO 

 
1. Ai sensi dell’art. 9 l.r. 12/2005, le previsioni contenute nel piano dei servizi e concernenti le 
aree necessarie per la realizzazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale 
hanno carattere prescrittivo e vincolante. 
 
2. I vincoli preordinati all’espropriazione per la realizzazione, di attrezzature e servizi previsti 
dal piano dei servizi hanno la durata di cinque anni, decorrenti dall’entrata in vigore del piano 
stesso. Detti vincoli decadono qualora, entro tale termine, l’intervento cui sono preordinati 
non sia inserito, a cura dell’ente competente alla sua realizzazione, nel programma triennale 
delle opere pubbliche e relativo aggiornamento, ovvero non sia stato approvato lo strumento 
attuativo che ne preveda la realizzazione.  
 
3. E’ comunque ammessa, da parte del proprietario dell’area, entro il predetto termine 
quinquennale, la realizzazione diretta di attrezzature e servizi per la cui attuazione è 
preordinato il vincolo espropriativo, a condizione che la Giunta comunale espliciti con proprio 
atto la volontà di consentire tale realizzazione diretta ovvero, in caso contrario, ne motivi con 
argomentazioni di interesse pubblico il rifiuto. La realizzazione diretta è subordinata alla 
stipula di apposita convenzione intesa a disciplinare le modalità attuative e gestionali ed 
all’obbligo di rispettare le procedure ad evidenza pubblica per tutti i lavori, da chiunque 
effettuati, di importo pari o superiore alla soglia comunitaria. 
 
4. Non configurano vincolo espropriativo e non sono soggette a decadenza le previsioni del 
piano dei servizi che demandino al proprietario dell’area la diretta realizzazione di 
attrezzature e servizi, ovvero ne contemplino la facoltà in alternativa all’intervento della 
pubblica amministrazione.  
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5. La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da 
quelle specificamente previste dal piano dei servizi, non comporta l’applicazione della 
procedura di variante al piano stesso ed è autorizzata previa deliberazione motivata del 
consiglio comunale. 
 
 
 
ART. 6.19 – PISTE CICLABILI E VIALI ALBERATI  

 
Il Piano dei Servizi individua il sistema delle percorrenze ciclopedonali quale componente 
essenziale atto a garantire la fruizione degli spazi aperti verdi e quindi da considerare anche 
quale importante indicatore della dotazione quantitativa, oltre che qualitativa, di strutture per 
il tempo libero e per l’esercizio dell’attività sportiva. 
 
 
 

ART. 6.20 – ITINERARI PEDONALI E CICLABILI  

 

1. Il Documento di Piano indica i tracciati interessati dagli itinerari pedonali e ciclabili, alcuni 
dei quali già esistenti e completi, altri con sede già costituita, altri da individuare e ricavare 
sia lungo la viabilità principale che lungo la secondaria. Le piste ciclo pedonali di norma, 
saranno ricavate ai bordi della carreggiata stradale, o, in mancanza di spazio, all’interno della 
stessa. Deve essere il più possibile autonoma, indipendente e protetta da qualsiasi ulteriore 
interferenza viabilistica.  
 
2. Le greenway sono corrispondenti ai sentieri vicinali lungo i percorsi agricoli o di 
campagna. La loro fruizione è principalmente  pedonale e ciclabile ma è consentito l’utilizzo 
dei mezzi agricoli. 
Le caratteristiche compositive sono demandate al Regolamento Edilizio o al Piano Urbano 
del Traffico. 
 

2. Qualsiasi intervento edilizio che dovesse interessare le suddette viabilità dovrà tenere 
conto e salvaguardarne il tracciato. 
 
3. Sono pure individuati nella tavola la formazione di viali alberati prescritti sulle viabilità 
principali e di ingresso alla città da intendersi in continuità  e connessione di quelli già 
esistenti. Le modalità di intervento e tipologie arboree sono demandate al Regolamento 
Edilizio e al Piano Urbano del traffico. 
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ART. 6.21 – CORRIDOIO ECOLOGICO – VERDE DI CONNESSIONE  

 
1.Ai sensi del comma 1 dell’articolo 9 della Legge 12/2005, sono compresi nel concetto di 
“servizi” anche “la dotazione a verde, i corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione 

tra territorio rurale e quello edificato”. 
 
2. Il Piano dei Servizi recepisce e conferma la proposta del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale delle Cascine. 
 
3. Questo sistema del verde ambientale costituisce al tempo stesso salvaguardia delle aree 
boscate e delle residue naturalità esistenti nel territorio di Cantù e garanzia di continuità del 
non edificato, consentendo di preservare il sistema dei corridoi ecologici. 
 
4. I corsi d'acqua saranno oggetto di interventi di tutela riqualificazione anche con 
l'arricchimento degli elementi vegetazionali naturali, e con interventi di pulizia. Si prevederà, 
dove possibile, una integrazione fra i corsi d’acqua , le aree pubbliche ed i percorsi ciclo 
pedonali. 
 
5. Le aree destinate a verde di connessione, le zone di tutela ambientale ancorché non 
soggette ad esproprio, hanno valore di bene ambientale e sono pertanto da tutelare e 
valorizzare e, possibilmente, da mantenere aperte alla fruizione collettiva, anche tramite 
accordi specifici con i privati proprietari. 
 
6. Le aree di cui al precedente comma, sia pubbliche che private, vanno conservate, 
qualificate e devono essere intraprese azioni per il potenziamento della vegetazione 
autoctona, incrementandola o sostituendola con una adeguata varietà di specie e di 
dimensione idonea . 
 
7. Qualora non ricorrano motivate esigenze di pubblica utilità, adeguatamente dimostrate, il 
suolo delle aree di cui ai precedenti commi va mantenuto allo stato naturale, libero da 
pavimentazioni, salvo che tali aree vengano interessate da percorsi di attraversamento ciclo 
pedonali. 
 
8. Ai privati proprietari è vietato recintare tali aree ed eseguire interventi sulla vegetazione 
esistente che eccedano l’ordinaria manutenzione, o che non siano debitamente autorizzati 
dagli Organismi competenti del Comune e degli altri Enti preposti. 
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ART. 6.22 – AREE PER SERVIZI TECNOLOGICI  

 
Sono aree destinate all'installazione di impianti tecnologici al servizio della collettività. 
 
 
 

ART. 6.23 – AREE E FASCE DI RISPETTO  

 
Sono riservate alla protezione della viabilità, della rete ferroviaria, del gasdotto, delle aree di 
salvaguardia della captazione ad uso idropotabile e del reticolo idrico, del cimitero. 
 

1. Nelle fasce di rispetto stradale a protezione della viabilità le attività ammesse sono: 
 

1 parcheggi scoperti, sempre che non comportino la costruzione di edifici; 
2 distributori di carburanti, con i relativi accessori per il soccorso immediato degli utenti 
della strada; 
3 cabine di distribuzione elettrica; 
4 sostegni di linee telefoniche e telegrafiche; 
5 reti idriche, reti fognarie; 
6 canalizzazioni irrigue; 
7 pozzi; 
8 metanodotti, gasdotti, ecc.; 
9 recinzioni; 

Qualora tali aree siano classificate come edificabili, la relativa volumetria di pertinenza deve 
essere trasferita sulle aree edificabili adiacenti. 
 
2. La distanza delle nuove costruzioni dal gasdotto deve essere conforme a quanto stabilito 
nelle scritture di servitù sottoscritte dai proprietari dei terreni attraversati con l’Ente gestore 
della rete. 
 
3. È prevista, ai sensi delle norme di Legge, una fascia di tutela degli elettrodotti nella quale è 
prescritto il parere dell’Ente gestore. 
 
 

 

ART. 6.24 – AMBITI CIMITERIALI  

 
1. Questi ambiti sono destinati alle attrezzature cimiteriali. 
Di esse non fanno parte le relative zone di rispetto, le quali sono indicate nelle tavole di PGT 
con apposito perimetro per l’applicazione dei prescritti vincoli di inedificabilità. 
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Gli interventi relativi a questi ambiti sono realizzati dalla Pubblica Amministrazione e sono 
preordinati all’esproprio. 
 
 

 

ART. 6.25 – VINCOLO DI RISPETTO CIMITERIALE  

 
1. Il limite del rispetto cimiteriale corrisponde a quello formalmente autorizzato dall’autorità 
competente. Entro tale limite è vietata la realizzazione di qualsiasi costruzione che presenti 
requisiti di durata, di inamovibilità ed incorporamento del terreno o che siano caratterizzate 
dalla presenza dell’uomo, anche non continuativa o comunque incompatibili con l’esigenza 
di assicurare decoro ai luoghi di sepoltura, nonché di tutti gli interventi non previsti dall’art. 
338 così come modificato dall’art. 28 della Legge n. 166 del 01/08/2002. 
 
2. Nelle fasce di rispetto cimiteriale, sono consentiti unicamente gli interventi per opere 
complementari alle attrezzature cimiteriali: 
- parcheggi e spazi di manovra, sistemazioni a verde; 
- piccoli chioschi, a titolo provvisorio, per le attività di servizio al cimitero; 
- locali tecnici con esclusione della presenza di persone; 
- servizi igienici a servizio della struttura. 
Sono altresì ammesse le opere di urbanizzazione necessarie per l'accesso e la sosta sia 
pedonale che veicolare. 
 
 
 
ART. 6.26 – VINCOLO DI RISPETTO DEL METANODOTTO 

 
1. In caso di edificazione in prossimità del metanodotto indicato nella tavola A13, sono da 
rispettare le prescrizioni e distanze definite in accordo con l’Ente proprietario del 
sottoservizio. 
Per le costruzioni ricadenti nelle vicinanze del sottoservizio, all’atto della richiesta di 
Permesso di Costruire dovrà essere prodottoli nulla osta da parte dell’Ente gestore del 
metanodotto. 
 

 

 

ART. 6.27 – VINCOLO DI RISPETTO DEGLI ELETTRODOTTI 

 

1. In caso di edificazione in prossimità di elettrodotti sono da rispettare le prescrizioni  di cui 
all’art. 5 del  D.P.C.M 23 aprile 1992 e successive modifiche. 
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Per le costruzioni ricadenti nelle vicinanze di aree attraversate da elettrodotto all’atto della 
richiesta di Permesso di Costruire, dovrà essere prodotto il nulla-osta da parte dell’Ente 
gestore dell’elettrodotto. 
 
 

 

ART. 6.28 – VINCOLO DI ALTEZZA PER L’ELISUPERFICIE 

 
1. Le altezze di rispetto dei fabbricati e le aree interessate, sono indicate nello schema 
grafico riportato sulla tavola C4. Dette altezze rispettano le normative del settore. 
 
 

 

ART. 6.29 – DISCIPLINA DELLE AREE DI SALVAGUARDIA DELLE 

ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO 

 
1. Al fine di assicurare, mantenere e migliorare le caratteristiche qualitative delle acque 
destinate al consumo umano erogate mediante impianto di acquedotto che riveste carattere 
di pubblico interesse, nonché per la tutela dello stato delle risorse, ai sensi del D.Lgs. 
258/2000 e D.g.r. 7/12693 del 10 aprile 2003 e successive modificazioni ed integrazioni, sono 
individuate aree di salvaguardia distinte in zone di tutela assoluta e zone di rispetto.  
 

2. La zona di tutela assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le captazioni; 
essa ha un’estensione di almeno 10 m di raggio dal punto di captazione, deve essere 
adeguatamente protetta, possibilmente recintata ed adibita esclusivamente ad opere di 
captazione o presa e ad infrastrutture di servizio. 
 
3. Le zone di rispetto sono graficamente individuate nelle tavole grafiche. 
In particolare nelle zone di rispetto sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo 
e lo svolgimento delle seguenti attività: 

1) dispersione di fanghi ed acque reflue, anche se depurati; 
2) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 
3) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti e pesticidi, salvo che l’impiego di tali 

sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di 
autorizzazione che tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle 
tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 

4) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali e strade; 
5) aree cimiteriali; 
6) apertura di cave che possano essere in connessione con la falda; 
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7) apertura di pozzi ad eccezioni di quelli che estraggono acque destinate al consumo 
umano e di quelli finalizzati alla variazione dell’estrazione e dalla protezione delle 
caratteristiche quali-quantitative della risorsa idrica; 

8) gestione di rifiuti; 
9) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 
10) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 
11) pozzi perdenti; 
12) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda 170 Kg per ha di azoto presente negli 

effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. 
 
4. Per gli insediamenti o le attività di cui al comma precedente preesistenti, ove possibile e 
comunque ad eccezione delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro 
allontanamento; in ogni caso deve essere garantita la loro messa in sicurezza.  
 
5. Si comunica in ogni caso che, ai sensi dell’art. 94, comma 4, lettera i) del D.lg. 152/2006 e 
dell’allegato 1, art. 3 del D.G.R. n. 7/12693 del 10/04/2003, all’interno della zona di rispetto 
dei pozzi, non saranno ammessi i seguenti centri di pericolo: 

1) linea di elettrodeposizione galvanica 
2) impianti di depurazione delle acque reflue 
3) eventuali aree di stoccaggio /deposito di sostanze chimiche pericolose e rifiuti 
4) reti interne di nuova realizzazione non conformi all’allegato 1, art. 3, DPR n. 71/12693. 

 
 
 

ART. 6.30 – ACCESSIBILITA’ DEGLI SPAZI PUBBLICI O DESTINATI 

AD USO PUBBLICO  

 

1. Nelle sistemazioni e costruzioni degli spazi pubblici o destinati ad uso pubblico dovranno 
essere osservate le disposizioni in materia di eliminazione delle barriere architettoniche, ed in 
particolare il decreto Presidente della Repubblica 24.07.1996 n. 503 emanato in attuazione 
dell’art. 27 della legge 30.03.1971 n. 118, la legge 9.01.1989 n. 13, nonché, per quanto 
applicabili il Decreto del Ministero dei lavori pubblici 14.06.1989 n. 236 e successive 
modificazioni e la legge regionale 20.02.1989 n. 6. 
 
 
 
ART. 6.31 – TUTELA E SVILUPPO DEL VERDE – ALBERATURA DI 

PERTINENZA DELLE COSTRUZIONI  

 
1. Le aree alberate presenti nel territorio comunale devono essere tutelate al fine della 
conservazione e sviluppo dei valori naturali, ambientali ed ecologici. 
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A tale scopo, è di norma vietato l’abbattimento degli alberi di alto fusto, salvo il normale 
avvicendamento delle alberature stesse. 
 
2. In tutte gli ambiti è prescritta la sistemazione a verde delle aree di pertinenza delle 
costruzioni, con la collocazione a dimora di alberature costituite da essenze tipiche della 
vegetazione locale. Negli interventi di nuova costruzione, ampliamento e ristrutturazione con 
demolizione e ricostruzione, dovranno essere messe a dimora alberature di alto fusto nella 
misura di almeno una pianta ogni m². 50,0 di superficie drenante 
Numero, quantità, dimensioni e caratteristiche delle alberature dovranno essere indicati nel 
progetto. 
 
3. Le alberature esistenti dovranno essere salvaguardate ed i progetti dovranno essere 
studiati in modo tale da rispettare le piante esistenti, le quali dovranno essere chiaramente 
indicate nei disegni e documentate con fotografie. 
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PARTE V 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATI AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
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TITOLO 7 – ALLEGATI AL PGT 

 
 
 
 

ART. 7.1 – ALLEGATI AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

1. Costituisce parte integrante delle presenti NTA il seguente allegato: 
 
Allegato I - Norme tecniche geologiche 
 
Allegato II – Elenco degli elaborati del Piano di Governo del Territorio 
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ALLEGATO I - norme tecniche geologiche 
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PREMESSA 

 

Ambito di applicazione 

Le presenti norme costituiscono parte integrante degli atti del Piano di Governo del Territorio, 
in dettaglio del Documento di Piano e del Piano delle Regole. 
Le prescrizioni di seguito riportate sono valide ferma restando la necessità di ottemperare, 
per tutti gli interventi, a quanto previsto dalla normativa vigente sulle costruzioni. In 
particolare, si richiama il d.m 14 settembre 2005 “Norme tecniche per le costruzioni”. 
Le valutazioni espresse in sede di stesura delle presenti norme sono valide fermi restando i 
limiti sanciti dal Codice Civile. 
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NORME GEOLOGICHE 

 

 

Classe di fattibilità geologica 

L’intero territorio comunale di Cantù è stato suddiviso nelle seguenti quattro classi di fattibilità 
geologica.  

• CLASSE DI FATTIBILITA’ 1 : fattibilità senza particolari limitazioni; 

• CLASSE DI FATTIBILITA’ 2 : fattibilità con modeste limitazioni; 

• CLASSE DI FATTIBILITA’ 3 : fattibilità con consistenti limitazioni 

• CLASSE DI FATTIBILITA’ 4 : fattibilità con gravi limitazioni 

Tali classi di fattibilità sono descritte in dettaglio nella Relazione Geologica Generale e sono 
rappresentate graficamente sulle Tavole 9 (scala 1:2.000) e 10 (scala 1:10.000) dello Studio 
Geologico Comunale.  
Nel caso un lotto di terreno per cui si richiede un’autorizzazione edilizia sia interessato da più 
di una classe di fattibilità, vale la regola per la quale si ritiene vincolante, ai fini della richiesta 
della relazione geologica di compatibilità, la classe di fattibilità geologica che caratterizza il 
settore relativo all’ingombro planimetrico dei manufatti in progetto.  
Nel caso tale settore sia interessato da più di una classe di fattibilità geologica si ritiene 
vigente la normativa riferita alla classe più limitante. 
Per quanto riguarda i certificati di destinazione urbanistica, che prevedono necessariamente 
l’attribuzione dei vincoli presenti tra cui quelli derivanti dalla fattibilità geologica, sarà 
necessario indicare tutte le classi di fattibilità relative ai mappali per cui viene richiesto il 
certificato.  
 

Relazione geologica di compatibilità 

La relazione geologica di compatibilità richiesta nelle seguenti norme per il rilascio 
dell’autorizzazione edilizia deve intendersi come un documento che certifichi la compatibilità 
dell’intervento in progetto con la situazione geologica presente. Non si ritiene sufficiente, a tal 
fine, una generica relazione geotecnica per il dimensionamento delle strutture di fondazione, 
in quanto non prende in esame tutte le possibili limitazioni geologiche dell’area. 
La relazione geologica di compatibilità dovrà, nelle conclusioni, definire con chiarezza se 
l’intervento in esame: 
 

1. non è compatibile con la situazione geologica presente; 
2. è compatibile con la situazione geologica presente; 
3. è compatibile, ma con prescrizioni di carattere tecnico-progettuale. 

Nel primo caso non è possibile il rilascio del permesso di costruire.  
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Nel secondo caso, per quanto concerne le limitazioni di carattere geologico, è possibile il 
rilascio del permesso di costruire. 
Nel terzo caso, per il rilascio del permesso di costruire, il Tecnico comunale dovrà verificare 
che le prescrizioni  indicate nella relazione geologica siano state recepite nel progetto e tali 
prescrizioni dovranno essere riportate sul documento autorizzativo. 
Nel caso di denuncia inizio attività (DIA), il Tecnico comunale dovrà solo verificare che, se 
richiesto dalla norma, sia presentata la relazione geologica di compatibilità riferita 
all’intervento specifico. Il Progettista si assume la responsabilità di recepire e seguire le 
eventuali prescrizioni riportate nella relazione. 
La relazione geologica di compatibilità dovrà essere ad esclusiva firma di geologo abilitato. 
Si specifica che gli approfondimenti e le eventuali indagini prescritti per le classi di fattibilità 
2, 3 e 4 devono essere realizzati prima della progettazione degli interventi in quanto 
propedeutici alla pianificazione dell’intervento e alla progettazione stessa. 
Copia delle indagini effettuate e della relazione geologica di compatibilità deve essere 
consegnata, congiuntamente alla restante documentazione, in sede di presentazione dei 
Piani attuativi (l.r. 12/05, art. 14) o in sede di richiesta del permesso di costruire (l.r. 12/05, art. 
38). 
 

Classe di fattibilità 1 

Nelle aree ricadenti in classe di fattibilità 1, per le quali non sono emerse particolari limitazioni 
di carattere geologico, è possibile realizzare qualsiasi tipo di intervento nel rispetto delle 
normative vigenti. Per tali aree, inoltre, non è obbligatoria la redazione di una relazione 
geologica di compatibilità. 
 

Classe di fattibilità 2 

Per le aree ricadenti in classe di fattibilità 2, la progettazione relativa a: 
 

• nuove infrastrutture; 

• nuove edificazioni residenziali di grossa volumetria e/o con più di due piani fuoriterra; 

• nuovi edifici produttivi; 

• interventi edificatori che comportino la realizzazione di scavi e/o riporti di consistente 
entità; 

• ristrutturazioni comportanti ampliamenti e/o sopraelevazioni dell’esistente, qualora 
determinino un significativo aumento dei carichi sul terreno; 

• nuovi edifici/opere strategici e rilevanti, riportati nell’elenco tipologico di cui al D.d.u.o. n. 
19904/03 (vedi Nota 2 in allegato); 

• cave e discariche 
dovrà essere supportata da una specifica relazione geologica di compatibilità così come 
definita nell’articolo 3. 
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Sono esclusi da tale obbligo derivazioni locali di linee elettriche, linee di telecomunicazione e 
di distribuzione gas, condotte idriche e condotte fognarie. 
 

Classe di fattibilità 3 

Per le aree ricadenti in classe di fattibilità 3, la progettazione relativa a: 
 

• nuove infrastrutture; 

• nuove edificazioni, compresi gli accessori occupanti una superficie superiore a 20 m2 e/o 
che comportino scavi di qualsiasi entità; 

• ristrutturazioni comportanti ampliamenti e/o sopraelevazioni dell’esistente, con aumento 
di volume superiore a 100 m3 o che richiedano scavi di qualsiasi entità; 

• cave e discariche; 

• opere di sistemazione idraulica od idrogeologica 
dovrà essere supportata da una specifica relazione geologica di compatibilità così come 
definita nell’articolo 3.  
A tal fine si ritengono necessari degli approfondimenti di carattere geologico-tecnico atti a 
verificare la reale situazione geomorfologica, litostratigrafica, litotecnica ed idrogeologica 
presente. La tipologia di indagine (rilevamento geologico-tecnico, scavi esplorativi, 
sondaggi, prove penetrometriche, ecc.) sarà scelta dal geologo incaricato sulla base della 
situazione geologica presente e delle opere in progetto. 
Le limitazioni di carattere geologico riscontrate per questa classe impongono che la 
relazione geologica valuti dettagliatamente i seguenti aspetti: 

• tipologia degli interventi rispetto alla specifica classe di fattibilità; 

• interazioni dell’area di intervento con le aree ad essa confinanti appartenenti a diversa 
classe di fattibilità; 

• caratteristiche geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche dell’area e di un suo 
intorno significativo; 

• caratterizzazione geotecnica e geomeccanica dell’area e di un suo intorno significativo, 
supportata da specifiche ed esaustive indagini in sito ed eventuali verifiche di stabilità; 

• caratterizzazione idrologica ed idrogeologica dell’area e di un suo intorno significativo, 
supportata da specifiche ed esaustive verifiche; 

• modalità di smaltimento delle acque meteoriche afferenti al sito in esame;  

• possibilità di interventi finalizzati alla mitigazione del rischio per l’area in esame, 
attraverso interventi di carattere strutturale anche esterni all’area stessa, con indicazioni 
specifiche sulla tipologia degli stessi; 

• possibilità di interventi nell’ambito dell’area in esame, finalizzati alla protezione delle 
nuove strutture in progetto, con indicazioni specifiche sulla tipologia degli stessi. 

Negli ultimi due casi il redattore della relazione tecnica dovrà anche garantire che gli 
interventi proposti, migliorativi per l’area di intervento, non comportino incrementi del rischio 
per le aree adiacenti.  
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La scelta delle tematiche da valutare ed approfondire sarà effettuata, a discrezione del 
professionista incaricato, sulla base dell’insieme delle problematiche individuate nella 
specifica area di intervento. 
 

Classe di fattibilità 4 

Nelle aree ricadenti in classe di fattibilità 4 non sono ammesse nuove edificazioni.  
Per gli edifici esistenti saranno consentiti esclusivamente interventi così come definiti nell’art. 
27, comma 1, lettere a), b) e c) della L. r. 12/2005 (si veda la Nota 1 in allegato), senza 
aumento di superficie o volume e senza aumento di carico insediativo. Sono consentite le 
innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica 
In tali aree è consentita la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico 
(infrastrutture viarie, reti tecnologiche ed edifici a supporto delle stesse, aree ricreative senza 
edificazione) solo se non altrimenti localizzabili, oltre a opere di bonifica, consolidamento e 
messa in sicurezza di aree problematiche dal punto di vista idrogeologico. Tali interventi 
dovranno essere valutati caso per caso, con il supporto di una dettagliata ed approfondita 
indagine geologico-tecnica che consideri e valuti tutte le problematiche presenti nell’area ed 
in un suo congruo intorno. A tal fine, alle istanze per l’approvazione da parte dell’autorità 
comunale, deve essere allegata apposita relazione geologica che dimostri la compatibilità 
degli interventi previsti con la situazione di grave rischio idrogeologico.  
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NORME SISMICHE 

 
 

Progettazione antisismica 

Il territorio comunale di Cantù ricade in Zona Sismica 4, quindi risulta obbligatoria una 
progettazione antisismica solo per gli edifici e le opere strategiche e rilevanti, riportati 
nell’elenco tipologico di cui al D.d.u.o. n. 19904/03 (vedi Nota 2 in allegato). 
La progettazione antisismica deve tenere conto degli effetti di amplificazione locale 
determinati dagli scenari di pericolosità sismica individuati all’interno del territorio comunale 
ed evidenziati nelle Tavole 5 e 10. 
Il Geologo incaricato dovrà fornire al Progettista tutte le indicazioni di carattere geologico e/o 
sismico necessarie per una corretta progettazione antisismica. 
 

Scenari di pericolosità sismica locale Z1 (instabilità) 

Per la progettazione di nuovi edifici o ampliamenti di edifici esistenti riportati nell’elenco 
tipologico di cui al D.d.u.o. n. 19904/03 (vedi Nota 2 in allegato), è necessaria l’applicazione 
del terzo livello di approfondimento sismico finalizzato alla caratterizzazione quantitativa degli 
effetti di amplificazione sismica locale tramite indagini ed analisi più approfondite (vedi d.g.r. 
22 dicembre 2005 n. 8/1566).  
Per questo scenario di pericolosità sismica locale non è previsto il secondo livello di 
approfondimento sismico. 
 

Scenari di pericolosità sismica locale Z2 (cedimenti e/o 

liquefazioni) 

Per la progettazione di nuovi edifici o ampliamenti di edifici esistenti riportati nell’elenco 
tipologico di cui al D.d.u.o. n. 19904/03 (vedi Nota 2 in allegato), è necessaria l’applicazione 
del terzo livello di approfondimento sismico finalizzato alla caratterizzazione quantitativa degli 
effetti di amplificazione sismica locale tramite indagini ed analisi più approfondite (vedi d.g.r. 
22 dicembre 2005 n. 8/1566).  
Per questo scenario di pericolosità sismica locale non è previsto il secondo livello di 
approfondimento sismico. 
 

Scenari di pericolosità sismica locale Z3 (amplificazioni 

topografiche) 

La progettazione riferita a nuovi edifici strategici e rilevanti o ampliamenti di edifici strategici e 
rilevanti esistenti dovrà essere preceduta dall’applicazione del secondo livello di 
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approfondimento sismico, finalizzato a determinare l’amplificazione sismica locale (vedi 
d.g.r. 22 dicembre 2005 n. 8/1566).  
Nel caso il secondo livello di approfondimento determini un valore del fattore di 
amplificazione sismica locale (Fa) superiore al valore di soglia fornito dal Politecnico di 
Milano (vedi art. 13 delle presenti norme), sarà necessario applicare il terzo livello di 
approfondimento sismico (vedi d.g.r. 22 dicembre 2005 n. 8/1566). 
 

Scenari di pericolosità sismica locale Z4 (amplificazioni litologiche 

e geometriche) 

La progettazione riferita a nuovi edifici strategici e rilevanti o ampliamenti di edifici strategici e 
rilevanti esistenti dovrà essere preceduta dall’applicazione del secondo livello di 
approfondimento sismico, finalizzato a determinare l’amplificazione sismica locale (vedi 
d.g.r. 22 dicembre 2005 n. 8/1566).  
Nel caso il secondo livello di approfondimento determini un valore del fattore di 
amplificazione sismica locale (Fa) superiore al valore di soglia fornito dal Politecnico di 
Milano (vedi art. 13 delle presenti norme), sarà necessario applicare il terzo livello di 
approfondimento sismico (vedi d.g.r. 22 dicembre 2005 n. 8/1566). 
 

Valori di soglia del fattore di amplificazione sismica locale (Fa) 

proposti dal Politecnico di Milano 

Di seguito vengono riportati i valori di soglia del fattore di amplificazione sismica locale (Fa) 
da utilizzare come riferimento per l’applicazione del secondo livello di approfondimento 
sismico. 
Tali valori sono suddivisi in base alla tipologia di terreno presente e a due intervalli di 
periodo. 
 

• INTERVALLO DI PERIODO 0.1 – 0.5 s (strutture relativamente basse, regolari e piuttosto 
rigide) 

 

 SUOLO TIPO A SUOLO TIPO B-C-
E 

SUOLO TIPO D 

Fa 1.2 1.5 1.6 

 

• INTERVALLO DI PERIODO 0.5 – 1.5 s (strutture alte e flessibili) 
 

 SUOLO TIPO A SUOLO TIPO B-C-
E 

SUOLO TIPO D 

Fa 1.6 2.5 4.2 

 
SUOLO TIPO A : formazioni litoidi o suoli omogenei molto rigidi 
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SUOLO TIPO B : sabbie o ghiaie molto addensate, argille molto consistenti 
SUOLO TIPO C : sabbie o ghiaie mediamente addensate, argille di media consistenza 
SUOLO TIPO D : terreni granulari da sciolti a poco addensati, terreni coesivi da poco a 
mediamente consistenti 
SUOLO TIPO E : terreni granulari tipo C o D con spessore compreso tra 5 e 20 m giacenti su 
substrato rigido. 
 
 
 
Nota 1 

 

Legge regionale 12/2005; Art. 27, comma 1 (Definizioni degli interventi edilizi) 

Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente sono così definiti: 

a) Interventi di manutenzione ordinaria, quelli che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento 

e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in 

efficienza gli impianti tecnologici esistenti, anche con l’impiego di materiali diversi, purché i 

predetti materiali risultino compatibili con le norme e i regolamenti comunali vigenti; 

b) Interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifiche riguardanti il consolidamento, il 

rinnovamento e la sostituzione di parti anche strutturali degli edifici, la realizzazione ed 

integrazione dei servizi igienico-sanitari e tecnologici, nonché le modificazioni dell’assetto 

distributivo di singole unità immobiliari. Sono di manutenzione straordinaria anche gli interventi 

che comportino la trasformazione di una singola unità immobiliare in due o più unità immobiliari, 

o l’aggregazione di due o più unità immobiliari in una unità immobiliare; 

c) Interventi di restauro e risanamento conservativo, gli interventi edilizi rivolti a conservare 

l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere 

che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne 

consentono destinazioni d’uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il 

consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli 

elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi 

estranei all’organismo edilizio. 

 

 

 
Nota 2 

 

D.d.u.o. 21 novembre 2003 - n. 19904 

Approvazione elenco tipologie degli edifici e opere infrastrutturali e programma temporale delle 

verifiche di cui all’art. 2, commi 3 e 4 dell’ordinanza p.c.m n. 3274 del 20 marzo 2003, in attuazione 

della d.g.r. n. 14964 del 7 novembre 2003 

 

ALLEGATO A: Elenco degli edifici e delle opere di competenza regionale  

(art. 2 comma 3 o.p.c.m n. 3274/03) 

 

1. EDIFICI ED OPERE STRATEGICHE 
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Categorie di edifici e di opere infrastrutturali di interesse strategico di competenza regionale, la cui 

funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile 

EDIFICI 

a) Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione regionale (*); 

b) Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione provinciale (*); 

c) Edifici destinati a sedi di Amministrazioni comunali (*); 

d) Edifici destinati a sedi di Comunità Montane (*); 

e) Strutture non di competenza statale individuate come sedi di sale operative per la gestione 

delle emergenze (COM, COC, ecc.); 

f) Centri funzionali di protezione civile; 

g) Edifici ed opere individuate nei piani d’emergenza o in altre disposizioni per la gestione 

dell’emergenza; 

h) Ospedali e strutture sanitarie, anche accreditate, dotati di Pronto Soccorso o dipartimenti di 

emergenza, urgenza e accettazione; 

i) Sedi Aziende Unità Sanitarie Locali (**); 

j) Centrali operative 118 

 

2. EDIFICI ED OPERE RILEVANTI 

Categorie di edifici e di opere infrastrutturali di competenza regionale che possono assumere 

rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso 

EDIFICI 

a) Asili nido e scuole, dalle materne alle superiori; 

b) Strutture ricreative, sportive e culturali, locali di spettacolo e di intrattenimento in genere; 

c) Edifici aperti al culto non rientranti tra quelli di cui all’allegato 1, elenco B, punto 1.3 del decreto 

del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, n. 3685 del 21 ottobre 2003; 

d) Strutture sanitarie e/o socio-assistenziali con ospiti non autosufficienti (ospizi, orfanotrofi, ecc.); 

e) Edifici e strutture aperti al pubblico destinate alla erogazione di servizi, adibiti al commercio  

suscettibili di grande affollamento (***); 

(*) Prioritariamente gli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione dell’emergenza. 

(**) Limitatamente gli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione dell’emergenza. 

(***) Il centro commerciale viene definito (D. lgs. n. 114/1998) quale una media o una grande 

struttura di vendita nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una struttura a 

destinazione specifica e usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi di servizio gestiti 

unitariamente. In merito a questa destinazione specifica si precisa comunque che i centri 

commerciali possono comprendere anche pubblici esercizi e attività paracommerciali (quali 

servizi bancari, servizi alle persone, ecc.). 

 

OPERE INFRASTRUTTURALI 

a) Punti sensibili (ponti, gallerie, tratti stradali, tratti ferroviari) situati lungo strade «strategiche» 

provinciali e comunali non comprese tra la «grande viabilità» di cui al citato documento del 

Dipartimento della Protezione Civile nonché quelle considerate «strategiche» nei piani di 

emergenza provinciali e comunali; 

b) Stazioni di linee ferroviarie a carattere regionale (FNM, metropolitane); 
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c) Porti, aeroporti ed eliporti non di competenza statale individuati nei piani di emergenza o in 

altre disposizioni per la gestione dell’emergenza; 

d) Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e distribuzione di 

energia elettrica; 

e) Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e distribuzione di 

materiali combustibili (oleodotti, gasdotti, ecc.); 

f) Strutture connesse con il funzionamento di acquedotti locali; 

g) Strutture non di competenza statale connesse con i servizi di comunicazione (radio, telefonia 

fissa e portatile, televisione); 

h) Strutture a carattere industriale, non di competenza statale, di produzione e stoccaggio di 

prodotti insalubri e/o pericolosi; 

i) Opere di ritenuta di competenza regionale. 
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ALLEGATO II –  
elenco degli elaborati del Piano di Governo del Territorio 
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Il Piano di Governo del Territorio è costituito dai seguenti elaborati: 
 
 

1) Norme Tecniche di Attuazione 
 

2) Per il Documento: 
 
- Relazione generale 
 
- Tavole 

   scala operativa scala di stampa 

A 1 Inquadramento territoriale    1:25.000 1:25.000 

A 2 Pianificazione sovraccomunale  1:5.000 1:7.000 

A 3 
Sintesi delle previsioni urbanistiche in atto dei comuni 
della zona    

1:25.000 1:25.000 

A 4 Stato di fatto: il geoambiente ( I LUOGHI )    1:5.000 1:7.000 

A 5 Stato di fatto: estensione della rete idrica    1:5.000 1:7.000 

A 6 Stato di fatto: estensione della rete fognaria    1:5.000 1:7.000 

A 7 Stato di fatto: estensione della rete gas metano    1:5.000 1:7.000 

A 8 
Stato di fatto: impianti per le telecomunicazioni e per le 
radiotelevisioni  

1:5.000 1:7.000 

A 9 
Stato di fatto: stato di attuazione del P.R.G. vigente e 
problematicità    

1:5.000 1:7.000 

A 10 Piano territoriale paesistico regionale  -P.T.P.R.-  (estrattI)    1:300.000 1:300.000 

A 11.1 
Piano territoriale di coordinamento provinciale  -P.T.C.P.-  
(estratti)    

1:25.000        
1:75.000 

1:25.000 

A 11.2 
Piano territoriale di coordinamento provinciale  -P.T.C.P.-  
(estratti)    

1:75.000 1:75.000 

A 11.3 
Piano territoriale di coordinamento provinciale  -P.T.C.P.-  
(estratti)    

1:75.000 1:75.000 

A 11.4 Verifica puntuale della rete ecologica del P.T.C.P.    1:7.000 1:7.000 

A 12  Vincoli paesaggistici e vincolo idrogeologico    1:5.000 1:7.000 

A 13 Vincoli tecnologici e aree a rischio di incidente rilevante    1:5.000 1:7.000 

A 14 Centri storici ed edifici vincolati    1:2.000 
1:2.000        

1:10.000 

A 15.1 Cascine e nuclei extraurbani    1:5.000 1:7.000 

A 15.2 Cascine morfologicamente conservate    1:2.000 1:2.000 
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A 16.1 Indagine geologica (carta di sintesi)    1:5.000 1:7.000 

A 16.2.1 Indagine geologica (carta di dettaglio)    1:5.000 1:5.000 

A 16.2.2 Indagine geologica (carta di dettaglio)    1:5.000 1:5.000 

A 17 Aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico    1:5.000 1:7.000 

A 17.1 Carta della sensibilità paesaggistica   1:5.000 1:7.000 

A 18.1 Proposte e istanze: localizzazione e tassonomia    1:5.000 1:7.000 

A 18.2 Proposte e istanze: localizzazione e tassonomia    1:5.000 1:7.000 

A 19 Verifica del consumo di suolo    1:5.000 1:7.000 

A 20 Lo scenario strategico del Documento di Piano   1:5.000 1:7.000 

A 21 
La sostenibilità insediativa in relazione al consumo di 
suolo 

1:5.000 1:7.000 

A 22 Tavola delle previsioni di piano 1:5.000 1:7.000 

 
 
 
- Allegato A:  

Individuazione delle aree destinate all’attività agricola ai sensi dell’art. 15, comma 2, delle 
NTA del PTCP (novembre 2006) 

 

   scala operativa scala di stampa 

A.a 1 Utilizzo del suolo extraurbano   1:5.000 1:7.000 

A.a 2 Terreni utilizzati dalle aziende agricole 1:5.000 1:7.000 

A.a 3.1 
Attività zootecniche – terreni necessari per la 
conduzione delle attività zootecniche 

1:5.000 1:7.000 

A.a 3.2 
Attività zootecniche – terreni necessari per il 
mantenimento del giusto rapporto capi/ettaro 

1:5.000 1:7.000 

A.a 4 Aree agricole aventi efficacia prevalente 1:5.000 1:7.000 
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3) Per il Piano dei Servizi: 
 

 
- Tavole 

   scala operativa scala di stampa 

B 1.1 Servizi pubblici esistenti 1:5.000 1:5.000 

B 1.1 Servizi pubblici esistenti 1:5.000 1:5.000 

B 2.1 Servizi pubblici esistenti: parcheggi 1:5.000 1:5.000 

B 2.2 Servizi pubblici esistenti: parcheggi 1:5.000 1:5.000 

B 3.1 Servizi pubblici esistenti: mobilità 1:5.000 1:5.000 

B 3.2 Servizi pubblici esistenti: mobilità 1:5.000 1:5.000 

B 4.1 Servizi pubblici di progetto 1:5.000 1:5.000 

B 4.2 Servizi pubblici di progetto 1:5.000 1:5.000 

B 5.1 Accessibilità ai servizi pubblici esistenti 1:5.000 1:5.000 

B 5.2 Accessibilità ai servizi pubblici esistenti 1:5.000 1:5.000 

 
 

- B6 - Schedatura delle aree a servizi esistenti 
 

 

- B7 - Schedatura delle aree a servizi nello scenario di progetto e quadro economico 
 
 

- B8 - Relazione 
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4) Per il Piano delle Regole: 
 
 

- Relazione generale 
 
- Tavole 

   scala operativa scala di stampa 

C 1 Aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico    1:5.000 1:7.000 

C 2 Tipologia e morfologia del tessuto urbano consolidato   1:5.000 1:7.000 

C 3 Utilizzo del suolo extraurbano 1:5.000 1:7.000 

C 4 Vincoli tecnologici e aree a rischio di incidente rilevante    1:5.000 1:7.000 

C 5 Ville e cascine   1:5.000 1:7.000 

C 6 Centri storici ed edifici vincolati  1:2.000 
1:2.000        

1:10.000 

C 7.1 Indagine geologica (carta di fattibilità)    1:5.000 1:7.000 

C 7.2 Indagine geologica (carta dei vincoli)    1:5.000 1:7.000 

C 8.1 Ripartizione in ambiti di intervento    1:5.000 1:5.000 

C 8.2 Ripartizione in ambiti di intervento    1:5.000 1:5.000 

C 9.1 Modalità d’intervento nei centri storici – Cantù centro   1:1.000 1:1.000 

C 9.2 
Modalità d’intervento nei centri storici – Vighizzolo e 
cascina Amata   

1:1.000 1:1.000 

C 10 Strutture commerciali   1:5.000 1:7.000 

 
 

 


